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AM_Com_NonLegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,
	–	visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 346,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Özlem Demirel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la relazione del dicembre 2025 sulla definizione delle priorità dei finanziamenti per la difesa nell'UE della commissione mista dell'Oireachtas per le finanze, la spesa pubblica, la riforma dei servizi pubblici e la digitalizzazione e del Taoiseach (relazione della commissione Oireachtas)1 bis,

	
	_________________

	
	1 bis https://data.oireachtas.ie/ie/oireachtas/committee/dail/34/joint_committee_on_finance_public_expenditure_public_service_reform_and_digitalisation_and_taoiseach/reports/2025/2025-12-17_report-on-the-prioritisation-of-defence-funding-in-the-eu_en.pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la base industriale e tecnologica di difesa dell'UE (EDTIB) dipende sempre più da start-up, piccole e medie imprese (PMI) e imprese innovative che sviluppano tecnologie a duplice uso e di difesa;
	A.	considerando che la base industriale e tecnologica di difesa dell'UE (EDTIB) dipende sempre più da start-up, piccole e medie imprese (PMI), nonché imprese innovative che sviluppano tecnologie a duplice uso e di difesa; che una quota significativa del potenziale di innovazione nel settore della difesa risiede nelle imprese civili che entrano per la prima volta nel mercato della difesa, il che richiede percorsi di sostegno distinti e strumenti di finanziamento dedicati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la base industriale e tecnologica di difesa dell'UE (EDTIB) dipende sempre più da start-up, piccole e medie imprese (PMI) e imprese innovative che sviluppano tecnologie a duplice uso e di difesa;
	A.	considerando che la base industriale e tecnologica di difesa dell'UE (EDTIB) dipende sempre più da start-up, piccole e medie imprese (PMI) e imprese innovative che sviluppano tecnologie a duplice uso e di difesa; che tutto il sostegno dell'UE all'innovazione nel settore della difesa deve essere subordinato alla piena interoperabilità con le norme della NATO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la base industriale e tecnologica di difesa dell'UE (EDTIB) dipende sempre più da start-up, piccole e medie imprese (PMI) e imprese innovative che sviluppano tecnologie a duplice uso e di difesa;
	A.	considerando che la base industriale e tecnologica di difesa dell'UE (EDTIB) dipende sempre più da start-up, piccole e medie imprese (PMI) e imprese innovative che sviluppano tecnologie a duplice uso e di difesa; che la maggior parte di queste PMI sono subappaltatori la cui crescita e il cui successo a lungo termine dipendono dalla loro effettiva integrazione nelle catene di approvvigionamento dei grandi appaltatori principali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Hilde Vautmans, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la base industriale e tecnologica di difesa dell'UE (EDTIB) dipende sempre più da start-up, piccole e medie imprese (PMI) e imprese innovative che sviluppano tecnologie a duplice uso e di difesa;
	A.	considerando che la base industriale e tecnologica di difesa dell'UE (EDTIB) dipende sostanzialmente da start-up, piccole e medie imprese (PMI) e imprese innovative che sviluppano e forniscono tecnologie e componenti a duplice uso e di difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che il contesto di sicurezza sul fianco orientale dell'UE si è fondamentalmente deteriorato a seguito della guerra di aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina; che gli Stati membri confinanti con la regione del Mar Nero, compresa la Romania, svolgono un ruolo fondamentale nella posizione di difesa, resilienza e deterrenza strategica dell'Unione e dei suoi alleati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che le PMI forniscono circa il 70 % del valore totale dei sistemi di difesa europei e rappresentano la maggior parte delle imprese che operano nell'EDTIB, pur continuando ad affrontare ostacoli finanziari, normativi e politici sproporzionati all'espansione delle loro innovazioni; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che, secondo la tabella di marcia della Commissione europea per la trasformazione dell'industria della difesa dell'UE, dall'invasione su vasta scala dell'Ucraina da parte della Russia nel 2022 sono state fondate in Europa oltre 230 start-up nel settore della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e i conflitti in Medio Oriente hanno dimostrato il ruolo decisivo delle tecnologie di rottura nei combattimenti moderni;
	B.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e i conflitti in Medio Oriente hanno dimostrato sia il ruolo decisivo delle tecnologie di rottura nei combattimenti moderni sia l'importanza di catene di approvvigionamento resilienti e di capacità produttive adeguate, che mette in evidenza la dipendenza dell'Europa da paesi terzi per una serie di capacità convenzionali, in particolare intercettori, missili balistici e sistemi di difesa missilistica; che il principio di non duplicazione della NATO è incompatibile con un pilastro europeo autonomo all'interno della NATO e che gli Stati membri dovrebbero pertanto sviluppare e ampliare attivamente le proprie alternative autoctone; che il sottosegretario alla Difesa per la politica Elbridge Colby ha ripetutamente invitato gli alleati europei della NATO a sviluppare e aumentare la produzione di sistemi di difesa autoctoni, comprese capacità avanzate a lungo raggio, sottolineando che la base industriale della difesa degli Stati Uniti deve dare sempre più priorità alla regione indo-pacifica e non ci si può aspettare che soddisfi tutte le esigenze di capacità dell'Europa; che tale valutazione è stata recentemente ripresa dal commissario Kubilius;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e i conflitti in Medio Oriente hanno dimostrato il ruolo decisivo delle tecnologie di rottura nei combattimenti moderni;
	B.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e i conflitti in Medio Oriente hanno dimostrato il ruolo decisivo della guerra di attrito a basso costo, dei sistemi senza pilota e autonomi, della guerra elettronica, delle capacità cibernetiche e di altre tecnologie di rottura nei combattimenti moderni, sottolineando l'urgente necessità per l'UE di investire in soluzioni di difesa emergenti e dirompenti, facendo dell'Ucraina un partner fondamentale per l'UE nell'ambito dell'innovazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Hilde Vautmans, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e i conflitti in Medio Oriente hanno dimostrato il ruolo decisivo delle tecnologie di rottura nei combattimenti moderni;
	B.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e i conflitti in Medio Oriente hanno dimostrato il ruolo decisivo dell'integrazione delle nuove tecnologie di rottura, in particolare dei sistemi senza pilota e autonomi, nella moderna guerra combinata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e i conflitti in Medio Oriente hanno dimostrato il ruolo decisivo delle tecnologie di rottura nei combattimenti moderni;
	B.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina, gli attacchi ibridi contro l'UE e i conflitti in Medio Oriente hanno dimostrato il ruolo decisivo delle tecnologie di rottura nei combattimenti moderni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che la guerra di aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina ha dimostrato la crescente importanza operativa della guerra elettronica, della resilienza dello spettro, dei sistemi anti-UAS, delle comunicazioni sicure, degli strumenti di sostegno basati sull'IA e delle soluzioni di difesa aerea a prezzi accessibili nei conflitti ad alta intensità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che una cultura degli investimenti nel settore della difesa che accetti appalti per l'innovazione a più alto rischio nonché la disponibilità di contratti di appalto reali da parte delle forze armate degli Stati membri possono rafforzare la prontezza dell'UE in materia di difesa; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B ter.	considerando che la relazione Draghi sulla competitività europea individua la frammentazione, l'insufficienza della spesa pubblica per la difesa e l'accesso limitato ai finanziamenti come debolezze strutturali fondamentali dell'EDTIB e chiede l'aggregazione della domanda, l'integrazione delle PMI nelle catene di approvvigionamento e un migliore accesso ai finanziamenti per il settore della difesa; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la frammentazione dei regimi nazionali di certificazione, prova e accreditamento della sicurezza, unita all'assenza di un riconoscimento reciproco permanente, pongono difficoltà sistemiche alle imprese innovative;
	C.	considerando che la frammentazione dei regimi nazionali di certificazione, prova e accreditamento della sicurezza, unita all'assenza di un riconoscimento reciproco permanente, pongono difficoltà sistemiche alle imprese innovative; che la frammentazione dell'EDTIB è rafforzata dalle norme dell'UE in materia di concorrenza e dal quadro antitrust, che ostacolano il consolidamento e l'espansione dell'industria della difesa dell'Unione, chiedendo una revisione urgente degli orientamenti sulle concentrazioni, come evidenziato nella relazione Draghi e nell'Omnibus sulla prontezza alla difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che la frammentazione dei regimi nazionali di certificazione, prova e accreditamento della sicurezza, unita all'assenza di un riconoscimento reciproco permanente, pongono difficoltà sistemiche alle imprese innovative;
	C.	considerando che la frammentazione dei regimi nazionali di certificazione, prova e accreditamento della sicurezza, senza un riconoscimento reciproco permanente, pongono difficoltà sistemiche alle imprese innovative, consentendo in tal modo ai grandi appaltatori principali della difesa di blindare le catene di approvvigionamento escludendo i concorrenti più piccoli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che è necessario sostenere l'istituzione di spazi di sperimentazione normativa e di ambienti di prova controllati per le tecnologie di difesa emergenti, consentendo agli innovatori di convalidare nuove soluzioni nell'ambito di procedure semplificate e mantenendo nel contempo adeguate garanzie di sicurezza e di etica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina ha evidenziato le significative lacune nelle capacità dell'Europa e la sua dipendenza da tecnologie sviluppate al di fuori dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che la mancanza di progressi verso un mercato unico della difesa dell'UE ha portato a una situazione in cui le PMI e le start-up del settore della difesa faticano a trovare clienti;
	D.	considerando che il 48 % della spesa europea per gli appalti nel settore della difesa nel 2025 è andato a fornitori non appartenenti all'UE; che l'assenza di una forte preferenza europea negli strumenti di difesa dell'Unione, unitamente alla persistenza di deroghe, in particolare per i sistemi d'arma emergenti e dirompenti, e alla continua scelta di alcuni Stati membri, pur agendo nel pieno rispetto dell'articolo 346 TFUE, di privilegiare gli appalti presso fornitori non appartenenti all'UE rispetto alle alternative nazionali o europee, compromette il potenziamento della EDTIB e l'emergere di nuovi attori industriali nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che la mancanza di progressi verso un mercato unico della difesa dell'UE ha portato a una situazione in cui le PMI e le start-up del settore della difesa faticano a trovare clienti;
	D.	considerando che la mancanza di progressi verso un mercato unico della difesa dell'UE ha portato a una situazione in cui le PMI e le start-up del settore della difesa faticano a trovare clienti; che, tuttavia, le decisioni in materia di appalti restano una prerogativa sovrana degli Stati membri e delle loro forze armate, che si trovano nella posizione migliore per valutare le loro esigenze nazionali in termini di capacità e prontezza operativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che la mancanza di progressi verso un mercato unico della difesa dell'UE ha portato a una situazione in cui le PMI e le start-up del settore della difesa faticano a trovare clienti;
	D.	considerando che la mancanza di progressi verso un mercato unico della difesa dell'UE ha portato a una situazione in cui le PMI e le start-up del settore della difesa faticano a trovare clienti; che gli Stati membri applicano frequentemente requisiti nazionali aggiuntivi rispetto alle normative UE vigenti, creando ulteriori strozzature per l'acquisto di soluzioni di difesa innovative; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Hilde Vautmans, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che la mancanza di progressi verso un mercato unico della difesa dell'UE ha portato a una situazione in cui le PMI e le start-up del settore della difesa faticano a trovare clienti;
	D.	considerando che la mancanza di progressi verso un mercato unico della difesa dell'UE nonché la carenza di domanda aggregata e di prevedibilità hanno portato a una situazione in cui le PMI e le start-up del settore della difesa faticano a trovare clienti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che la mancanza di progressi verso un mercato unico della difesa dell'UE ha portato a una situazione in cui le PMI e le start-up del settore della difesa faticano a trovare clienti;
	D.	considerando che la mancanza di progressi verso un mercato unico della difesa dell'UE e l'abuso delle esenzioni alle norme in materia di appalti hanno portato a una situazione in cui le PMI e le start-up del settore della difesa faticano a trovare clienti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Özlem Demirel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che la relazione della commissione Oireachtas ha evidenziato che il regolamento SAFE può entrare in conflitto con la neutralità di alcuni Stati membri; che la stessa relazione ha evidenziato che i fondi assegnati al regolamento SAFE potrebbero essere utilizzati in violazione della Convenzione sulle munizioni a grappolo e della Convenzione di Ottawa; che vi è la responsabilità di garantire che gli Stati membri neutrali non siano coinvolti nel finanziamento del settore della difesa degli Stati membri militarmente allineati e che tutti i finanziamenti dell'Unione siano conformi alle principali convenzioni internazionali sul controllo degli armamenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che in Europa non mancano tecnologie di difesa innovative o prototipi di successo, ma mancano meccanismi prevedibili che consentano la loro transizione verso capacità militari schierabili attraverso prove, qualifiche, certificazioni, uso operativo iniziale, produzione di prima serie, appalti, dispiegamento ed espansione industriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che l'accesso insufficiente alle informazioni sugli strumenti di innovazione nel settore della difesa dell'UE e della NATO, sugli inviti, sulle opportunità di sperimentazione e sui percorsi di approvvigionamento impedisce a molte PMI e start-up, in particolare degli Stati membri più piccoli e meno rappresentati, di partecipare efficacemente all'ecosistema europeo dell'innovazione nel settore della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che la crescita degli investimenti privati nelle PMI del settore della difesa è strettamente legata all'aspettativa che i contratti di appalto pubblico portino le start-up dell'UE nel settore della difesa a lasciare l'Unione per aumentare le loro operazioni, mentre fino al 50 % del capitale di rischio privato europeo è fornito da investitori statunitensi; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che la costruzione di un'unione della difesa richiede la creazione di un mercato comune per l'innovazione nel settore della difesa quando nuovi attori possono crescere, competere e fornire capacità per la sicurezza dell'Europa, non solo aumentando i bilanci;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che il software, l'intelligenza artificiale, la ciberdifesa, le comunicazioni sicure e le capacità basate sui dati sono sempre più centrali per l'efficacia militare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che la rapidità dell'approvvigionamento e del dispiegamento è diventata un fattore strategico per la prontezza europea alla difesa e che cicli di acquisizione eccessivamente lunghi rischiano di spingere capitali, investimenti, talenti e tecnologie critiche verso mercati più rapidi al di fuori dell'Unione, indebolendo in tal modo la base industriale della difesa europea, la resilienza industriale e la capacità di contribuire efficacemente alla NATO e alle capacità di difesa degli alleati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che i finanziamenti della BEI per la sicurezza e la difesa sono aumentati a circa 4 miliardi di EUR nel 2025, ma che molte imprese continuano a incontrare difficoltà nell'accedere ai finanziamenti delle banche commerciali, dal momento che i partenariati di prestito intermediato e gli strumenti di capitale circolante della BEI non raggiungono ancora tutti gli Stati membri, in particolare le economie più piccole; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che l'UE dovrebbe investire collettivamente nella difesa per conseguire una maggiore sicurezza e una maggiore efficienza poiché, in un momento in cui gli Stati membri devono far fronte a vincoli fiscali, la cooperazione europea è una necessità economica e di sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che gli acquirenti pubblici spesso non dispongono di bilanci dedicati, strumenti di condivisione del rischio e procedure rapide per acquistare soluzioni innovative dalle PMI, anche quando tali soluzioni sono già state testate o convalidate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quater.	considerando che il Consiglio europeo per l'innovazione (CEI) svolge un ruolo crescente nel sostenere le imprese ad alto rischio e ad alto impatto che sviluppano tecnologie critiche e a duplice uso, che altrimenti potrebbero incontrare ostacoli significativi nell'accesso ai finanziamenti nell'UE, e che la proposta di regolamento che istituisce il programma per un'innovazione agile e rapida nel settore della difesa (AGILE) mira a consentire la rapida fornitura di soluzioni di difesa innovative, ma che non esiste uno strumento dell'UE per l'acquisto di lotti sperimentali di prodotti innovativi, il che produce un divario tra la R&S finanziata mediante sovvenzioni e gli appalti su vasta scala; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quater.	considerando che l'innovazione nel settore della difesa si trova ad affrontare una crescente carenza di personale qualificato con competenze tecniche, operative e imprenditoriali combinate e che la trasformazione di tecnologie di difesa innovative in capacità dispiegate dipende non solo dalle condizioni finanziarie e industriali, ma anche dalla disponibilità di una forza lavoro altamente qualificata e resiliente durante l'intero ciclo dell'innovazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quater.	considerando che le PMI europee possono aumentare la produzione solo se gli acquirenti pubblici garantiscono una domanda stabile, priorità prevedibili in termini di capacità e chiare prospettive di mercato a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quinquies.	considerando che è emersa una specializzazione nell'innovazione nel settore della difesa negli Stati membri sul fianco orientale dell'UE, che non sono in grado di espandere nei soli mercati nazionali; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D sexies.	considerando che le risorse amministrative necessarie per creare e gestire ecosistemi di innovazione della difesa di successo continuano a rappresentare un onere significativo per gli Stati membri più piccoli; che lo stesso personale limitato è necessario contemporaneamente per la prontezza al combattimento, lo sviluppo delle capacità, l'hosting alleato e il sostegno all'innovazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel, Lynn Boylan, Marina Mesure</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che i programmi di ricerca, sviluppo e dimostrazione finanziati dall'UE possono realizzare prodotti per la difesa di successo, innovativi e di rottura; ricorda che tali sforzi devono essere seguiti da appalti tempestivi da parte delle forze armate degli Stati membri;
	1.	deplora lo spostamento di un'ingente quantità di fondi dell'UE verso programmi di ricerca, sviluppo e dimostrazione nel settore della difesa, nonché verso gli appalti, che va di pari passo con tagli massicci a programmi civili quali le politiche di coesione e di sicurezza sociale, e la subordinazione degli strumenti civili a finalità militari e a vantaggio dell'industria degli armamenti; esprime preoccupazione per la proposta generale relativa al nuovo QFP per il periodo 2028-2034, in particolare per l'istituzione del Fondo per la competitività dell'UE (ECF) con 131 miliardi di EUR destinati al settore della difesa, che rappresenta un aumento di cinque volte rispetto all'attuale QFP;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che i programmi di ricerca, sviluppo e dimostrazione finanziati dall'UE possono realizzare prodotti per la difesa di successo, innovativi e di rottura; ricorda che tali sforzi devono essere seguiti da appalti tempestivi da parte delle forze armate degli Stati membri;
	1.	sottolinea che i programmi di ricerca, sviluppo e dimostrazione finanziati dall'UE possono realizzare prodotti per la difesa di successo, innovativi e di rottura; ricorda che tali sforzi devono essere seguiti da appalti tempestivi da parte delle forze armate degli Stati membri; sottolinea, tuttavia, che la ricerca finanziata dall'UE dovrebbe tenere conto sistematicamente del contributo delle forze armate degli Stati membri, dell'AED e dell'industria della difesa, compresi i grandi appaltatori principali, al fine di garantire che i prodotti sviluppati nell'ambito di tali programmi rispondano alle esigenze di capacità degli Stati membri, aumentando in tal modo la probabilità di successivi contratti di appalto per le start-up e le PMI e facilitandone la diffusione sul mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che i programmi di ricerca, sviluppo e dimostrazione finanziati dall'UE possono realizzare prodotti per la difesa di successo, innovativi e di rottura; ricorda che tali sforzi devono essere seguiti da appalti tempestivi da parte delle forze armate degli Stati membri;
	1.	sottolinea che i programmi di ricerca, sviluppo e dimostrazione finanziati dall'UE possono realizzare prodotti per la difesa di successo, innovativi e di rottura; ricorda che tali sforzi devono essere seguiti da appalti tempestivi da parte delle forze armate degli Stati membri; suggerisce che ciò possa essere fatto da un unico attore centrale degli appalti, che agisca come un vero meccanismo europeo di vendite militari per conto di diversi Stati membri al servizio dell'Unione nel suo complesso e che si basi sul voto a maggioranza qualificata per il suo processo decisionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che i programmi di ricerca, sviluppo e dimostrazione finanziati dall'UE possono realizzare prodotti per la difesa di successo, innovativi e di rottura; ricorda che tali sforzi devono essere seguiti da appalti tempestivi da parte delle forze armate degli Stati membri;
	1.	sottolinea che i programmi di ricerca, sviluppo e dimostrazione finanziati dall'UE possono realizzare prodotti per la difesa di successo, innovativi e di rottura, essenziali per rafforzare l'EDTIB e gli sforzi dell'UE a sostegno dell'Ucraina; ricorda che tali sforzi devono essere seguiti da appalti tempestivi da parte delle forze armate degli Stati membri i quali devono adeguare le loro pratiche di appalto per integrare meglio le soluzioni innovative nel settore della difesa, anziché affidarsi a procedure di appalto consolidate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che i programmi di ricerca, sviluppo e dimostrazione finanziati dall'UE possono realizzare prodotti per la difesa di successo, innovativi e di rottura; ricorda che tali sforzi devono essere seguiti da appalti tempestivi da parte delle forze armate degli Stati membri;
	1.	sottolinea che i programmi di ricerca, sviluppo e dimostrazione finanziati dall'UE possono realizzare prodotti per la difesa di successo, innovativi e di rottura; ricorda che tali sforzi devono essere seguiti da appalti tempestivi da parte delle forze armate degli Stati membri, ove opportuno, in modo coordinato e tenendo conto degli strumenti europei di pianificazione delle capacità esistenti, tra cui il piano di sviluppo delle capacità (CDP) e la revisione coordinata annuale sulla difesa (CARD);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che i programmi di ricerca, sviluppo e dimostrazione finanziati dall'UE possono realizzare prodotti per la difesa di successo, innovativi e di rottura; ricorda che tali sforzi devono essere seguiti da appalti tempestivi da parte delle forze armate degli Stati membri;
	1.	sottolinea che i programmi di ricerca, sviluppo e dimostrazione finanziati dall'UE possono realizzare prodotti per la difesa di successo, innovativi e di rottura; osserva con preoccupazione che troppi programmi terminano a livello di dimostratori senza un percorso credibile di follow-on verso la certificazione, i test operativi, la produzione o l'acquisizione; ricorda che tali sforzi devono essere seguiti da appalti tempestivi da parte delle forze armate degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che i programmi di ricerca, sviluppo e dimostrazione finanziati dall'UE possono realizzare prodotti per la difesa di successo, innovativi e di rottura; ricorda che tali sforzi devono essere seguiti da appalti tempestivi da parte delle forze armate degli Stati membri;
	1.	sottolinea che i programmi di ricerca, sviluppo e dimostrazione finanziati dall'UE possono realizzare prodotti per la difesa di successo, innovativi e di rottura; osserva con preoccupazione che troppi programmi terminano a livello di dimostratori senza un percorso credibile di follow-on verso la certificazione, i test operativi, la produzione o l'acquisizione; ricorda che tali sforzi devono essere seguiti da appalti tempestivi da parte delle forze armate degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Hilde Vautmans, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che i programmi di ricerca, sviluppo e dimostrazione finanziati dall'UE possono realizzare prodotti per la difesa di successo, innovativi e di rottura; ricorda che tali sforzi devono essere seguiti da appalti tempestivi da parte delle forze armate degli Stati membri;
	1.	sottolinea che i programmi di ricerca, sviluppo e dimostrazione finanziati dall'UE realizzano e integrano prodotti per la difesa di successo, innovativi, di rottura ed efficienti in termini di costi, che rispondono alle esigenze operative definite dalle forze armate degli Stati membri; ricorda che tali sforzi devono essere seguiti da appalti tempestivi da parte delle forze armate degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che i programmi di ricerca, sviluppo e dimostrazione finanziati dall'UE possono realizzare prodotti per la difesa di successo, innovativi e di rottura; ricorda che tali sforzi devono essere seguiti da appalti tempestivi da parte delle forze armate degli Stati membri;
	1.	sottolinea che i programmi di ricerca, sviluppo e dimostrazione finanziati dall'UE possono realizzare prodotti per la difesa di successo, innovativi, incrementali e di rottura; ricorda che tali sforzi devono essere seguiti da appalti tempestivi da parte delle forze armate degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel, Lynn Boylan, Marina Mesure</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	esprime preoccupazione per il fatto che la ricerca e lo sviluppo nel settore delle tecnologie militari dirompenti e delle armi autonome stiano svolgendo un ruolo sempre più dominante nella politica di sicurezza dell'Unione; ricorda che il Parlamento europeo ha già chiesto due volte un divieto sulle armi autonome letali; è convinto che persino sistemi parzialmente autonomi costringerebbero comunque l'avversario ad automatizzare ulteriormente i propri sistemi e porterebbero a un'ulteriore corsa incontrollabile agli armamenti che alla fine, inevitabilmente, produrrebbe l'introduzione di robot assassini; chiede un divieto totale, sancito dal diritto internazionale, di tutti i sistemi d'arma autonomi, indipendentemente dal loro grado di automazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che la transizione dal prototipo alla capacità operativa richiede segnali di domanda prevedibili, primi contratti e appalti di follow-on credibili a livello europeo e nazionale; invita, se del caso, a istituire regimi dedicati al primo cliente per le PMI, le start-up e i nuovi operatori del mercato della difesa con sede nell'Unione le cui soluzioni hanno completato con successo le pertinenti prove o sperimentazioni operative;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	incoraggia l'eliminazione delle barriere all'ingresso più modeste per i fornitori non tradizionali eliminando i requisiti di sicurezza non critici nelle prime fasi di collaudo e dispiegamento sul campo per consentire alle PMI e ai fornitori non tradizionali di partecipare all'innovazione nel settore della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 ter.	ritiene che gli Stati membri che sono anche membri della NATO dovrebbero isolare parte dei loro obiettivi contributivi del 2-20 % al fine di includere una spesa minima dedicata alla ricerca e allo sviluppo nei loro bilanci per la difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che le imprese innovative, se successivamente non ottengono appalti, potrebbero fallire o trasferirsi in paesi terzi, con la conseguente inversione dei progressi compiuti finora; invita gli Stati membri a sviluppare meccanismi nazionali di appalto per l'innovazione che forniscano i primi contratti agli innovatori nazionali e a fissare l'obiettivo di destinare almeno il 10 % della spesa per gli appalti nel settore della difesa alle tecnologie emergenti e di rottura;
	2.	osserva che le imprese innovative, se successivamente non ottengono appalti, potrebbero fallire o trasferirsi in paesi terzi, con la conseguente inversione dei progressi compiuti finora; osserva inoltre che i cicli di acquisizione sono troppo lunghi per le imprese innovative: per le imprese più piccole, anche un ritardo di 12-18 mesi tra la definizione dei requisiti e l'avvio degli appalti può essere fondamentale, mentre per i sistemi più complessi tale ciclo di vita può raggiungere i 3-5 anni; invita gli Stati membri a sviluppare meccanismi nazionali di appalto per l'innovazione che forniscano i primi contratti agli innovatori nazionali anche attraverso la creazione di fondi riservati per i primi utilizzatori, destinati all'acquisto, alla sperimentazione e all'applicazione operativa limitata di innovazioni europee da parte delle forze armate e di altri utenti finali pubblici; sottolinea che tali fondi dovrebbero essere gestiti in prossimità degli utenti operativi e dovrebbero tollerare un ragionevole rischio tecnologico e invita a prendere in considerazione l'obiettivo di destinare almeno il 10 % della spesa per gli appalti nel settore della difesa alle tecnologie emergenti e di rottura in cui è possibile ottenere un potenziale vantaggio strategico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che le imprese innovative, se successivamente non ottengono appalti, potrebbero fallire o trasferirsi in paesi terzi, con la conseguente inversione dei progressi compiuti finora; invita gli Stati membri a sviluppare meccanismi nazionali di appalto per l'innovazione che forniscano i primi contratti agli innovatori nazionali e a fissare l'obiettivo di destinare almeno il 10 % della spesa per gli appalti nel settore della difesa alle tecnologie emergenti e di rottura;
	2.	osserva che le imprese innovative, se successivamente non ottengono appalti, potrebbero fallire o trasferirsi in paesi terzi, con la conseguente inversione dei progressi compiuti finora; invita gli Stati membri a garantire che alle imprese innovative sia offerto un percorso prevedibile dallo sviluppo all'appalto attraverso procedure di appalto specifiche per le tecnologie per la difesa in rapida evoluzione; sottolinea che gli appalti nel settore della difesa dovrebbero basarsi in misura maggiore sulle esigenze di capacità operative e sull'identificazione continua delle lacune di capacità sia note che emergenti, attraverso test ricorrenti, valutazione operativa e un costante feedback degli utenti finali; invita gli Stati membri a prendere come punto di partenza la soluzione di problemi operativi specifici, piuttosto che obiettivi quantitativi di spesa, in modo da garantire lo sviluppo di capacità effettivamente utilizzabili, nonché una migliore capacità militare;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che le imprese innovative, se successivamente non ottengono appalti, potrebbero fallire o trasferirsi in paesi terzi, con la conseguente inversione dei progressi compiuti finora; invita gli Stati membri a sviluppare meccanismi nazionali di appalto per l'innovazione che forniscano i primi contratti agli innovatori nazionali e a fissare l'obiettivo di destinare almeno il 10 % della spesa per gli appalti nel settore della difesa alle tecnologie emergenti e di rottura;
	2.	osserva che le imprese innovative, se successivamente non ottengono appalti, potrebbero fallire o trasferirsi in paesi terzi, con la conseguente inversione dei progressi compiuti finora; osserva inoltre che i cicli di acquisizione sono troppo lunghi per le imprese innovative: per le imprese più piccole, anche un ritardo di 12-18 mesi tra la definizione dei requisiti e l'avvio degli appalti può essere fondamentale, mentre per i sistemi più complessi tale ciclo di vita può raggiungere i 3-5 anni; invita gli Stati membri a sviluppare meccanismi nazionali di appalto per l'innovazione che forniscano i primi contratti agli innovatori nazionali, a prevedere percorsi chiari e prevedibili dal prototipo all'applicazione operativa e a fissare l'obiettivo di destinare almeno il 10 % della spesa per gli appalti nel settore della difesa alle tecnologie emergenti e di rottura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che le imprese innovative, se successivamente non ottengono appalti, potrebbero fallire o trasferirsi in paesi terzi, con la conseguente inversione dei progressi compiuti finora; invita gli Stati membri a sviluppare meccanismi nazionali di appalto per l'innovazione che forniscano i primi contratti agli innovatori nazionali e a fissare l'obiettivo di destinare almeno il 10 %della spesa per gli appalti nel settore della difesa alle tecnologie emergenti e di rottura;
	2.	osserva che le imprese innovative, se successivamente non ottengono appalti, potrebbero fallire o trasferirsi in paesi terzi, con la conseguente inversione dei progressi compiuti finora; invita gli Stati membri a sviluppare meccanismi nazionali di appalto per l'innovazione che forniscano i primi contratti agli innovatori nazionali e a esplorare meccanismi di appalto congiunto per le soluzioni sviluppate nell'ambito di progetti collaborativi finanziati dall'UE, accelerando in tal modo l'assorbimento da parte del mercato e l'interoperabilità tra le forze armate degli Stati membri; invita gli Stati membri ad aumentare progressivamente la quota degli appalti nel settore della difesa alle tecnologie emergenti e di rottura, comprese le soluzioni sviluppate da PMI e start-up;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che le imprese innovative, se successivamente non ottengono appalti, potrebbero fallire o trasferirsi in paesi terzi, con la conseguente inversione dei progressi compiuti finora; invita gli Stati membri a sviluppare meccanismi nazionali di appalto per l'innovazione che forniscano i primi contratti agli innovatori nazionali e a fissare l'obiettivo di destinare almeno il 10 % della spesa per gli appalti nel settore della difesa alle tecnologie emergenti e di rottura;
	2.	osserva che le imprese innovative, se successivamente non ottengono appalti e senza una sufficiente infrastruttura di capitale di rischio e di finanziamento privato in fase iniziale all'interno dell'Unione, potrebbero fallire o trasferirsi in paesi terzi, con la conseguente inversione dei progressi compiuti finora; invita gli Stati membri a sviluppare meccanismi nazionali di appalto per l'innovazione che forniscano i primi contratti agli innovatori nazionali, a fissare l'obiettivo di destinare almeno il 10 % della spesa per gli appalti nel settore della difesa alle tecnologie emergenti e di rottura e a rivedere i propri quadri di investimento pensionistico al fine di sbloccare capitale aggiuntivo per il finanziamento nelle fasi iniziali delle start-up e delle PMI nel settore della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che le imprese innovative, se successivamente non ottengono appalti, potrebbero fallire o trasferirsi in paesi terzi, con la conseguente inversione dei progressi compiuti finora; invita gli Stati membri a sviluppare meccanismi nazionali di appalto per l'innovazione che forniscano i primi contratti agli innovatori nazionali e a fissare l'obiettivo di destinare almeno il 10 % della spesa per gli appalti nel settore della difesa alle tecnologie emergenti e di rottura;
	2.	invita gli Stati membri a fare un migliore uso degli strumenti esistenti per gli appalti per l'innovazione, compresi i meccanismi di appalto precommerciale e di appalto pilota, al fine di fornire i primi contratti di riferimento per soluzioni innovative nel settore della difesa e di rafforzare il legame tra i progetti finanziati dall'UE che hanno avuto successo e i successivi appalti da parte delle forze armate degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel, Lynn Boylan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che le imprese innovative, se successivamente non ottengono appalti, potrebbero fallire o trasferirsi in paesi terzi, con la conseguente inversione dei progressi compiuti finora; invita gli Stati membri a sviluppare meccanismi nazionali di appalto per l'innovazione che forniscano i primi contratti agli innovatori nazionali e a fissare l'obiettivo di destinare almeno il 10 % della spesa per gli appalti nel settore della difesa alle tecnologie emergenti e di rottura;
	2.	osserva che l'assenza di appalti successivi non deve indurre gli Stati membri a fissare un obiettivo fisso di spesa per gli appalti nel settore della difesa alle tecnologie emergenti e di rottura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che le imprese innovative, se successivamente non ottengono appalti, potrebbero fallire o trasferirsi in paesi terzi, con la conseguente inversione dei progressi compiuti finora; invita gli Stati membri a sviluppare meccanismi nazionali di appalto per l'innovazione che forniscano i primi contratti agli innovatori nazionali e a fissare l'obiettivo di destinare almeno il 10 % della spesa per gli appalti nel settore della difesa alle tecnologie emergenti e di rottura;
	2.	osserva che le imprese innovative, se successivamente non ottengono appalti, potrebbero fallire o trasferirsi in paesi terzi, con la conseguente inversione dei progressi compiuti finora; invita gli Stati membri a sviluppare meccanismi nazionali di appalto per l'innovazione che forniscano i primi contratti agli innovatori nazionali; incoraggia gli Stati membri a fissare un obiettivo nazionale ambizioso almeno il 20 % della spesa per gli appalti nel settore della difesa destinata alle tecnologie emergenti e di rottura entro il 2030, da comunicare annualmente all'Agenzia europea per la difesa al fine di monitorare i progressi e individuare le migliori pratiche in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che le imprese innovative, se successivamente non ottengono appalti, potrebbero fallire o trasferirsi in paesi terzi, con la conseguente inversione dei progressi compiuti finora; invita gli Stati membri a sviluppare meccanismi nazionali di appalto per l'innovazione che forniscano i primi contratti agli innovatori nazionali e a fissare l'obiettivo di destinare almeno il 10 % della spesa per gli appalti nel settore della difesa alle tecnologie emergenti e di rottura;
	2.	riconosce che le PMI del settore della difesa si trovano ad affrontare due distinte valli della morte, la prima tra lo sviluppo tecnologico e la convalida delle capacità e la seconda tra la convalida delle capacità e l'adozione sul mercato; sottolinea che gli strumenti dell'UE devono affrontare entrambe le situazioni anziché concentrarsi esclusivamente sul sostegno alla ricerca nelle fasi iniziali e che, in assenza di appalti successivi dopo risultati positivi in materia di ricerca e sviluppo, le imprese innovative potrebbero fallire o trasferirsi in paesi terzi, con la conseguente inversione dei progressi compiuti finora;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Hilde Vautmans, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che le imprese innovative, se successivamente non ottengono appalti, potrebbero fallire o trasferirsi in paesi terzi, con la conseguente inversione dei progressi compiuti finora; invita gli Stati membri a sviluppare meccanismi nazionali di appalto per l'innovazione che forniscano i primi contratti agli innovatori nazionali e a fissare l'obiettivo di destinare almeno il 10 % della spesa per gli appalti nel settore della difesa alle tecnologie emergenti e di rottura;
	2.	osserva che le imprese innovative, se successivamente non ottengono appalti e non ricevono segnali di domanda prevedibili, potrebbero fallire o trasferirsi in paesi terzi, con la conseguente inversione dei progressi compiuti finora; invita gli Stati membri a sviluppare meccanismi nazionali di appalto per l'innovazione che forniscano i primi contratti agli innovatori nazionali e a fissare l'obiettivo di destinare almeno il 10 % della spesa per gli appalti nel settore della difesa alle tecnologie emergenti e di rottura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Marjan Šarec, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che le imprese innovative, se successivamente non ottengono appalti, potrebbero fallire o trasferirsi in paesi terzi, con la conseguente inversione dei progressi compiuti finora; invita gli Stati membri a sviluppare meccanismi nazionali di appalto per l'innovazione che forniscano i primi contratti agli innovatori nazionali e a fissare l'obiettivo di destinare almeno il 10 % della spesa per gli appalti nel settore della difesa alle tecnologie emergenti e di rottura;
	2.	osserva che le imprese innovative, se successivamente non ottengono appalti, potrebbero fallire o trasferirsi in paesi terzi, con la conseguente inversione dei progressi compiuti finora; raccomanda agli Stati membri di sviluppare meccanismi nazionali di appalto per l'innovazione che forniscano i primi contratti agli innovatori nazionali e di dare priorità, al livello necessario, alla spesa per gli appalti nel settore della difesa alle tecnologie emergenti e di rottura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Niebler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che le imprese innovative, se successivamente non ottengono appalti, potrebbero fallire o trasferirsi in paesi terzi, con la conseguente inversione dei progressi compiuti finora; invita gli Stati membri a sviluppare meccanismi nazionali di appalto per l'innovazione che forniscano i primi contratti agli innovatori nazionali e a fissare l'obiettivo di destinare almeno il 10 % della spesa per gli appalti nel settore della difesa alle tecnologie emergenti e di rottura;
	2.	osserva che le imprese innovative, se successivamente non ottengono appalti, potrebbero fallire o trasferirsi in paesi terzi, con la conseguente inversione dei progressi compiuti finora; invita gli Stati membri a sviluppare meccanismi nazionali di appalto per l'innovazione che forniscano i primi contratti agli innovatori nazionali e a fissare un obiettivo di spesa per gli appalti nel settore della difesa alle tecnologie emergenti e di rottura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva che le imprese innovative, se successivamente non ottengono appalti, potrebbero fallire o trasferirsi in paesi terzi, con la conseguente inversione dei progressi compiuti finora; invita gli Stati membri a sviluppare meccanismi nazionali di appalto per l'innovazione che forniscano i primi contratti agli innovatori nazionali e a fissare l'obiettivo di destinare almeno il 10 % della spesa per gli appalti nel settore della difesa alle tecnologie emergenti e di rottura;
	2.	osserva che le imprese innovative, se successivamente non ottengono appalti, potrebbero fallire o trasferirsi in paesi terzi, con la conseguente inversione dei progressi compiuti finora; invita gli Stati membri a sviluppare un meccanismo europeo comune di appalto per l'innovazione che fornisca i primi contratti agli innovatori dell'UE e a fissare l'obiettivo di destinare almeno il 10 % della spesa per gli appalti nel settore della difesa a tale meccanismo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	accoglie con favore l'iniziativa di ridurre gli oneri amministrativi nel Fondo europeo per la difesa (FED) attraverso il pacchetto omnibus sulla prontezza alla difesa per le PMI; si rammarica tuttavia del fatto che la maggior parte dei nuovi finanziamenti dell'UE per la difesa continui a fluire verso i grandi appaltatori principali; ritiene che gli attuali strumenti dell'UE e i relativi processi di finanziamento rimangano troppo lenti per sostenere efficacemente l'innovazione nel settore della difesa, dove la rapidità è essenziale; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che il mercato europeo dei droni dovrebbe svilupparsi secondo i principi della concorrenza leale, dell'innovazione e dell'accesso aperto per i fabbricanti qualificati; osserva che la stabilità della domanda e chiare prospettive a lungo termine sono essenziali per la sostenibilità dei produttori europei nell'ambito della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	avverte che un'eccessiva concentrazione dei finanziamenti e degli appalti dell'UE nel settore della difesa in un numero limitato di grandi appaltatori principali rischia di escludere le PMI e le imprese a media capitalizzazione innovative che sono le principali fonti di dinamismo tecnologico nell'EDTIB; sottolinea che il consolidamento, pur potendo fornire una scala di produzione a breve termine, può soffocare l'innovazione e restringere la base industriale in modi che compromettono la competitività europea della difesa a lungo termine; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	sottolinea l'importanza di aumentare la capacità industriale locale per garantire la competitività, la resilienza e la redditività a lungo termine dei settori europei dei sistemi senza equipaggio e chiede la creazione di corridoi per l'innovazione e siti di prova in tutte le regioni dell'Unione, per garantire l'accesso ai finanziamenti e stimolare gli ecosistemi locali delle start-up, delle PMI e degli istituti di ricerca che contribuiscono alla sovranità tecnologica dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 quater.	invita gli Stati membri a sviluppare meccanismi nazionali di appalto per l'innovazione che forniscano i primi contratti agli innovatori nazionali e a fissare l'obiettivo di destinare almeno il 10 % della spesa per gli appalti nel settore della difesa alle tecnologie emergenti e di rottura, fornendo in tal modo una piattaforma credibile per l'adozione a livello UE, e a fissare un obiettivo di almeno il 10 % della spesa per gli appalti nel settore della difesa alle tecnologie emergenti e di rottura sia nel settore della difesa che in quello a duplice uso e a riferire annualmente sull'attuazione; invita inoltre la Commissione a garantire che gli strumenti dell'UE forniscano il percorso per gli ordini successivi, nonché per il secondo e il terzo cliente a livello transfrontaliero; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 quater.	invita l'AED a consentire contratti di consegna indefinita/quantità indefinita (IDIQ) per garantire il rispetto di una fornitura di base;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	ritiene che l'applicazione da parte degli Stati membri di requisiti nazionali supplementari oltre alla legislazione dell'UE esistente crei inutili strozzature nell'acquisizione di soluzioni di difesa innovative;
	3.	ritiene che l'applicazione da parte degli Stati membri di requisiti nazionali supplementari, unitamente a requisiti normativi dell'UE sproporzionati che incidono sui fattori produttivi industriali e primari essenziali per le catene di approvvigionamento della difesa, crei inutili strozzature nello sviluppo, nella produzione e nell'acquisizione di soluzioni di difesa innovative; accoglie con favore il recente pacchetto omnibus sulla prontezza alla difesa e invita la Commissione, in stretto coordinamento con gli Stati membri e gli attori industriali, a continuare a individuare ed eliminare gli oneri normativi inutili e sproporzionati che gravano sulla competitività dell'EDTIB;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	ritiene che l'applicazione da parte degli Stati membri di requisiti nazionali supplementari oltre alla legislazione dell'UE esistente crei inutili strozzature nell'acquisizione di soluzioni di difesa innovative;
	3.	ritiene che l'applicazione da parte degli Stati membri di requisiti nazionali supplementari oltre alla legislazione dell'UE esistente crei inutili strozzature nell'acquisizione di soluzioni di difesa innovative; sottolinea che anche l'attuale quadro giuridico dell'UE, sotto alcuni aspetti, pone notevoli ostacoli all'innovazione, all'espansione e all'immissione sul mercato delle tecnologie di difesa e a duplice uso e invita la Commissione a presentare proposte per eliminare tali ostacoli;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	ritiene che l'applicazione da parte degli Stati membri di requisiti nazionali supplementari oltre alla legislazione dell'UE esistente crei inutili strozzature nell'acquisizione di soluzioni di difesa innovative;
	3.	ritiene che l'applicazione da parte degli Stati membri di requisiti nazionali supplementari oltre alla legislazione dell'UE esistente crei inutili strozzature per l'acquisto di soluzioni di difesa innovative; deplora che una cultura di avversione al rischio nelle istituzioni pubbliche, aggravata da contesti giuridici in cui la spesa per tecnologie non comprovate da parte dei funzionari pubblici può comportare sanzioni eccessive, scoraggi ulteriormente l'acquisto di soluzioni dirompenti; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	ritiene che l'applicazione da parte degli Stati membri di requisiti nazionali supplementari oltre alla legislazione dell'UE esistente crei inutili strozzature nell'acquisizione di soluzioni di difesa innovative;
	3.	invita gli Stati membri che applicano requisiti nazionali supplementari oltre alla legislazione dell'UE esistente nell'acquisizione di soluzioni di difesa innovative a verificare che non si creino inutili strozzature;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	ritiene che l'applicazione da parte degli Stati membri di requisiti nazionali supplementari oltre alla legislazione dell'UE esistente crei inutili strozzature nell'acquisizione di soluzioni di difesa innovative;
	3.	ritiene che l'applicazione da parte degli Stati membri di requisiti nazionali supplementari oltre alla legislazione dell'UE e alle norme NATO esistenti crei inutili strozzature nell'acquisizione di soluzioni di difesa innovative;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Hilde Vautmans, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	ritiene che l'applicazione da parte degli Stati membri di requisiti nazionali supplementari oltre alla legislazione dell'UE esistente crei inutili strozzature nell'acquisizione di soluzioni di difesa innovative;
	3.	ritiene che l'insufficiente armonizzazione dei requisiti nazionali degli Stati membri oltre alla legislazione dell'UE esistente crei inutili strozzature nell'acquisizione di soluzioni di difesa innovative;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	sottolinea che la mancanza di un mercato della difesa più integrato colpisce in modo sproporzionato le PMI, le start-up e i nuovi operatori, che spesso non dispongono della capacità amministrativa necessaria per far fronte a requisiti nazionali divergenti; invita la Commissione a individuare gli ostacoli ingiustificati che impediscono alle soluzioni di difesa innovative di raggiungere i clienti in tutta l'Unione, nel pieno rispetto delle competenze degli Stati membri nel settore della sicurezza e della difesa nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare l'attuazione pratica delle norme in materia di trasferimenti intra-UE, licenze di esportazione e beni a duplice uso o a carattere militare elaborando orientamenti, calendari indicativi comuni, punti di contatto unici e modelli di migliori pratiche, nel pieno rispetto della responsabilità esclusiva degli Stati membri in materia di sicurezza nazionale e della loro competenza a valutare, approvare o rifiutare trasferimenti e licenze sensibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	invita l'AED e la Commissione a valutare misure supplementari per accelerare il dispiegamento di sistemi di difesa ad alto impatto da parte delle PMI europee produttrici di droni, in modo da consentire a tali PMI di perseguire opportunità di esportazione al di fuori dell'Europa, al fine di garantirne la redditività commerciale, sviluppando nel contempo le capacità di difesa europee, agevolando l'integrazione con le forze armate ucraine e promuovendo frequenti sforzi congiunti di innovazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	sottolinea che una quota crescente dell'innovazione nel settore della difesa proviene da imprese civili che entrano per la prima volta nel mercato della difesa con tecnologie commerciali praticabili; invita la Commissione a garantire che i programmi e gli strumenti di sostegno dell'UE distinguano chiaramente tra le imprese a duplice uso e quelle incentrate esclusivamente sulla difesa piuttosto che seguire un approccio universale; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 ter.	chiede che sia data priorità ai finanziamenti per i settori UAS e C-UAS, in particolare i pezzi di ricambio, la riparabilità modulare e le capacità di sostituzione rapida dei motori, al fine di garantire che le unità rimangano operative in condizioni di combattimento; sottolinea la necessità di una politica industriale e in materia di catene di approvvigionamento coerente che fornisca all'industria europea incentivi per la produzione di sistemi scalabili e facilmente riparabili, mantenendo nel contempo scorte adeguate di componenti critici; esorta la Commissione e gli Stati membri a eliminare le strozzature negli appalti che ostacolano la produzione e il dispiegamento sul campo tempestivi di attrezzature di difesa essenziali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 quater.	incoraggia la Commissione a rafforzare gli incentivi per il punteggio del FED a favore dei consorzi multinazionali, delle piattaforme condivise e dell'elevato contenuto di origine nell'UE; sottolinea che tali misure sono fondamentali per consolidare la domanda, rafforzare la resilienza e potenziare le capacità autonome dell'Europa nel settore dei droni; sostiene lo sviluppo di un indice di sovranità per misurare e incentivare la riduzione delle dipendenze da fonti di paesi terzi lungo tutta la catena del valore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 quater.	riconosce che la maggior parte delle imprese del settore dei droni sono PMI e start-up e che pertanto è essenziale semplificare le procedure e le misure di sostegno per le PMI, quali le sovvenzioni, il sostegno normativo, l'integrazione e la scalabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 sexies.	esorta a garantire che i progetti FED e altre iniziative dell'UE in materia di appalti congiunti nel settore della difesa abbiano ordini di classificazione prioritari che aiutino a velocizzare i processi di acquisizione e riducano le complicazioni negli appalti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che le start-up del settore della difesa e i nuovi operatori del mercato spesso non dispongono delle infrastrutture di produzione necessarie per passare dai prototipi convalidati alla produzione in serie; accoglie pertanto con favore l'iniziativa della NATO di collegare gli innovatori della difesa alle imprese civili che possiedono impianti di produzione di riserva;
	4.	osserva che le start-up del settore della difesa e i nuovi operatori del mercato spesso non dispongono delle infrastrutture di produzione necessarie per passare dai prototipi convalidati alla produzione in serie; sottolinea che tale transizione richiede anche investimenti negli strumenti, nella certificazione, nel capitale circolante, nelle attrezzature di produzione e nell'espansione industriale; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che i pertinenti strumenti industriali dell'Unione nel settore della difesa sostengano l'espansione delle capacità di produzione delle PMI, delle imprese a media capitalizzazione e dei fornitori specializzati che producono prodotti per la difesa e componenti critici all'interno dell'Unione e contribuiscano a una catena di approvvigionamento della difesa europea più diversificata e resiliente dal punto di vista geografico; accoglie pertanto con favore l'iniziativa della NATO di collegare gli innovatori della difesa alle imprese civili che possiedono impianti di produzione di riserva;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che le start-up del settore della difesa e i nuovi operatori del mercato spesso non dispongono delle infrastrutture di produzione necessarie per passare dai prototipi convalidati alla produzione in serie; accoglie pertanto con favore l'iniziativa della NATO di collegare gli innovatori della difesa alle imprese civili che possiedono impianti di produzione di riserva;
	4.	osserva che le start-up del settore della difesa e i nuovi operatori del mercato spesso non dispongono delle infrastrutture di produzione necessarie per passare dai prototipi convalidati alla produzione in serie; accoglie pertanto con favore l'iniziativa della NATO di collegare gli innovatori della difesa alle imprese civili che possiedono impianti di produzione di riserva; sottolinea la necessità di sviluppare la preparazione industriale europea attraverso investimenti in impianti di produzione a duplice uso, approfondendo nel contempo la cooperazione tra l'industria della difesa e l'industria civile in modo che, ove necessario, le capacità di produzione civile possano essere rapidamente mobilitate e riconvertite per soddisfare le esigenze di difesa e sicurezza dell'Unione;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che le start-up del settore della difesa e i nuovi operatori del mercato spesso non dispongono delle infrastrutture di produzione necessarie per passare dai prototipi convalidati alla produzione in serie; accoglie pertanto con favore l'iniziativa della NATO di collegare gli innovatori della difesa alle imprese civili che possiedono impianti di produzione di riserva;
	4.	osserva che le start-up del settore della difesa e i nuovi operatori del mercato spesso non dispongono delle infrastrutture di produzione necessarie per passare dai prototipi convalidati alla produzione in serie; accoglie pertanto con favore l'iniziativa della NATO di collegare gli innovatori della difesa alle imprese civili che possiedono impianti di produzione di riserva; invita la Commissione e gli Stati membri a sfruttare appieno l'acceleratore per l'innovazione nel settore della difesa della NATO per il Nord Atlantico (DIANA) e il Fondo per l'innovazione della NATO quali complementi essenziali degli strumenti di innovazione nel settore della difesa dell'UE, evitando duplicazioni e massimizzando le sinergie nel quadro transatlantico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che le start-up del settore della difesa e i nuovi operatori del mercato spesso non dispongono delle infrastrutture di produzione necessarie per passare dai prototipi convalidati alla produzione in serie; accoglie pertanto con favore l'iniziativa della NATO di collegare gli innovatori della difesa alle imprese civili che possiedono impianti di produzione di riserva;
	4.	osserva che le start-up del settore della difesa e i nuovi operatori del mercato spesso non dispongono delle infrastrutture di produzione necessarie per passare dai prototipi convalidati alla produzione in serie; sottolinea che il sostegno pubblico è troppo spesso incentrato sulla ricerca e sullo sviluppo, mentre la fase più difficile e sottofinanziata rimane la scalabilità della produzione, la messa in sicurezza dei componenti, lo sviluppo di capacità, la sperimentazione in condizioni operative e la realizzazione di una prima serie utilizzabile; accoglie pertanto con favore l'iniziativa della NATO di collegare gli innovatori della difesa alle imprese civili che possiedono impianti di produzione di riserva;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che le start-up del settore della difesa e i nuovi operatori del mercato spesso non dispongono delle infrastrutture di produzione necessarie per passare dai prototipi convalidati alla produzione in serie; accoglie pertanto con favore l'iniziativa della NATO di collegare gli innovatori della difesa alle imprese civili che possiedono impianti di produzione di riserva;
	4.	osserva che le start-up del settore della difesa e i nuovi operatori del mercato spesso non dispongono delle infrastrutture di produzione necessarie per passare dai prototipi convalidati alla produzione in serie; sottolinea che il sostegno pubblico è troppo spesso incentrato sulla ricerca e sullo sviluppo, mentre la fase più difficile e sottofinanziata rimane la scalabilità della produzione, la messa in sicurezza dei componenti, lo sviluppo di capacità, la sperimentazione in condizioni operative e la realizzazione di una prima serie utilizzabile; accoglie pertanto con favore l'iniziativa della NATO di collegare gli innovatori della difesa alle imprese civili che possiedono impianti di produzione di riserva;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che le start-up del settore della difesa e i nuovi operatori del mercato spesso non dispongono delle infrastrutture di produzione necessarie per passare dai prototipi convalidati alla produzione in serie; accoglie pertanto con favore l'iniziativa della NATO di collegare gli innovatori della difesa alle imprese civili che possiedono impianti di produzione di riserva;
	4.	osserva che le start-up del settore della difesa e i nuovi operatori del mercato spesso non dispongono delle infrastrutture di produzione necessarie per passare dai prototipi convalidati alla produzione in serie, creando una strozzatura critica nella catena dell'innovazione nel settore della difesa; accoglie pertanto con favore l'iniziativa della NATO di collegare gli innovatori della difesa alle imprese civili che possiedono impianti di produzione di riserva; invita la Commissione e l'AED a integrarla con meccanismi di finanziamento e sostegno a livello dell'UE per accelerare il superamento del divario tra la produzione di prototipi e la produzione in serie; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che le start-up del settore della difesa e i nuovi operatori del mercato spesso non dispongono delle infrastrutture di produzione necessarie per passare dai prototipi convalidati alla produzione in serie; accoglie pertanto con favore l'iniziativa della NATO di collegare gli innovatori della difesa alle imprese civili che possiedono impianti di produzione di riserva;
	4.	osserva che le start-up del settore della difesa e i nuovi operatori del mercato spesso non dispongono delle infrastrutture di produzione necessarie per passare dai prototipi convalidati alla produzione in serie; accoglie pertanto con favore l'iniziativa della NATO di collegare gli innovatori della difesa alle imprese civili che possiedono impianti di produzione di riserva; invita l'UE a rispecchiare tale iniziativa nell'ambito dell'EUDIS e dei suoi successori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Marjan Šarec, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che le start-up del settore della difesa e i nuovi operatori del mercato spesso non dispongono delle infrastrutture di produzione necessarie per passare dai prototipi convalidati alla produzione in serie; accoglie pertanto con favore l'iniziativa della NATO di collegare gli innovatori della difesa alle imprese civili che possiedono impianti di produzione di riserva;
	4.	osserva che le start-up del settore della difesa e i nuovi operatori del mercato spesso non dispongono delle infrastrutture di produzione necessarie per passare dai prototipi convalidati alla produzione in serie; raccomanda all'UE di sostenere meglio gli innovatori della difesa e collegarli alle imprese civili che possiedono impianti di produzione di riserva; accoglie pertanto con favore l'iniziativa della NATO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel, Lynn Boylan, Marina Mesure</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che le start-up del settore della difesa e i nuovi operatori del mercato spesso non dispongono delle infrastrutture di produzione necessarie per passare dai prototipi convalidati alla produzione in serie; accoglie pertanto con favore l'iniziativa della NATO di collegare gli innovatori della difesa alle imprese civili che possiedono impianti di produzione di riserva;
	4.	osserva che le start-up del settore della difesa e i nuovi operatori del mercato spesso non dispongono delle infrastrutture di produzione, il che non dovrebbe portare all'iniziativa della NATO di collegare gli innovatori della difesa alle imprese civili che possiedono impianti di produzione di riserva;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	riconosce che, accanto alle tecnologie emergenti e di rottura, l'innovazione incrementale svolge un ruolo cruciale nel rafforzare le capacità di difesa, nell'aumentare la prontezza operativa e nel garantire il rapido adattamento dei sistemi esistenti alle minacce in evoluzione; invita gli Stati membri e la Commissione a garantire che il sostegno all'innovazione nel settore della difesa e gli strumenti di appalto coprano adeguatamente sia le tecnologie pionieristiche che i miglioramenti incrementali con un chiaro valore operativo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	sottolinea che la capacità di espandere sistemi di difesa innovativi dipende dall'accesso sicuro e tempestivo a componenti e sottosistemi critici, tra cui sensori, componenti ottici, di microelettronica, batterie, sistemi di propulsione, controllori di volo, moduli di comunicazione sicuri ed energia; invita la Commissione a valutare le dipendenze strategiche che incidono sulle tecnologie di difesa emergenti e a sostenere la resilienza a livello di componente nell'ambito dell'EDTIB;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a facilitare l'accesso alla capacità di industrializzazione per i nuovi attori della difesa, anche attraverso l'incontro con i produttori civili, la produzione a contratto, il sostegno alla produzione di prima serie e accordi protetti sulla catena di approvvigionamento, garantendo nel contempo la sicurezza dell'approvvigionamento e la protezione della proprietà intellettuale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	osserva che l'uso eccessivamente ampio dell'articolo 346 TFUE da parte di alcuni Stati membri frammenta il mercato europeo della difesa e limita l'accesso transfrontaliero per le PMI e i nuovi attori della difesa; invita la Commissione a esaminare in modo più rigoroso tali giustificazioni e a garantire che l'esenzione sia applicata solo nei casi di reale necessità di sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a istituire un sostegno specifico per l'industrializzazione e la prima produzione in serie utilizzabile di tecnologie di difesa innovative, compreso il sostegno alla messa in sicurezza dei componenti, allo sviluppo di capacità di produzione, alla sperimentazione in condizioni operative e alla realizzazione della prima serie schierabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	incoraggia la Commissione a rafforzare la partecipazione delle PMI e delle start-up ai programmi di difesa dell'Unione attraverso procedure amministrative semplificate, inviti specifici e misure volte a ridurre le barriere all'ingresso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	chiede la creazione di cluster regionali di innovazione che colleghino le PMI, i centri di ricerca e i maggiori integratori nel settore della difesa al fine di promuovere il trasferimento tecnologico e le sinergie industriali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	sottolinea che le grandi imprese industriali della difesa, in particolare quelle situate sul fianco orientale dell'UE, svolgono un ruolo essenziale in qualità di integratori di sistemi e coordinatori delle reti di subappaltatori per le PMI; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che i futuri strumenti di difesa dell'UE sostengano non solo i singoli innovatori, ma anche gli ecosistemi industriali in grado di integrare, certificare e produrre soluzioni innovative su vasta scala;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	chiede lo sviluppo di strumenti di espansione dedicati per colmare il divario tra lo sviluppo di prototipi e la produzione industriale, compreso il sostegno alla certificazione, alla prontezza di produzione, allo sviluppo della catena di approvvigionamento e alla diffusione su larga scala;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	riconosce che il FED può aiutare le PMI a diventare fornitori primari e incoraggia l'introduzione di programmi che aiutino le PMI a reperire componenti, a sviluppare l'ingegneria produttiva e a sostenere elevati livelli di automazione per aumentare la produzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 quater.	incoraggia gli Stati membri e il Consiglio a integrare nell'EDTIB le tecnologie dei droni di prossima generazione come l'edge IA, l'autonomia degli sciami di droni e i collegamenti di comando e controllo rafforzati, perseguendo nel contempo l'integrazione graduale e reciprocamente vantaggiosa della base industriale e tecnologica di difesa ucraina e utilizzando tabelle di marcia industriali a lungo termine, cluster faro del FED e strumenti EDIP rapidi per garantire un adattamento tempestivo e preservare il vantaggio tecnologico dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 quater.	invita la Commissione e gli Stati membri a istituire percorsi di appalto accelerati per le PMI e le start-up innovative, riducendo il tempo che intercorre tra la validazione dei prototipi e il primo appalto operativo, garantendo nel contempo il rispetto degli obblighi di trasparenza, concorrenza e sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 quinquies.	invita l'Unione e i suoi Stati membri a lavorare con urgenza a progetti concreti volti a colmare le lacune in termini di capacità nel settore della difesa aerea e missilistica integrata, in particolare per quanto riguarda la guerra con droni e antidrone, al fine di creare una zona profonda e a più livelli di sistemi tecnologicamente avanzati con capacità interoperabili antidrone per il rilevamento, il tracciamento e la neutralizzazione; invita gli Stati membri a valutare la possibilità di utilizzare il quadro dei progetti europei di interesse comune nel settore della difesa per istituire i progetti; riconosce la necessità di una collaborazione intersettoriale tra le comunità di difesa, cibersicurezza e ricerca al fine di elaborare strategie olistiche che integrino le più recenti tecnologie digitali e di ciberdifesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 quinquies.	invita la Commissione a valutare la fattibilità di uno strumento europeo per i primi clienti che consenta agli Stati membri, agli organismi e alle agenzie competenti dell'UE di acquistare congiuntamente lotti operativi limitati di tecnologie di difesa innovative sviluppate dalle PMI e dalle start-up europee, accelerando in tal modo l'ingresso sul mercato e la convalida operativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 sexies.	riconosce che il ritmo dell'evoluzione tecnologica nel settore dei sistemi senza equipaggio e di contrasto ai sistemi senza equipaggio è senza precedenti e invita la Commissione, l'AED e gli Stati membri ad adottare cicli di innovazione e acquisizione più celeri, consentendo il rapido dispiegamento sul campo di nuove tecnologie di droni e C-UAS; sottolinea che i lunghi processi di certificazione, appalto e collaudo rischiano di rendere obsolete le capacità dell'UE al momento della loro diffusione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 septies.	chiede di garantire che i criteri di ammissibilità del FED siano adeguati in modo da garantire un punteggio più elevato per gli appalti congiunti con una rappresentanza geografica più equa degli Stati membri, garantendo che i consorzi in fase di costituzione siano in grado di aumentare la loro produzione industriale nel settore della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 octies.	sottolinea l'importanza di indirizzare gli investimenti strategici verso i pertinenti poli industriali e tecnologici in tutta l'UE e di sostenere la trasformazione delle materie prime, la produzione di semiconduttori, la fabbricazione di batterie, l'assemblaggio di droni e l'integrazione dei sistemi di comando e controllo, garantendo nel contempo che tali investimenti rafforzino anche la più ampia base industriale europea della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 nonies.	incoraggia gli Stati membri a dare priorità alla produzione domestica dei componenti critici:

	
	a) cofinanziando impianti di produzione negli Stati membri per motori a corrente continua senza spazzole, batterie agli ioni di litio, semiconduttori e sensori elettro-ottici attraverso partenariati pubblico-privati;

	
	b) offrendo sovvenzioni e incentivi fiscali sostenuti dagli Stati membri alle imprese disposte a localizzare la produzione all'interno dell'UE e garantendo che ciò sia coordinato a livello dell'UE per assicurare la massima efficienza e attenuare le distorsioni della concorrenza nel mercato interno;

	
	c) sfruttando il regolamento sui chip per dare priorità alle applicazioni nel settore della difesa nell'assegnazione dei finanziamenti strategici per i semiconduttori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Tecnologie e capacità emergenti


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 sexies.	chiede che il software, l'intelligenza artificiale, la ciberdifesa, le comunicazioni sicure e le capacità basate sui dati siano trattati su un piano di parità con le piattaforme di difesa tradizionali nell'ambito degli strumenti di sostegno dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 septies.	chiede un sostegno specifico nell'ambito dei programmi di difesa dell'UE per i sistemi autonomi, le soluzioni anti-UAS, le tecnologie di rilevamento avanzate, le capacità definite dal software e le applicazioni di intelligenza artificiale con rilevanza per la difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea la disconnessione strutturale tra la ricerca e lo sviluppo (R&amp;S) finanziati dall'UE e le decisioni nazionali in materia di appalti; invita gli Stati membri a fungere da primi clienti per le PMI nazionali nel settore della difesa e i nuovi attori della difesa e a promuovere l'adozione di soluzioni innovative utilizzando contratti che consentano flessibilità durante le fasi di creazione di prototipi e di espansione;
	5.	sottolinea la disconnessione strutturale tra la ricerca e lo sviluppo (R&S) finanziati dall'UE e le decisioni nazionali in materia di appalti; osserva che troppo spesso il sistema europeo di innovazione nel settore della difesa premia lo sviluppo di prototipi piuttosto che la fornitura di vere capacità militari; sottolinea che le sovvenzioni e il sostegno a R&S non possono sostituire la domanda dei clienti pubblici e che l'innovazione può essere potenziata solo in presenza di opportunità credibili in materia di appalti; invita pertanto gli Stati membri a svolgere un ruolo più attivo in qualità di clienti, in particolare per quanto riguarda gli acquisti da PMI nazionali e nuovi attori della difesa; sottolinea che ciò richiede una revisione della direttiva sugli appalti della difesa affinché la ricerca, lo sviluppo, la creazione di prototipi, i test e la successiva acquisizione siano parti di un unico processo di appalto, basato su un'elevata esposizione alla concorrenza, brevi cicli di innovazione e contratti di sviluppo aggiudicati a più offerenti con pagamento per i traguardi raggiunti nel processo di sviluppo;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea la disconnessione strutturale tra la ricerca e lo sviluppo (R&S) finanziati dall'UE e le decisioni nazionali in materia di appalti; invita gli Stati membri a fungere da primi clienti per le PMI nazionali nel settore della difesa e i nuovi attori della difesa e a promuovere l'adozione di soluzioni innovative utilizzando contratti che consentano flessibilità durante le fasi di creazione di prototipi e di espansione;
	5.	sottolinea la disconnessione strutturale tra la ricerca e lo sviluppo (R&S) finanziati dall'UE e le decisioni nazionali in materia di appalti; invita gli Stati membri a fungere da primi clienti per le PMI nazionali nel settore della difesa e i nuovi attori della difesa e a promuovere l'adozione di soluzioni innovative utilizzando contratti che consentano flessibilità durante le fasi di creazione di prototipi e di espansione; invita la Commissione a tenere nella massima considerazione il contributo degli Stati membri, dell'AED e degli attori industriali all'attuazione degli strumenti di difesa dell'UE, al fine di garantire che i prodotti sviluppati nell'ambito di tali strumenti soddisfino le esigenze in termini di capacità delle forze armate degli Stati membri; esprime pertanto preoccupazione per il ricorso senza precedenti alla procedura di consultazione per il programma di lavoro nell'ambito della proposta di regolamento AGILE, in quanto ciò scollega ulteriormente la ricerca finanziata dall'UE dal contributo delle forze armate degli Stati membri e dalle loro esigenze in termini di capacità, indebolendo in tal modo le prospettive di diffusione sul mercato dei prodotti sviluppati dalle start-up sostenute nell'ambito di tale strumento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea la disconnessione strutturale tra la ricerca e lo sviluppo (R&S) finanziati dall'UE e le decisioni nazionali in materia di appalti; invita gli Stati membri a fungere da primi clienti per le PMI nazionali nel settore della difesa e i nuovi attori della difesa e a promuovere l'adozione di soluzioni innovative utilizzando contratti che consentano flessibilità durante le fasi di creazione di prototipi e di espansione;
	5.	sottolinea la disconnessione strutturale tra la ricerca e lo sviluppo (R&S) finanziati dall'UE e le decisioni nazionali in materia di appalti; invita gli Stati membri a fungere da primi clienti per le PMI nazionali nel settore della difesa e i nuovi attori della difesa, contribuendo in tal modo a costruire la credibilità necessaria per attrarre investimenti successivi e clienti stranieri, e a promuovere l'adozione di soluzioni innovative utilizzando contratti che consentano flessibilità durante le fasi di creazione di prototipi e di espansione; sottolinea che senza un'autorità nazionale, forze armate o un altro acquirente pubblico che agisca come primo utilizzatore, le PMI non possono costruire la credibilità necessaria presso i clienti stranieri, gli investitori o i grandi integratori nel settore della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea la disconnessione strutturale tra la ricerca e lo sviluppo (R&S) finanziati dall'UE e le decisioni nazionali in materia di appalti; invita gli Stati membri a fungere da primi clienti per le PMI nazionali nel settore della difesa e i nuovi attori della difesa e a promuovere l'adozione di soluzioni innovative utilizzando contratti che consentano flessibilità durante le fasi di creazione di prototipi e di espansione;
	5.	sottolinea la disconnessione strutturale tra la ricerca e lo sviluppo (R&S) finanziati dall'UE e le decisioni nazionali in materia di appalti; invita gli Stati membri a fungere da primi clienti per le PMI nazionali nel settore della difesa e i nuovi attori della difesa e a promuovere l'adozione di soluzioni innovative utilizzando contratti che consentano flessibilità durante le fasi di creazione di prototipi e di espansione; sottolinea inoltre che i contratti con i primi clienti devono basarsi su requisiti reali di capacità individuati dalle forze armate nazionali e devono rispettare gli obiettivi di capacità della NATO per ciascuno Stato membro, garantendo che gli appalti per l'innovazione siano guidati dalla domanda piuttosto che dall'offerta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea la disconnessione strutturale tra la ricerca e lo sviluppo (R&S) finanziati dall'UE e le decisioni nazionali in materia di appalti; invita gli Stati membri a fungere da primi clienti per le PMI nazionali nel settore della difesa e i nuovi attori della difesa e a promuovere l'adozione di soluzioni innovative utilizzando contratti che consentano flessibilità durante le fasi di creazione di prototipi e di espansione;
	5.	sottolinea la disconnessione strutturale tra la ricerca e lo sviluppo (R&S) finanziati dall'UE e le decisioni nazionali in materia di appalti; invita gli Stati membri a fungere da primi clienti per le PMI nazionali nel settore della difesa e i nuovi attori della difesa, contribuendo in tal modo a costruire la credibilità necessaria per attrarre investimenti successivi e clienti stranieri, e a promuovere l'adozione di soluzioni innovative utilizzando contratti che consentano flessibilità durante le fasi di creazione di prototipi e di espansione; sottolinea che senza un'autorità nazionale, forze armate o un altro acquirente pubblico che agisca come primo utilizzatore, le PMI non possono costruire la credibilità necessaria presso i clienti europei e stranieri, gli investitori o i grandi integratori della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea la disconnessione strutturale tra la ricerca e lo sviluppo (R&S) finanziati dall'UE e le decisioni nazionali in materia di appalti; invita gli Stati membri a fungere da primi clienti per le PMI nazionali nel settore della difesa e i nuovi attori della difesa e a promuovere l'adozione di soluzioni innovative utilizzando contratti che consentano flessibilità durante le fasi di creazione di prototipi e di espansione;
	5.	sottolinea la disconnessione strutturale tra la R&S finanziata dall'UE e le decisioni nazionali in materia di appalti; invita la Commissione a istituire una categoria dedicata agli appalti sperimentali nell'ambito degli strumenti di difesa dell'Unione; invita gli Stati membri a fungere da primi clienti per le PMI nazionali nel settore della difesa e i nuovi attori della difesa, a destinare bilanci dedicati agli appalti per l'innovazione nell'ambito dei rispettivi quadri di spesa per la difesa, al fine di sviluppare competenze in materia di appalti, e ad adottare specifiche funzionali negli appalti nel settore della difesa, che descrivano le capacità richieste piuttosto che i requisiti tecnici, che consentano flessibilità durante le fasi di creazione di prototipi e di espansione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pekka Toveri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea la disconnessione strutturale tra la ricerca e lo sviluppo (R&S) finanziati dall'UE e le decisioni nazionali in materia di appalti; invita gli Stati membri a fungere da primi clienti per le PMI nazionali nel settore della difesa e i nuovi attori della difesa e a promuovere l'adozione di soluzioni innovative utilizzando contratti che consentano flessibilità durante le fasi di creazione di prototipi e di espansione;
	5.	sottolinea la disconnessione strutturale tra la ricerca e lo sviluppo (R&S) finanziati dall'UE e le decisioni nazionali in materia di appalti; invita gli Stati membri a fungere da primi clienti per le PMI nazionali nel settore della difesa e i nuovi attori della difesa e a promuovere l'adozione di soluzioni innovative utilizzando contratti che consentano flessibilità durante le fasi di creazione di prototipi e di espansione; esorta gli Stati membri a istituire piattaforme per consentire agli innovatori di accedere alle informazioni sulle carenze in termini di capacità delle forze di difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea la disconnessione strutturale tra la ricerca e lo sviluppo (R&S) finanziati dall'UE e le decisioni nazionali in materia di appalti; invita gli Stati membri a fungere da primi clienti per le PMI nazionali nel settore della difesa e i nuovi attori della difesa e a promuovere l'adozione di soluzioni innovative utilizzando contratti che consentano flessibilità durante le fasi di creazione di prototipi e di espansione;
	5.	invita gli Stati membri a fungere da primi clienti per le PMI innovative nel settore della difesa e i nuovi attori della difesa, anche attraverso contratti pilota, test operativi e dispiegamenti iniziali limitati, e a promuovere l'adozione di soluzioni innovative utilizzando contratti che consentano flessibilità durante le fasi di creazione di prototipi, di convalida operativa e di espansione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Marjan Šarec, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea la disconnessione strutturale tra la ricerca e lo sviluppo (R&S) finanziati dall'UE e le decisioni nazionali in materia di appalti; invita gli Stati membri a fungere da primi clienti per le PMI nazionali nel settore della difesa e i nuovi attori della difesa e a promuovere l'adozione di soluzioni innovative utilizzando contratti che consentano flessibilità durante le fasi di creazione di prototipi e di espansione;
	5.	sottolinea la mancanza di coordinamento tra la ricerca e lo sviluppo (R&S) finanziati dall'UE e le decisioni nazionali in materia di appalti; invita l'UE a incentivare gli Stati membri a fungere da primi clienti per le PMI nazionali nel settore della difesa e i nuovi attori della difesa e a promuovere l'adozione di soluzioni innovative utilizzando contratti che consentano flessibilità durante le fasi di creazione di prototipi e di espansione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea la disconnessione strutturale tra la ricerca e lo sviluppo (R&S) finanziati dall'UE e le decisioni nazionali in materia di appalti; invita gli Stati membri a fungere da primi clienti per le PMI nazionali nel settore della difesa e i nuovi attori della difesa e a promuovere l'adozione di soluzioni innovative utilizzando contratti che consentano flessibilità durante le fasi di creazione di prototipi e di espansione;
	5.	sottolinea la disconnessione strutturale tra la ricerca e lo sviluppo (R&S) finanziati dall'UE e le decisioni nazionali in materia di appalti; invita gli Stati membri a fungere da primi clienti per le PMI europee nel settore della difesa e i nuovi attori della difesa e a promuovere l'adozione di soluzioni innovative utilizzando contratti che consentano flessibilità durante le fasi di creazione di prototipi e di espansione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Hilde Vautmans, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea la disconnessione strutturale tra la ricerca e lo sviluppo (R&S) finanziati dall'UE e le decisioni nazionali in materia di appalti; invita gli Stati membri a fungere da primi clienti per le PMI nazionali nel settore della difesa e i nuovi attori della difesa e a promuovere l'adozione di soluzioni innovative utilizzando contratti che consentano flessibilità durante le fasi di creazione di prototipi e di espansione;
	5.	sottolinea la disconnessione strutturale tra la ricerca e lo sviluppo (R&S) finanziati dall'UE e le decisioni nazionali in materia di appalti; invita gli Stati membri a fungere da primi clienti per le PMI europee nel settore della difesa e i nuovi attori della difesa e a promuovere l'adozione di soluzioni innovative utilizzando contratti che consentano flessibilità durante le fasi di creazione di prototipi e di espansione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea che gli appalti sono solo un elemento della trasformazione di un prototipo convalidato in una capacità operativa; sottolinea che i nuovi sistemi devono, se del caso, essere integrati nella dottrina, nella formazione, nelle strutture di comando e controllo, nella logistica, nella manutenzione, nelle disposizioni in materia di cibersicurezza e nella pianificazione operativa; invita gli Stati membri ad accompagnare gli appalti per l'innovazione con percorsi di adozione chiari all'interno delle loro forze armate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel, Lynn Boylan, Marina Mesure</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	esprime profonda preoccupazione per l'attuale approccio europeo volto a promuovere un'economia di guerra di fronte alla recessione economica; sottolinea che un'economia di guerra non è e non può essere considerata sostenibile e distoglie i fondi pubblici da politiche altamente sostenibili come l'eliminazione della povertà, le politiche sociali e ambientali, che sono di eccezionale valore per la società nel suo complesso rispetto alla spesa militare e per gli armamenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	invita la Commissione a istituire una piattaforma dedicata per fornire alle PMI informazioni sulle opportunità di appalto e a collaborare con gli Stati membri per semplificare e armonizzare le procedure di appalto e i partenariati industriali in tutta l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	incoraggia gli Stati membri a valutare il potenziale degli strumenti digitali sicuri per gli appalti per l'innovazione, comprese le piattaforme che consentono agli utenti militari autorizzati di esprimere esigenze operative urgenti, valutare soluzioni testate e fornire un riscontro strutturato alle autorità responsabili degli appalti e ai fornitori, nel pieno rispetto della sicurezza nazionale, della riservatezza operativa, della cibersicurezza, delle norme in materia di informazioni classificate e dei requisiti in materia di controllo delle esportazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 quater.	invita la Commissione a garantire che gli strumenti dell'UE per l'innovazione e l'espansione nel settore della difesa siano aperti ai consorzi guidati da imprese della difesa consolidate, laddove tali consorzi prevedano una partecipazione significativa delle PMI, delle start-up e delle imprese a media capitalizzazione e laddove il contraente principale si assuma la responsabilità dell'integrazione, dei test, della certificazione e della consegna (ad esempio utilizzando sistemi di fondi a cascata);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita gli Stati membri a fissare bilanci per gli appalti per l'innovazione che non siano esplicitamente legati a risultati garantiti, accettando che una parte della spesa per le tecnologie emergenti non si tradurrà in prodotti da impiegare sul campo; invita, in tale contesto, gli Stati membri a mettere in comune le risorse per l'acquisizione di soluzioni di difesa innovative, in particolare per i prodotti che hanno completato con successo i programmi finanziati dall'UE;
	6.	sottolinea il problema degli appalti che prescrive soluzioni tecniche specifiche anziché individuare i problemi operativi da risolvere; invita pertanto gli Stati membri a basare gli appalti sulle esigenze di capacità e sugli effetti desiderati, e ad accettare che lo sviluppo di tecnologie rivoluzionarie comporta un certo grado di insuccesso; invita, in tale contesto, gli Stati membri a mettere in comune le risorse per l'acquisizione di soluzioni di difesa innovative, in particolare per i prodotti che hanno completato con successo i programmi finanziati dall'UE; invita, in tale contesto, gli Stati membri a mettere in comune le risorse per l'acquisizione di soluzioni di difesa innovative, in particolare per i prodotti che hanno completato con successo i programmi finanziati dall'UE;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita gli Stati membri a fissare bilanci per gli appalti per l'innovazione che non siano esplicitamente legati a risultati garantiti, accettando che una parte della spesa per le tecnologie emergenti non si tradurrà in prodotti da impiegare sul campo; invita, in tale contesto, gli Stati membri a mettere in comune le risorse per l'acquisizione di soluzioni di difesa innovative, in particolare per i prodotti che hanno completato con successo i programmi finanziati dall'UE;
	6.	invita gli Stati membri a fissare bilanci per gli appalti per l'innovazione che non siano esplicitamente legati a risultati garantiti, accettando che una parte della spesa per le tecnologie emergenti non si tradurrà in prodotti da impiegare sul campo; invita, in tale contesto, gli Stati membri a mettere in comune le risorse per l'acquisizione di soluzioni di difesa innovative, in particolare per i prodotti che hanno completato con successo i programmi finanziati dall'UE; sottolinea che la messa in comune delle risorse deve rimanere sotto il controllo degli Stati membri attraverso il quadro dell'AED e non deve comportare la creazione di un'agenzia per gli appalti centralizzata dell'UE con autorità di acquisto vincolante sulle forze armate nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita gli Stati membri a fissare bilanci per gli appalti per l'innovazione che non siano esplicitamente legati a risultati garantiti, accettando che una parte della spesa per le tecnologie emergenti non si tradurrà in prodotti da impiegare sul campo; invita, in tale contesto, gli Stati membri a mettere in comune le risorse per l'acquisizione di soluzioni di difesa innovative, in particolare per i prodotti che hanno completato con successo i programmi finanziati dall'UE;
	6.	invita gli Stati membri a fissare bilanci per gli appalti per l'innovazione che non siano esplicitamente legati a risultati garantiti, accettando che una parte della spesa per le tecnologie emergenti non si tradurrà in prodotti da impiegare sul campo; invita, in tale contesto, gli Stati membri a mettere in comune le risorse per l'acquisizione di soluzioni di difesa innovative, in particolare per i prodotti che hanno completato con successo i programmi finanziati dall'UE; sostiene lo sviluppo di meccanismi di appalto che consentano la produzione pilota, gli appalti precommerciali, i contratti basati sul raggiungimento di tappe fondamentali e il prefinanziamento di materiali critici ove giustificato dalle esigenze di prontezza alla difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita gli Stati membri a fissare bilanci per gli appalti per l'innovazione che non siano esplicitamente legati a risultati garantiti, accettando che una parte della spesa per le tecnologie emergenti non si tradurrà in prodotti da impiegare sul campo; invita, in tale contesto, gli Stati membri a mettere in comune le risorse per l'acquisizione di soluzioni di difesa innovative, in particolare per i prodotti che hanno completato con successo i programmi finanziati dall'UE;
	6.	invita, in tale contesto, gli Stati membri a mettere in comune le risorse per l'acquisizione di soluzioni di difesa innovative, in particolare per i prodotti che hanno completato con successo i programmi finanziati dall'UE; sottolinea che gli appalti congiunti e gli strumenti industriali della difesa sostenuti dall'Unione dovrebbero promuovere la cooperazione industriale, opportunità di subappalto trasparenti e la partecipazione alla catena di approvvigionamento per le PMI, le imprese a media capitalizzazione e i fornitori specializzati di tutta l'Unione, compresi gli Stati membri con basi industriali della difesa meno sviluppate, garantendo nel contempo una concorrenza leale e rafforzando l'EDTIB nel suo complesso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Hilde Vautmans, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita gli Stati membri a fissare bilanci per gli appalti per l'innovazione che non siano esplicitamente legati a risultati garantiti, accettando che una parte della spesa per le tecnologie emergenti non si tradurrà in prodotti da impiegare sul campo; invita, in tale contesto, gli Stati membri a mettere in comune le risorse per l'acquisizione di soluzioni di difesa innovative, in particolare per i prodotti che hanno completato con successo i programmi finanziati dall'UE;
	6.	invita gli Stati membri a fissare bilanci per gli appalti per l'innovazione che non siano esplicitamente legati a risultati garantiti, accettando che una parte della spesa per le tecnologie emergenti non si tradurrà in prodotti da impiegare sul campo; invita, in tale contesto, gli Stati membri a mettere in comune le risorse per l'acquisizione di soluzioni di difesa innovative, in particolare per i prodotti che hanno completato con successo i programmi finanziati dall'UE; deplora la persistente priorità attribuita nelle decisioni nazionali in materia di appalti alle piattaforme militari convenzionali rispetto ai sistemi autonomi e senza equipaggio che modellano sostanzialmente la guerra moderna;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita gli Stati membri a fissare bilanci per gli appalti per l'innovazione che non siano esplicitamente legati a risultati garantiti, accettando che una parte della spesa per le tecnologie emergenti non si tradurrà in prodotti da impiegare sul campo; invita, in tale contesto, gli Stati membri a mettere in comune le risorse per l'acquisizione di soluzioni di difesa innovative, in particolare per i prodotti che hanno completato con successo i programmi finanziati dall'UE;
	6.	osserva che gli impegni politici a favore dell'innovazione nel settore della difesa possono non tradursi in decisioni in materia di appalti, in quanto i funzionari con bilanci assegnati sono incentivati a evitare rischi; invita gli Stati membri a fissare bilanci per gli appalti per l'innovazione che non siano esplicitamente legati a risultati garantiti e a sviluppare quadri di responsabilità che distinguano tra spesa negligente e assunzione consapevole di rischi, accettando che una parte della spesa per le tecnologie emergenti non si tradurrà in prodotti da impiegare sul campo e che questo è un costo necessario per mantenere un ecosistema competitivo di innovazione nel settore della difesa; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita gli Stati membri a fissare bilanci per gli appalti per l'innovazione che non siano esplicitamente legati a risultati garantiti, accettando che una parte della spesa per le tecnologie emergenti non si tradurrà in prodotti da impiegare sul campo; invita, in tale contesto, gli Stati membri a mettere in comune le risorse per l'acquisizione di soluzioni di difesa innovative, in particolare per i prodotti che hanno completato con successo i programmi finanziati dall'UE;
	6.	Invita gli Stati membri a fissare bilanci per gli appalti per l'innovazione e a mettere in comune le risorse per l'acquisizione di soluzioni di difesa innovative, in particolare per i prodotti che hanno completato con successo i programmi finanziati dall'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita gli Stati membri a fissare bilanci per gli appalti per l'innovazione che non siano esplicitamente legati a risultati garantiti, accettando che una parte della spesa per le tecnologie emergenti non si tradurrà in prodotti da impiegare sul campo; invita, in tale contesto, gli Stati membri a mettere in comune le risorse per l'acquisizione di soluzioni di difesa innovative, in particolare per i prodotti che hanno completato con successo i programmi finanziati dall'UE;
	6.	invita gli Stati membri a fissare bilanci per gli appalti per l'innovazione che non siano esplicitamente legati a risultati garantiti, accettando che una parte della spesa per le tecnologie emergenti non si tradurrà in prodotti da impiegare sul campo; invita, in tale contesto, gli Stati membri a mettere in comune le risorse per l'acquisizione di soluzioni di difesa innovative, in particolare per i prodotti che hanno completato con successo i programmi finanziati dall'UE; sottolinea che, al fine di armonizzare la situazione tra gli Stati membri, è necessario un appalto congiunto coordinato a livello europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	invita a costruire catene di approvvigionamento ridondanti e diversificate volte a:

	
	a) incoraggiare strategie di duplice approvvigionamento per i componenti essenziali dei droni da parte di più Stati membri dell'UE e partner che condividono gli stessi principi;

	
	b) sostenere gli sforzi nazionali di estrazione e raffinazione delle terre rare nell'ambito del regolamento sulle materie prime critiche, sviluppando nel contempo la capacità di riciclaggio dei magneti al litio, al cobalto e al neodimio;

	
	c) istituire scorte di emergenza di componenti critici dei droni da utilizzare durante le perturbazioni geopolitiche dell'approvvigionamento;

	
	d. garantire che la produzione di droni sia decentralizzata in tutta l'UE per limitare i rischi connessi alla catena di approvvigionamento e migliorare la sicurezza dell'approvvigionamento di droni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	invita, in tale contesto, gli Stati membri a mettere in comune le risorse per l'acquisizione di soluzioni di difesa innovative, in particolare per i prodotti che hanno completato con successo i programmi finanziati dall'UE; incoraggia gli Stati membri, in cooperazione con la NATO e l'AED, a utilizzare meccanismi che consentano a uno Stato membro di aderire a un contratto di appalto esistente avviato da un altro, riducendo le duplicazioni e accelerando l'adozione di soluzioni innovative convalidate in tutta l'UE; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	invita la Commissione e l'AED, in stretta cooperazione con gli Stati membri, a esplorare un quadro volontario dell'UE per gli impegni di acquisto anticipato e i contratti quadro per soluzioni di difesa innovative, in particolare nei settori in cui gli Stati membri hanno individuato carenze comuni in termini di capacità e in cui la domanda aggregata potrebbe ridurre gli ostacoli all'ingresso sul mercato per le PMI e le start-up;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	invita gli Stati membri a trarre insegnamenti dall'Ucraina per quanto riguarda gli appalti di tecnologie emergenti e di rottura, in particolare l'uso di soluzioni innovative come i mercati per gli appalti direttamente dalle unità e dalle brigate in base alle loro esigenze e alla loro esperienza sul campo di battaglia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	invita la Commissione a effettuare una valutazione tempestiva della proposta di regolamento relativo a un programma per un'innovazione agile e rapida nel settore della difesa (AGILE) e ad ampliare notevolmente tale modello contrattuale nell'ambito del Fondo europeo per la competitività (ECF);
	7.	invita la Commissione a effettuare una valutazione tempestiva del regolamento AGILE e ad ampliare notevolmente tale modello contrattuale nell'ambito del Fondo europeo per la competitività (ECF) trasformandolo in uno strumento permanente del panorama dell'innovazione nel settore della difesa dell'UE; ricorda che i contratti, anziché le sovvenzioni, consentono alle imprese della difesa di attrarre investimenti privati e aumentare la produzione; invita la Commissione a esaminare la fattibilità di un'autorità europea equivalente all'autorità statunitense per le altre operazioni quale percorso flessibile e rapido per gli appalti, osservando che molte PMI stentano a orientarsi nel complesso panorama degli appalti e nelle molteplici piattaforme in cui sono pubblicate le opportunità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	invita la Commissione a effettuare una valutazione tempestiva della proposta di regolamento relativo a un programma per un'innovazione agile e rapida nel settore della difesa (AGILE) e ad ampliare notevolmente tale modello contrattuale nell'ambito del Fondo europeo per la competitività (ECF);
	7.	invita la Commissione a effettuare una valutazione tempestiva della proposta di regolamento relativo a un programma per un'innovazione agile e rapida nel settore della difesa (AGILE) con particolare attenzione alla capacità del programma di colmare il divario tra i risultati della ricerca e dello sviluppo e la produzione in serie; invita la Commissione ad ampliare notevolmente tale modello contrattuale nell'ambito del Fondo europeo per la competitività (ECF) solo a seguito di una valutazione positiva della capacità di AGILE di fornire capacità operative, e a garantire che i progetti finanziati dimostrino un chiaro allineamento con le carenze di capacità militari individuate dagli Stati membri e con i requisiti comuni della NATO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Hilde Vautmans, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	invita la Commissione a effettuare una valutazione tempestiva della proposta di regolamento relativo a un programma per un'innovazione agile e rapida nel settore della difesa (AGILE) e ad ampliare notevolmente tale modello contrattuale nell'ambito del Fondo europeo per la competitività (ECF);
	7.	invita la Commissione a effettuare una valutazione tempestiva della proposta di regolamento relativo a un programma per un'innovazione agile e rapida nel settore della difesa (AGILE), in particolare per quanto riguarda il suo contributo al rafforzamento dell'ecosistema europeo di innovazione nel settore della difesa, all'attrazione di imprese innovative e investimenti nell'Unione, all'accelerazione dell'assorbimento operativo delle nuove tecnologie e al potenziamento della cooperazione tra gli operatori della difesa e il più ampio ecosistema deep tech, e a proseguire tale modello contrattuale nell'ambito del Fondo europeo per la competitività (ECF) oltre ai progetti a lungo termine e ad alto impatto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	invita la Commissione a effettuare una valutazione tempestiva della proposta di regolamento relativo a un programma per un'innovazione agile e rapida nel settore della difesa (AGILE) e ad ampliare notevolmente tale modello contrattuale nell'ambito del Fondo europeo per la competitività (ECF);
	7.	invita la Commissione a effettuare una valutazione tempestiva della proposta di regolamento relativo a un programma per un'innovazione agile e rapida nel settore della difesa (AGILE) e ad ampliare notevolmente tale modello contrattuale nell'ambito del Fondo europeo per la competitività (ECF); chiede in particolare che AGILE adotti un processo decisionale più rapido, procedure più leggere, finanziamenti basati sul raggiungimento di tappe fondamentali e tempi più brevi dalla domanda al finanziamento delle attività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	invita la Commissione a effettuare una valutazione tempestiva della proposta di regolamento relativo a un programma per un'innovazione agile e rapida nel settore della difesa (AGILE) e ad ampliare notevolmente tale modello contrattuale nell'ambito del Fondo europeo per la competitività (ECF);
	7.	invita la Commissione a effettuare una valutazione tempestiva della proposta di regolamento relativo a un programma per un'innovazione agile e rapida nel settore della difesa (AGILE) e ad ampliare notevolmente tale modello contrattuale nell'ambito del Fondo europeo per la competitività (ECF); chiede in particolare che AGILE adotti un processo decisionale più rapido, procedure più leggere, finanziamenti basati sul raggiungimento di tappe fondamentali e tempi più brevi dalla domanda al finanziamento delle attività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	invita la Commissione a garantire che AGILE, EUDIS e i futuri strumenti dell'ECF includano un percorso di transizione dedicato alle PMI che hanno completato acceleratori, dimostrazioni o progetti pilota operativi riconosciuti dell'UE o della NATO, in modo che la convalida possa essere seguita da un primo contratto a pagamento, da una produzione in prima serie limitata o da un sostegno alla preparazione degli appalti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	invita la Commissione a garantire che AGILE e i futuri strumenti contrattuali siano accompagnati, se del caso, da chiari segnali di domanda a livello europeo e nazionale, compresi impegni anticipati in materia di appalti, contratti quadro e opportunità di appalto congiunte per soluzioni che completino con successo le fasi di prova e di dimostrazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea la necessità di uno sforzo a livello di tutta l'UE per garantire un accesso affidabile alle materie prime critiche, come il litio, i magneti di terre rare e i semiconduttori, e per investire in batterie, sensori e collegamenti dati sicuri ad alte prestazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	incoraggia un rapido allineamento della dottrina e l'aggregazione della domanda di UAS e C-UAS con l'Ucraina al fine di razionalizzare lo sviluppo e l'integrazione di droni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita gli Stati membri ad ampliare il ricorso a unità di innovazione dedicate all'interno delle loro forze armate e invita inoltre l'Agenzia europea per la difesa (AED) a fornire formazione e sviluppo delle capacità al personale dei ministeri nazionali della Difesa;
	8.	invita gli Stati membri a intraprendere una modernizzazione di ampia portata delle loro istituzioni della difesa per garantire che l'innovazione, lo sviluppo tecnologico e l'esperienza derivante dalla guerra moderna permeino l'intero sistema di difesa, dalla definizione dei requisiti e degli appalti alla formazione, allo sviluppo della dottrina e alle attività operative; sottolinea che la guerra moderna si basa sempre più su grandi quantità di sistemi autonomi ed efficaci sotto il profilo dei costi che operano insieme, piuttosto che sulle prestazioni delle singole piattaforme; sottolinea pertanto l'importanza dell'interoperabilità e delle architetture di sistema modulari che consentano di integrare e coordinare rapidamente le tecnologie di diversi fornitori e di impiegare continuamente nuove capacità; invita inoltre l'Agenzia europea per la difesa (AED) a sostenere gli Stati membri tramite formazione e sviluppo delle capacità al personale dei ministeri nazionali della Difesa;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita gli Stati membri ad ampliare il ricorso a unità di innovazione dedicate all'interno delle loro forze armate e invita inoltre l'Agenzia europea per la difesa (AED) a fornire formazione e sviluppo delle capacità al personale dei ministeri nazionali della Difesa;
	8.	invita l'AED, in cooperazione con la Commissione e gli Stati membri, a coordinare meglio i percorsi europei e nazionali esistenti attraverso i quali le PMI, le start-up e i nuovi attori della difesa possono presentare concetti operativamente rilevanti, ricevere riscontri dagli utenti finali militari ed essere guidati verso opportunità di prova, certificazione e appalto, basandosi ove opportuno sulle unità di innovazione nazionali esistenti e sugli strumenti pertinenti dell'Unione per l'industria della difesa; incoraggia inoltre un dialogo regolare con le associazioni e i cluster dell'industria della difesa pertinenti al fine di individuare meglio le esigenze operative e le strozzature industriali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita gli Stati membri ad ampliare il ricorso a unità di innovazione dedicate all'interno delle loro forze armate e invita inoltre l'Agenzia europea per la difesa (AED) a fornire formazione e sviluppo delle capacità al personale dei ministeri nazionali della Difesa;
	8.	invita gli Stati membri ad accompagnare gli appalti per l'innovazione con percorsi di adozione chiari all'interno delle loro forze armate; invita l'AED ad ampliare il suo strumento di supporto tecnico esistente in una funzione permanente per fornire formazione e sviluppo delle capacità al personale dei ministeri nazionali della Difesa, rispondendo alle loro esigenze in materia di pianificazione delle capacità, facilitazione degli appalti e accesso alle infrastrutture di prova, certificazione e riscontro degli utenti finali; invita inoltre gli Stati membri a dotare l'AED di risorse adeguate per questo mandato ampliato e accoglie con favore l'adozione da parte del comitato direttivo ministeriale dell'AED di misure volte a rafforzare le funzioni dell'AED in materia di innovazione, sperimentazione e appalti collaborativi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita gli Stati membri ad ampliare il ricorso a unità di innovazione dedicate all'interno delle loro forze armate e invita inoltre l'Agenzia europea per la difesa (AED) a fornire formazione e sviluppo delle capacità al personale dei ministeri nazionali della Difesa;
	8.	invita gli Stati membri ad ampliare il ricorso a unità di innovazione dedicate all'interno delle loro forze armate e invita inoltre l'Agenzia europea per la difesa (AED) a fornire formazione e sviluppo delle capacità al personale dei ministeri nazionali della Difesa; invita gli Stati membri a designare punti di contatto nazionali per l'innovazione nel settore della difesa o a rafforzare le unità di cooperazione industriale, con il sostegno dell'AED, se del caso, al fine di guidare le PMI attraverso gli strumenti dell'UE, della NATO e nazionali, tradurre le esigenze operative in una domanda orientata al mercato e sostenere le amministrazioni aggiudicatrici nell'uso degli strumenti di appalto per l'innovazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita gli Stati membri ad ampliare il ricorso a unità di innovazione dedicate all'interno delle loro forze armate e invita inoltre l'Agenzia europea per la difesa (AED) a fornire formazione e sviluppo delle capacità al personale dei ministeri nazionali della Difesa;
	8.	invita gli Stati membri ad ampliare il ricorso a unità di innovazione dedicate all'interno delle loro forze armate e invita inoltre l'Agenzia europea per la difesa (AED) a fornire formazione e sviluppo delle capacità al personale dei ministeri nazionali della Difesa; invita l'AED a mettere a punto tale programma di sviluppo delle capacità in stretto coordinamento con l'Allied Command Transformation (ACT) della NATO, al fine di garantire la coerenza con la dottrina della NATO in materia di innovazione e sviluppo delle capacità, e a includere moduli di formazione sulla cooperazione industriale transatlantica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Hilde Vautmans, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita gli Stati membri ad ampliare il ricorso a unità di innovazione dedicate all'interno delle loro forze armate e invita inoltre l'Agenzia europea per la difesa (AED) a fornire formazione e sviluppo delle capacità al personale dei ministeri nazionali della Difesa;
	8.	invita gli Stati membri ad ampliare il ricorso a unità di innovazione dedicate all'interno delle loro forze armate per accelerare i cicli di innovazione e ridurre i tempi di commercializzazione e invita inoltre l'Agenzia europea per la difesa (AED) a fornire formazione e sviluppo delle capacità al personale dei ministeri nazionali della Difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Marjan Šarec, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita gli Stati membri ad ampliare il ricorso a unità di innovazione dedicate all'interno delle loro forze armate e invita inoltre l'Agenzia europea per la difesa (AED) a fornire formazione e sviluppo delle capacità al personale dei ministeri nazionali della Difesa;
	8.	invita gli Stati membri ad ampliare il ricorso a unità di innovazione dedicate all'interno delle loro forze armate e invita inoltre l'Agenzia europea per la difesa (AED) a fornire formazione e sviluppo delle capacità agli Stati membri che ne fanno richiesta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	osserva che manca un approccio coordinato tra le forze armate degli Stati membri per comunicare in modo proattivo le esigenze di capacità all'industria; invita l'AED a sviluppare un servizio che aggreghi e comunichi le esigenze di capacità per conto degli Stati membri, garantendo che i loro requisiti operativi siano visibili all'ecosistema dell'innovazione; invita la Commissione a valutare la creazione di un mercato digitale dell'UE sicuro per l'innovazione nel settore della difesa, sulla base del modello della piattaforma Brave1 Market dell'Ucraina, in cui le PMI possano elencare i prodotti e i funzionari responsabili degli appalti possano individuare direttamente le soluzioni, collegandole ove possibile al catalogo delle vendite militari dell'EDIP; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	osserva che le PMI incontrano notevoli ostacoli nell'accesso ai fondi dell'UE per la difesa e sono spesso escluse dagli appalti su larga scala dominati dai contraenti consolidati; incoraggia la creazione di meccanismi specifici per sostenere l'integrazione delle PMI, tra cui la riduzione degli oneri amministrativi, strumenti di finanziamento diretto con tolleranza per i fallimenti, mini-sovvenzioni e strumenti di finanziamento rapido, garantendo al contempo condizioni eque attraverso requisiti proporzionati per i consorzi, garanzie ragionevoli e termini di pagamento flessibili; incoraggia inoltre l'inclusione delle start-up e degli organismi di ricerca nelle procedure di appalto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	è consapevole delle sfide legate alle tecnologie in rapida evoluzione nel campo di battaglia moderno e raccomanda che le forze di fanteria siano equipaggiate con fucili antidrone, missili, droni intercettori, sistemi per la cattura di droni, sistemi d'arma ravvicinati basati su armi da fuoco, fucili disturbatori antidrone, intelligence di segnalazione, capacità di guerra elettronica e sistemi di comando e controllo resilienti mediante l'addestramento e l'integrazione di unità di guerra elettronica, affinché le forze di fanteria possano operare efficacemente in prima linea, massimizzando la propria capacità di protezione e riparazione, nonché garantendo la corretta individuazione e intercettazione dei droni nemici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	raccomanda all'AED e agli Stati membri di ampliare la cooperazione con il settore privato, al di là dei partner "classici" nell'industria della difesa, e di includere un partenariato di tutoraggio e formazione con imprese tecnologiche selezionate volto a importare know-how tecnologico più approfondito nelle forze armate degli Stati membri; osserva che la creazione di nuovi partenariati con la NATO, il settore privato, il mondo accademico e le ONG consentirà all'AED e agli Stati membri di aumentare la consapevolezza, condividere dati e attingere in modo creativo alle esperienze e alle conoscenze;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	invita gli Stati membri a rafforzare i meccanismi operativi di adozione all'interno delle loro forze armate, comprese procedure accelerate per la formazione degli utenti, lo sviluppo della dottrina, gli insegnamenti tratti, la pianificazione della manutenzione e l'integrazione nelle unità esistenti, al fine di garantire che le tecnologie innovative acquisite dalle autorità pubbliche siano effettivamente assorbite e utilizzate, e invita la Commissione europea a fornire sostegno ove necessario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	reitera la richiesta di istituzione di un centro europeo di eccellenza per la guerra con droni, in cui gli istruttori ucraini trasmettano le loro competenze agli Stati membri dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	avverte che la mancanza di rapidità nell'adozione delle nuove tecnologie crea un divario di capacità critico nella fase iniziale del combattimento che gli avversari potrebbero sfruttare, il che comporterebbe un aumento delle vittime e una riduzione della libertà operativa, e chiede misure urgenti per colmare tale divario attraverso l'addestramento e l'adeguamento delle dottrine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 quater.	sottolinea la sfida posta dall'attuale costo elevato e non sostenibile delle intercettazioni di droni e chiede che siano istituiti programmi congiunti e iniziative orientate al mercato per promuovere lo sviluppo di capacità C-UAS efficaci sotto il profilo dei costi, quali sistemi di guerra elettronica, laser, sistemi di rilevamento acustico e intercettazioni guidate dall'IA, al fine di ridurre i costi per singola intercettazione, e invita la Commissione a esaminare la fattibilità dell'utilizzo degli strumenti industriali di difesa attuali per sostenere l'obiettivo di ridurre il costo per singola intercettazione di droni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 quinquies.	incoraggia gli Stati membri a sostenere le unità permanenti di innovazione e la formazione tra i servizi di sicurezza nazionali in cui le tecnologie commerciali sono collaudate in contesti operativi reali e dagli utenti finali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 sexies.	incoraggia la collaborazione tra gli Stati membri nella creazione congiunta di poligoni d'innovazione della NATO in cui le forze armate e i fornitori possano effettuare collaudi durante tutto l'anno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 septies.	invita la Commissione a prevedere, nel quadro dei suoi accordi di agevolazione degli investimenti sostenibili, la necessità che l'industria europea dei droni e gli Stati membri assicurino riserve sufficienti dei materiali e componenti chiave, essenziali per lo sviluppo degli UAS;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	accoglie con favore la prossima revisione della direttiva sulla difesa8 e di quella sugli appalti generali9; invita la Commissione a garantire che tali revisioni innalzino le soglie per gli appalti per l'innovazione e offrano procedure flessibili in tutte le fasi dei cicli di innovazione nel settore della difesa e a duplice uso;
	9.	accoglie con favore le disposizioni concordate del pacchetto omnibus sulla prontezza alla difesa, compresi l'aumento delle soglie per gli appalti e le procedure semplificate di partenariato per l'innovazione; attende con interesse la prossima revisione completa della direttiva sugli appalti nel settore della difesa e della direttiva generale sugli appalti pubblici e invita la Commissione a garantire procedure flessibili in tutte le fasi dei cicli di innovazione nel settore della difesa e a duplice uso, compresi ricerca e sviluppo, prototipazione, sperimentazione, dimostrazione e acquisti iniziali di soluzioni innovative, e ad affrontare l'incapacità degli Stati membri di acquisire prodotti innovativi sviluppati nell'ambito di contratti di ricerca e sviluppo senza avviare una nuova procedura competitiva; invita la Commissione a integrare gli emendamenti legislativi con un sostegno pratico all'attuazione, riconoscendo che negli Stati membri più piccoli le agenzie per gli appalti spesso non hanno la capacità amministrativa di interpretare e applicare nuove norme;

	_________________
	

	8 Direttiva 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa al coordinamento delle procedure per l'aggiudicazione di taluni appalti di lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e della sicurezza da parte delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori, e recante modifica delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE (GU L 216 del 20.8.2009, pag. 76, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2009/81/oj).
	

	9 Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 65, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2014/24/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	accoglie con favore la prossima revisione della direttiva sulla difesa8 e di quella sugli appalti generali9; invita la Commissione a garantire che tali revisioni innalzino le soglie per gli appalti per l'innovazione e offrano procedure flessibili in tutte le fasi dei cicli di innovazione nel settore della difesa e a duplice uso;
	9.	accoglie con favore la prossima revisione della direttiva sulla difesa8 e di quella sugli appalti generali9; sottolinea quanto sia importante che la regolamentazione rifletta i diversi requisiti per i vari tipi di attrezzature per la difesa; sottolinea che i tradizionali sistemi di equipaggiamento di grandi dimensioni con lunghi cicli di sviluppo e di vita richiedono procedure di appalto diverse da quelle utilizzate per le tecnologie della difesa in rapida evoluzione, dove il ritmo dell'innovazione è elevato e la tecnologia è in continua evoluzione; chiede la creazione di un sistema di appalto parallelo con procedure specifiche, semplificate e più flessibili per le tecnologie della difesa innovative, con una classificazione basata sulla sofisticazione tecnologica e sul tasso di consumo dei prodotti interessati; sottolinea che tale sistema consentirà un rapido sviluppo, test iterativi, espansione e acquisizione continua, senza ritardare o influenzare l'approvvigionamento di sistemi di difesa convenzionali;

	_________________
	_________________

	8 Direttiva 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa al coordinamento delle procedure per l'aggiudicazione di taluni appalti di lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e della sicurezza da parte delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori, e recante modifica delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE (GU L 216 del 20.8.2009, pag. 76, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2009/81/oj).
	8 Direttiva 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa al coordinamento delle procedure per l'aggiudicazione di taluni appalti di lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e della sicurezza da parte delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori, e recante modifica delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE (GU L 216 del 20.8.2009, pag. 76, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2009/81/oj).

	9 Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 65, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2014/24/oj).
	9 Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 65, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2014/24/oj).


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	accoglie con favore la prossima revisione della direttiva sulla difesa8 e di quella sugli appalti generali9; invita la Commissione a garantire che tali revisioni innalzino le soglie per gli appalti per l'innovazione e offrano procedure flessibili in tutte le fasi dei cicli di innovazione nel settore della difesa e a duplice uso;
	9.	accoglie con favore la prossima revisione della direttiva sulla difesa e di quella sugli appalti generali; invita la Commissione a garantire che tali revisioni innalzino le soglie per gli appalti per l'innovazione e offrano procedure flessibili in tutte le fasi dei cicli di innovazione nel settore della difesa e a duplice uso, consentendo esplicitamente serie pilota, prefinanziamenti, sviluppo iterativo e test operativi; invita inoltre la Commissione ad agevolare lo scambio delle migliori pratiche e a fornire modelli, parametri di riferimento e orientamenti volontari agli Stati membri che desiderano modernizzare le loro procedure nazionali di acquisizione, con l'obiettivo di sostenere appalti più rapidi, flessibili e favorevoli all'innovazione, nel pieno rispetto della responsabilità degli Stati membri in materia di appalti nel settore della difesa e sicurezza nazionale;

	_________________
	

	8 Direttiva 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa al coordinamento delle procedure per l'aggiudicazione di taluni appalti di lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e della sicurezza da parte delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori, e recante modifica delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE (GU L 216 del 20.8.2009, pag. 76, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2009/81/oj).
	

	9 Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 65, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2014/24/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	accoglie con favore la prossima revisione della direttiva sulla difesa8 e di quella sugli appalti generali9; invita la Commissione a garantire che tali revisioni innalzino le soglie per gli appalti per l'innovazione e offrano procedure flessibili in tutte le fasi dei cicli di innovazione nel settore della difesa e a duplice uso;
	9.	sottolinea che i futuri strumenti unionali di innovazione nella difesa e le norme sugli appalti dovrebbero introdurre procedure di presentazione della domanda e valutazione semplificate, proporzionate e accelerate per le PMI, le start-up e le imprese che operano principalmente nel settore della difesa, con oneri amministrativi ridotti, tempi di valutazione più brevi e requisiti proporzionati alle dimensioni e alla maturità del progetto; sottolinea inoltre che le norme sugli appalti dovrebbero rispecchiare meglio il valore operativo, la sicurezza dell'approvvigionamento, l'affidabilità delle consegne, l'innovazione e il valore del ciclo di vita;

	_________________
	

	8 Direttiva 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa al coordinamento delle procedure per l'aggiudicazione di taluni appalti di lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e della sicurezza da parte delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori, e recante modifica delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE (GU L 216 del 20.8.2009, pag. 76, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2009/81/oj).
	

	9 Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 65, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2014/24/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	accoglie con favore la prossima revisione della direttiva sulla difesa8 e di quella sugli appalti generali9; invita la Commissione a garantire che tali revisioni innalzino le soglie per gli appalti per l'innovazione e offrano procedure flessibili in tutte le fasi dei cicli di innovazione nel settore della difesa e a duplice uso;
	9.	accoglie con favore la prossima revisione della direttiva sulla difesa 8 e di quella sugli appalti generali8; invita la Commissione a garantire che tali revisioni innalzino le soglie per gli appalti per l'innovazione e offrano procedure flessibili in tutte le fasi dei cicli di innovazione nel settore della difesa e a duplice uso, consentendo esplicitamente serie pilota, prefinanziamento, sviluppo iterativo e test operativi, e chiede inoltre alla Commissione di utilizzare gli strumenti dell'UE per incentivare gli Stati membri ad adottare procedure di acquisizione nazionali più rapide, flessibili e favorevoli all'innovazione attraverso modelli, parametri di riferimento e condizioni mirate;

	_________________
	_________________

	8Direttiva 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa al coordinamento delle procedure per l'aggiudicazione di taluni appalti di lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e della sicurezza da parte delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori, e recante modifica delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE (GU L 216 del 20.8.2009, pag. 76, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2009/81/oj).
	

	9 Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 65, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2014/24/oj).
	9 Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 65, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2014/24/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	accoglie con favore la prossima revisione della direttiva sulla difesa8 e di quella sugli appalti generali9; invita la Commissione a garantire che tali revisioni innalzino le soglie per gli appalti per l'innovazione e offrano procedure flessibili in tutte le fasi dei cicli di innovazione nel settore della difesa e a duplice uso;
	9.	accoglie con favore la prossima revisione della direttiva sulla difesa8 e di quella sugli appalti generali9; invita la Commissione a garantire che tali revisioni innalzino le soglie per gli appalti per l'innovazione, offrano procedure flessibili in tutte le fasi dei cicli di innovazione nel settore della difesa e a duplice uso e includano solidi requisiti di sicurezza dell'approvvigionamento e disposizioni rafforzate per il controllo della proprietà straniera, garantendo che le PMI del settore della difesa che beneficiano di programmi finanziati dall'UE rimangano sotto il controllo di investitori dell'UE o di alleati affidabili;

	_________________
	_________________

	8 Direttiva 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa al coordinamento delle procedure per l'aggiudicazione di taluni appalti di lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e della sicurezza da parte delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori, e recante modifica delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE (GU L 216 del 20.8.2009, pag. 76, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2009/81/oj).
	8 Direttiva 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa al coordinamento delle procedure per l'aggiudicazione di taluni appalti di lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e della sicurezza da parte delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori, e recante modifica delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE (GU L 216 del 20.8.2009, pag. 76, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2009/81/oj).

	9 Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 65, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2014/24/oj).
	9 Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 65, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2014/24/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	accoglie con favore la prossima revisione della direttiva sulla difesa8 e di quella sugli appalti generali9; invita la Commissione a garantire che tali revisioni innalzino le soglie per gli appalti per l'innovazione e offrano procedure flessibili in tutte le fasi dei cicli di innovazione nel settore della difesa e a duplice uso;
	9.	accoglie con favore le prossime revisioni della direttiva sulla difesa8 e di quella sugli appalti generali9; invita la Commissione a garantire che tali revisioni innalzino significativamente le soglie per gli appalti, in linea con la posizione del Consiglio, per ridurre gli oneri amministrativi non necessari e accelerare i processi di appalto nazionali, e offrano procedure flessibili in tutte le fasi dei cicli di innovazione nel settore della difesa e a duplice uso;

	_________________
	_________________

	8 Direttiva 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa al coordinamento delle procedure per l'aggiudicazione di taluni appalti di lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e della sicurezza da parte delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori, e recante modifica delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE (GU L 216 del 20.8.2009, pag. 76, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2009/81/oj).
	8 Direttiva 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa al coordinamento delle procedure per l'aggiudicazione di taluni appalti di lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e della sicurezza da parte delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori, e recante modifica delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE (GU L 216 del 20.8.2009, pag. 76, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2009/81/oj).

	9 Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 65, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2014/24/oj).
	9 Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 65, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2014/24/oj).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	accoglie con favore la prossima revisione della direttiva sulla difesa8 e di quella sugli appalti generali9; invita la Commissione a garantire che tali revisioni innalzino le soglie per gli appalti per l'innovazione e offrano procedure flessibili in tutte le fasi dei cicli di innovazione nel settore della difesa e a duplice uso;
	9.	è preoccupato per il rinvio della pubblicazione della revisione della direttiva sulla difesa8 e di quella sugli appalti generali; invita la Commissione a garantire che tali revisioni offrano procedure flessibili in tutte le fasi dei cicli di innovazione nel settore della difesa e a duplice uso e gli Stati membri di recepirle in modo da garantire un mercato unico equo e competitivo per le tecnologie della difesa emergenti e di rottura;

	_________________
	_________________

	8 Direttiva 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa al coordinamento delle procedure per l'aggiudicazione di taluni appalti di lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e della sicurezza da parte delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori, e recante modifica delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE (GU L 216 del 20.8.2009, pag. 76, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2009/81/oj).
	8 Direttiva 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativa al coordinamento delle procedure per l'aggiudicazione di taluni appalti di lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e della sicurezza da parte delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori, e recante modifica delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE (GU L 216 del 20.8.2009, pag. 76, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2009/81/oj).

	9 Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 65, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2014/24/oj).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	invita l'AED a sostenere gli Stati membri, se del caso, nell'individuazione di buone pratiche per le procedure di appalto che riconoscano riferimenti, dispiegamenti o convalide credibili provenienti da un altro Stato membro, dalla NATO, dagli strumenti dell'UE o da alleati fidati; sottolinea che le PMI innovative non dovrebbero essere escluse solo perché non dispongono di un riferimento nazionale, purché la loro soluzione sia già stata testata o impiegata in modo credibile altrove; sottolinea che tale riconoscimento potrebbe contribuire a ridurre le duplicazioni e a migliorare gradualmente l'interoperabilità, lasciando al contempo pienamente agli Stati membri le decisioni finali in materia di appalti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	invita la Commissione, nel contesto della revisione delle norme in materia di appalti, a esaminare in che modo gli approcci modulari in materia di appalti potrebbero consentire agli Stati membri, su base volontaria e in linea con la loro pianificazione nazionale in materia di difesa, di acquisire, sostituire e aggiornare componenti quali sensori, software, effettori, moduli di comunicazione e strumenti di guerra elettronica senza inutili oneri amministrativi o ritardi evitabili, preservando nel contempo la loro capacità di definire requisiti operativi e di sicurezza nazionali aggiuntivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Hilde Vautmans, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	osserva che è stato riscontrato che i contratti pluripremiati aumentano la quota complessiva delle PMI che partecipano agli appalti1 bis; invita pertanto gli Stati membri a dare priorità ai contratti quadro a consegna e quantità indeterminate aggiudicati a più fornitori e a riservare una percentuale specifica degli ordini acquisiti nell'ambito di tali contratti alle start-up e alle PMI;

	
	_________________

	
	1 bis Cfr. E. Kapstein, J. Ospital e G.B. Wolff (2026) Reforming European defence procurement to boost military innovation and startups (https://www.bruegel.org/policy-brief/reforming-european-defence-procurement-boost-military-innovation-and-startups).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	prende atto con preoccupazione del ritardo nella presentazione dell'atto legislativo europeo a favore dell'innovazione; esorta la Commissione a presentarlo senza ulteriori indugi e a garantire che includa disposizioni adeguate per la difesa e l'innovazione a duplice uso, tra cui procedure di certificazione semplificate, l'accesso alle infrastrutture di prova e percorsi di appalto flessibili per le imprese innovative; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Niebler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea l'importanza strategica dei poli regionali di difesa e sicurezza e chiede linee di finanziamento specifiche dell'UE per integrare il loro know-how e le loro infrastrutture in progetti transfrontalieri che rafforzino la resilienza delle infrastrutture critiche europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 ter.	invita gli Stati membri e la Commissione a sviluppare modelli di appalto accelerati (ad esempio basati su un'architettura di sistema modulare e aperta) per le imprese del settore della difesa industrialmente mature in grado di assorbire rapidamente le tecnologie innovative delle PMI e portarle nella produzione in serie, anche attraverso il subappalto, la concessione di licenze e il co-sviluppo; osserva che tale approccio non solo accelera l'assorbimento dell'innovazione durante l'appalto, ma consente anche di mantenere un'apertura del prodotto per futuri aggiornamenti senza costi di modernizzazione significativi durante il suo servizio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	osserva che, sebbene i finanziamenti dell'UE per la difesa in fase iniziale stiano migliorando, permane un divario critico nella fase di crescita; sottolinea che tali investimenti dipendono dalle aspettative di ottenere contratti e che senza una riforma degli appalti tale carenza di capitale non può essere colmata dai soli strumenti finanziari;
	10.	osserva che, sebbene i finanziamenti dell'UE per la difesa in fase iniziale stiano migliorando, permane un divario critico nella fase di crescita; sottolinea che tali investimenti dipendono dalle aspettative di ottenere contratti e che senza una riforma degli appalti tale carenza di capitale non può essere colmata dai soli strumenti finanziari; sottolinea l'importanza dei finanziamenti privati per il settore della difesa, in particolare nella fase iniziale, in quanto gli attori privati hanno una maggiore tolleranza al rischio rispetto agli attori istituzionali; incoraggia gli Stati membri ad agevolare lo sblocco dei fondi pensione privati europei per gli investimenti nel settore della difesa e dei prodotti a duplice uso, in quanto fornirebbero il capitale iniziale e il capitale di rischio tanto necessari alle start-up e alle PMI del settore della difesa; incoraggia gli Stati membri e la Commissione a eliminare ulteriormente le inutili esclusioni di natura ambientale, sociale e di governance (ESG) e a continuare a chiarire che gli investimenti nella difesa e nella sicurezza sono compatibili con gli obblighi fiduciari; accoglie con favore la leadership della Danimarca a tale riguardo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea che il finanziamento della difesa dovrebbe continuare a essere guidato principalmente dagli Stati membri e dagli attori privati, e non dall'emissione congiunta di debito o da strumenti diretti dell'UE, in quanto gli appalti gestiti a livello nazionale consentono interazioni più dirette ed efficienti tra gli attori industriali della difesa e le forze armate degli Stati membri; ribadisce che l'espansione dell'EDTIB dipende in primo luogo da una spesa per la difesa più elevata e continua da parte degli Stati membri, come dimostrato dall'esperienza della guerra fredda; accoglie con favore gli sforzi congiunti dei membri europei della NATO per aumentare la spesa per la difesa in linea con il vertice NATO dell'Aia del 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea che il mercato europeo dei droni dovrebbe svilupparsi secondo le basi della concorrenza leale, dell'innovazione e dell'accesso aperto per i fabbricanti e le PMI qualificati; osserva che la stabilità della domanda e chiare priorità in materia di capacità a lungo termine sono essenziali per la sostenibilità delle PMI europee; evidenzia l'importanza di aumentare la capacità industriale locale per rafforzare la competitività, la resilienza e la sostenibilità a lungo termine del settore della difesa europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	invita le amministrazioni aggiudicatrici nazionali e internazionali, comprese, tra le altre, la Commissione e l'AED, a stilare elenchi di fornitori preventivamente approvati aperti e trasparenti, nonché a effettuare ordini prioritari per le tecnologie e le piattaforme di difesa essenziali, in stretto coordinamento con gli Stati membri e garantendo parità di accesso alle PMI in tutta l'Unione, in modo da poter concludere contratti più rapidamente in caso di crisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>190</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea che molte PMI e start-up del settore della difesa devono far fronte a notevoli vincoli in termini di capitale circolante quando passano dal prototipo alla produzione, in particolare prima di ricevere grandi ordini di acquisto; invita il gruppo Banca europea per gli investimenti, le banche di promozione nazionali e la Commissione a sviluppare ulteriormente garanzie mirate, prefinanziamenti e strumenti di capitale circolante per le imprese innovative nel settore della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	sottolinea che tali elenchi dovrebbero basarsi su processi di selezione trasparenti e su base competitiva, regolarmente aggiornati al fine di tenere conto dei riscontri operativi (anche dall'Ucraina), e dovrebbero evitare di creare vantaggi commerciali a lungo termine che potrebbero falsare la concorrenza; chiede che l'accesso agli strumenti finanziari dell'UE sia ampliato e che le procedure di appalto includano le start-up e gli istituti di ricerca a parità di condizioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	incoraggia gli Stati membri ad adeguare le procedure di appalto nel settore della difesa suddividendo le offerte adeguate in lotti funzionali più piccoli, utilizzando garanzie finanziarie proporzionate ed evitando requisiti che solo i grandi appaltatori preesistenti possono soddisfare; sottolinea che le amministrazioni aggiudicatrici dovrebbero giustificare i casi in cui la partecipazione delle PMI è esclusa nonostante l'esistenza di soluzioni delle PMI pertinenti sul mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quater.	rileva l'importanza di consentire alle PMI di partecipare alle procedure sottoponendosi ad audit in loco piuttosto che dimostrando tutte le loro prestazioni passate, al fine di agevolarne la partecipazione alla base industriale europea della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quinquies.	osserva che le PMI incontrano notevoli ostacoli nell'accesso ai fondi dell'UE per la difesa e sono spesso escluse dagli appalti su larga scala dominati dai contraenti precedenti; incoraggia pertanto la creazione di meccanismi specifici per sostenere l'integrazione delle PMI riducendo gli oneri amministrativi, introducendo strumenti di finanziamento diretto con tolleranza per i fallimenti e offrendo opportunità di mini-sovvenzioni e strumenti di finanziamento rapido essenziali per le PMI, garantendo nel contempo condizioni eque attraverso requisiti proporzionati per i consorzi, garanzie ragionevoli e termini di pagamento flessibili; incoraggia l'inclusione delle start-up e degli organismi di ricerca nelle procedure di appalto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 sexies.	riconosce che l'80 % dell'industria europea coinvolta nello sviluppo, nella fabbricazione o nel comando di droni leggeri è costituito da PMI, che sono essenziali per la R&S e l'innovazione della tecnologia dei droni, nonché per una risposta rapida a cambiamenti imprevisti nel settore, come dimostrato in Ucraina, e che tali imprese incontrano difficoltà nell'ottenere finanziamenti per i loro progetti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 septies.	invita la Commissione a istituire uno sportello unico per fornire informazioni e assistenza alle PMI produttrici di droni dell'UE in merito all'ottenimento di finanziamenti e all'accesso agli stessi, in considerazione delle difficoltà che incontrano, in ragione della loro struttura aziendale, nel sostenere gli oneri burocratici associati a tali processi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	accoglie con favore l'apertura degli investimenti azionari diretti dell'UE alle start-up del settore della difesa, così come il Fondo Scaleup Europe e lo strumento di capitale proprio per la difesa 2.0; invita la Commissione a garantire che tali strumenti riguardino anche le imprese che operano in primo luogo nella difesa;
	11.	accoglie con favore l'apertura degli investimenti azionari diretti dell'UE alle start-up del settore della difesa, così come il Fondo Scaleup Europe e lo strumento di capitale proprio per la difesa 2.0; invita la Commissione a garantire che tali strumenti riguardino anche le imprese che operano in primo luogo nella difesa; insiste sul fatto che gli investimenti attraverso tali strumenti devono essere soggetti a rigorosi requisiti di verifica della titolarità effettiva e devono escludere categoricamente gli investitori dai paesi elencati come avversari stranieri ai sensi della legislazione dell'UE o degli Stati membri in materia di sicurezza, in particolare Russia, Bielorussia, Iran e Repubblica popolare cinese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	accoglie con favore l'apertura degli investimenti azionari diretti dell'UE alle start-up del settore della difesa, così come il Fondo Scaleup Europe e lo strumento di capitale proprio per la difesa 2.0; invita la Commissione a garantire che tali strumenti riguardino anche le imprese che operano in primo luogo nella difesa;
	11.	accoglie con favore l'apertura degli investimenti azionari diretti dell'Unione alle start-up del settore della difesa, così come il Fondo Scaleup Europe e lo strumento di capitale proprio per la difesa 2.0; invita la Commissione a garantire che tali strumenti riguardino anche le imprese che operano in primo luogo nella difesa, e non solo quelle a duplice uso; invita gli Stati membri a istituire fondi sovrani nazionali con mandati di investimento per la difesa e a incoraggiare gli investitori istituzionali, compresi i fondi pensione e gli assicuratori, ad aumentare la loro allocazione di capitale di rischio per la difesa; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	incoraggia l'AED e la Commissione a sostenere un'ulteriore sinergia tra la cooperazione civile e militare con investimenti congiunti in ricerca e sviluppo volti a generare ricadute positive in termini di tecnologie per il settore civile che possano essere dispiegate in situazioni di emergenza civile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	esprime preoccupazione che le imprese europee del settore della difesa siano costrette a vendere a investitori di paesi terzi o a delocalizzare; invita gli Stati membri a ridefinire gli investimenti nel settore della difesa in modo da contribuire alle priorità comuni dell'UE nell'ambito di mandati di investimento istituzionali;
	12.	esprime preoccupazione che le imprese europee del settore della difesa siano costrette a vendere a investitori di paesi terzi o a delocalizzare, perché i fondi pensione nazionali e gli investitori istituzionali hanno storicamente escluso la difesa dalle loro politiche di investimento; invita gli Stati membri a ridefinire gli investimenti nel settore della difesa in modo da contribuire alle priorità comuni dell'UE nell'ambito di mandati di investimento istituzionali, consentendo al capitale europeo di arrivare alle imprese europee del settore della difesa prima che vengano acquisite o diventino dipendenti da investitori extra-UE; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	esprime preoccupazione che le imprese europee del settore della difesa siano costrette a vendere a investitori di paesi terzi o a delocalizzare; invita gli Stati membri a ridefinire gli investimenti nel settore della difesa in modo da contribuire alle priorità comuni dell'UE nell'ambito di mandati di investimento istituzionali;
	12.	esprime preoccupazione che le imprese europee del settore della difesa siano costrette a vendere a investitori di paesi terzi o a delocalizzare; invita gli Stati membri a sviluppare meccanismi nazionali di appalto per l'innovazione che forniscano i primi contratti alle PMI e ai nuovi attori della difesa locali; invita la Commissione a fornire sostegno finanziario mirato agli Stati membri più piccoli per aiutarli a sviluppare, testare e implementare soluzioni innovative nel settore della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	esprime preoccupazione che le imprese europee del settore della difesa siano costrette a vendere a investitori di paesi terzi o a delocalizzare; invita gli Stati membri a ridefinire gli investimenti nel settore della difesa in modo da contribuire alle priorità comuni dell'UE nell'ambito di mandati di investimento istituzionali;
	12.	sottolinea l'importanza di garantire l'accesso ai capitali per le imprese europee del settore della difesa e a duplice uso in tutte le fasi di sviluppo; sottolinea che i meccanismi di controllo degli investimenti diretti esteri dovrebbero proteggere gli interessi di sicurezza dell'UE senza creare ostacoli amministrativi sproporzionati o inutili incertezze giuridiche; sottolinea l'importanza di tale sistema per le PMI, le start-up nel settore della difesa e le imprese che fabbricano prodotti a duplice uso;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	esprime preoccupazione che le imprese europee del settore della difesa siano costrette a vendere a investitori di paesi terzi o a delocalizzare; invita gli Stati membri a ridefinire gli investimenti nel settore della difesa in modo da contribuire alle priorità comuni dell'UE nell'ambito di mandati di investimento istituzionali;
	12.	esprime preoccupazione che le imprese europee del settore della difesa siano costrette a vendere a investitori di paesi terzi o a delocalizzare; invita gli Stati membri e la Commissione europea a ridefinire gli investimenti nel settore della difesa in modo da contribuire alle priorità comuni dell'UE nell'ambito di mandati di investimento istituzionali; invita inoltre gli Stati membri a rafforzare le norme in materia di investimenti diretti esteri (IDE) per le start-up e scale-up innovative nel settore della difesa e a duplice uso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Niebler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	esprime preoccupazione che le imprese europee del settore della difesa siano costrette a vendere a investitori di paesi terzi o a delocalizzare; invita gli Stati membri a ridefinire gli investimenti nel settore della difesa in modo da contribuire alle priorità comuni dell'UE nell'ambito di mandati di investimento istituzionali;
	12.	esprime preoccupazione che le imprese europee del settore della difesa siano costrette a vendere a investitori di paesi terzi o a delocalizzare; invita gli Stati membri a ridefinire gli investimenti nel settore della difesa in modo da contribuire alle priorità comuni dell'UE come l'autonomia strategica e la resilienza nell'ambito di mandati di investimento istituzionali affinché il capitale nazionale possa essere mobilitato per sostenere la crescita delle imprese innovative europee nel settore della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	esprime preoccupazione che le imprese europee del settore della difesa siano costrette a vendere a investitori di paesi terzi o a delocalizzare; invita gli Stati membri a ridefinire gli investimenti nel settore della difesa in modo da contribuire alle priorità comuni dell'UE nell'ambito di mandati di investimento istituzionali;
	12.	esprime preoccupazione che le imprese europee del settore della difesa siano costrette a vendere a investitori di paesi terzi o a delocalizzare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	raccomanda di incentivare le sovvenzioni del FED per garantire quanto segue:

	
	a) che le gare d'appalto assegnino ai fornitori punti extra per le imprese che si riforniscono di componenti provenienti dall'UE;

	
	b) che le offerte siano aperte a paesi terzi selezionati quali l'Ucraina e i paesi terzi con accordi di partenariato strategico con l'UE;

	
	c) scambi tra il personale per quanto riguarda l'approvvigionamento dei componenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>207</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	invita l'AED a valutare i fornitori in merito al loro impatto operativo e all'efficienza in termini di costi nel completamento degli obiettivi della missione piuttosto che a concentrarsi esclusivamente sul prezzo unitario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>208</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a progettare la componente di difesa dell'ECF come una riserva coerente che colleghi la ricerca nel settore della difesa all'applicazione industriale e a garantire che le iniziative nazionali, i programmi finanziati dall'UE e i programmi di innovazione della NATO siano complementari;
	13.	osserva a tale riguardo che molti progetti di ricerca in materia di difesa finanziati dall'UE rischiano di concludersi nella fase prototipale perché non esiste un percorso chiaro dallo sviluppo all'approvvigionamento e invita la Commissione a progettare la componente di difesa dell'ECF come una riserva coerente che colleghi la ricerca nel settore della difesa all'applicazione industriale; sottolinea l'importanza dell'ECF nel consentire attività di spin-in e spin-out tra la ricerca e l'innovazione nel settore civile e della difesa; sottolinea la necessità di coerenza per tutti gli strumenti di finanziamento dell'Unione, in modo che le imprese si trovino davanti a un quadro unico e accessibile piuttosto che a un panorama frammentato di programmi sovrapposti; chiede a tale riguardo alla Commissione di garantire che le iniziative nazionali, i programmi finanziati dall'UE e i programmi di innovazione della NATO siano complementari e che le informazioni sulle opportunità disponibili, sulle strutture di prova e sui servizi di supporto siano centralizzate e facilmente accessibili ai nuovi attori della difesa e alle PMI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>209</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a progettare la componente di difesa dell'ECF come una riserva coerente che colleghi la ricerca nel settore della difesa all'applicazione industriale e a garantire che le iniziative nazionali, i programmi finanziati dall'UE e i programmi di innovazione della NATO siano complementari;
	13.	invita la Commissione a progettare la componente di difesa dell'ECF come una riserva coerente che colleghi la ricerca nel settore della difesa all'applicazione industriale e a garantire che le iniziative nazionali, i programmi finanziati dall'UE e i programmi di innovazione della NATO siano complementari; sottolinea, a tale proposito, l'importanza di garantire una distribuzione geograficamente equilibrata del sostegno in tutta l'Unione e di rafforzare l'innovazione nel settore della difesa e gli ecosistemi industriali sul fianco orientale dell'UE; invita la Commissione, nell'attuazione delle procedure di aggiudicazione dell'ECF, a fornire incentivi adeguati, compresi premi di aggiudicazione o tassi di finanziamento più elevati, per i consorzi transfrontalieri che coinvolgono almeno un'impresa stabilita in una regione frontaliera orientale dell'Unione particolarmente colpita dalle conseguenze per la sicurezza della guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina, al fine di rafforzare la resilienza, la competitività e la preparazione strategica dell'EDTIB;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a progettare la componente di difesa dell'ECF come una riserva coerente che colleghi la ricerca nel settore della difesa all'applicazione industriale e a garantire che le iniziative nazionali, i programmi finanziati dall'UE e i programmi di innovazione della NATO siano complementari;
	13.	invita la Commissione a progettare la componente di difesa dell'ECF come una riserva coerente che colleghi la ricerca nel settore della difesa all'applicazione industriale e a garantire che le iniziative nazionali, i programmi finanziati dall'UE e i programmi di innovazione della NATO siano complementari; sottolinea che l'industria ha bisogno di una visione chiara da 5 a 10 anni delle priorità in materia di capacità dell'UE e degli Stati membri al fine di investire nelle persone, nelle infrastrutture, nella certificazione e nella capacità produttiva; chiede inoltre che l'ECF fornisca un accesso mirato e preferenziale alle PMI e ai nuovi attori della difesa, anche attraverso inviti dedicati alle PMI, procedure semplificate e, se del caso, requisiti significativi di partecipazione delle PMI ai consorzi; sottolinea inoltre che l'obiettivo del coordinamento UE-NATO dovrebbe essere la rapida realizzazione di capacità interoperabili, evitando la duplicazione dello sviluppo laddove esistano già soluzioni alleate praticabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>211</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a progettare la componente di difesa dell'ECF come una riserva coerente che colleghi la ricerca nel settore della difesa all'applicazione industriale e a garantire che le iniziative nazionali, i programmi finanziati dall'UE e i programmi di innovazione della NATO siano complementari;
	13.	invita la Commissione a progettare la componente di difesa dell'ECF come una riserva coerente che colleghi la ricerca nel settore della difesa all'applicazione industriale e a garantire che le iniziative nazionali, i programmi finanziati dall'UE e i programmi di innovazione della NATO siano complementari; sottolinea che l'industria ha bisogno di una visione chiara da 5 a 10 anni delle priorità in materia di capacità dell'UE e degli Stati membri al fine di investire nelle persone, nelle infrastrutture, nella certificazione e nella capacità produttiva; invita la Commissione e gli Stati membri a pubblicare e aggiornare regolarmente tabelle di marcia pluriennali sulle capacità nell'ambito della loro pianificazione della difesa; sottolinea inoltre che l'obiettivo del coordinamento UE-NATO dovrebbe essere la rapida realizzazione di capacità interoperabili, evitando la duplicazione dello sviluppo laddove esistano già soluzioni alleate praticabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>212</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Marjan Šarec, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a progettare la componente di difesa dell'ECF come una riserva coerente che colleghi la ricerca nel settore della difesa all'applicazione industriale e a garantire che le iniziative nazionali, i programmi finanziati dall'UE e i programmi di innovazione della NATO siano complementari;
	13.	invita la Commissione a progettare la componente di difesa dell'ECF come una riserva coerente che colleghi la ricerca nel settore della difesa all'applicazione industriale e a garantire che le iniziative nazionali, i programmi finanziati dall'UE e i programmi di innovazione della NATO siano coerenti con la revisione coordinata annuale sulla difesa (CARD) dell'UE e i di pianificazione della difesa (NDPP) della NATO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>213</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita la Commissione a progettare la componente di difesa dell'ECF come una riserva coerente che colleghi la ricerca nel settore della difesa all'applicazione industriale e a garantire che le iniziative nazionali, i programmi finanziati dall'UE e i programmi di innovazione della NATO siano complementari;
	13.	invita la Commissione a progettare la componente di difesa dell'ECF come una riserva coerente che colleghi la ricerca nel settore della difesa all'applicazione industriale e agli appalti comuni e a garantire che le iniziative nazionali, i programmi finanziati dall'UE e i programmi di innovazione della NATO siano complementari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>214</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	invita la Commissione a garantire che la componente di difesa dell'ECF sostenga non solo i prodotti finali, ma anche i componenti critici, i sottosistemi e le tecnologie abilitanti che sono essenziali per la capacità dell'Unione di aumentare la produzione in condizioni di crisi o di conflitto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	invita la Commissione ad agevolare una più ampia partecipazione delle PMI, delle start-up, dei centri di ricerca e degli attori industriali degli Stati membri che si trovano ad affrontare le sfide più immediate in materia di sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 quater.	invita la Commissione a progettare i canali di innovazione dell'UE nel settore della difesa in modo da tenere conto della capacità produttiva, dell'accesso ai fattori produttivi critici, della disponibilità della forza lavoro, del controllo della qualità, dei requisiti di manutenzione e della potenziale capacità di picco prima che i progetti passino dalla dimostrazione a una più ampia diffusione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	accoglie con favore la quadruplicazione dei finanziamenti per la difesa della Banca europea per gli investimenti (BEI); invita il Gruppo BEI ad ampliare i suoi partenariati di prestito intermediati e gli strumenti di capitale circolante in tutti gli Stati membri, in particolare quelli sul fianco orientale;
	14.	accoglie con favore la quadruplicazione dei finanziamenti per la difesa della BEI; invita il Gruppo BEI ad ampliare i suoi partenariati di prestito intermediati e gli strumenti di capitale circolante in tutti gli Stati membri, in particolare quelli sul fianco orientale che presentano maggiori esigenze di sicurezza ma ecosistemi finanziari meno sviluppati; invita la BEI a garantire che i suoi prodotti di garanzia e di debito di rischio siano accessibili alle imprese del settore della difesa in fase iniziale che non hanno ancora una posizione consolidata nelle catene di approvvigionamento; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>218</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	accoglie con favore il ruolo che la Banca per la difesa, la sicurezza e la resilienza (DSRB) svolgerà in quanto nuova istituzione di prestito multilaterale nel settore della difesa; riconosce la DSRB come un'iniziativa giuridicamente innovativa e geopoliticamente strategica per finanziare la difesa, la sicurezza e la resilienza; riconosce i vantaggi che saranno apportati alle PMI dai membri della DSRB, in particolare: la mobilitazione di 5-8 volte di capitale sovrano attraverso l'emissione di obbligazioni AAA, partenariati con banche nazionali e commerciali per sbloccare il credito nella catena di approvvigionamento, l'allentamento dei vincoli di Basilea IV, la garanzia di flussi di liquidità verso le PMI, la riduzione dell'inflazione tramite la stabilizzazione dei finanziamenti, il livellamento della domanda e il rafforzamento della resilienza degli alleati in tutti i partner della NATO, dell'UE e della regione indo-pacifica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>219</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	invita la Commissione, il gruppo Banca europea per gli investimenti e gli Stati membri a dare priorità al sostegno agli ecosistemi industriali emergenti nel settore della difesa negli Stati membri del fianco orientale, con particolare attenzione alla regione del Mar Nero, al fine di rafforzare l'equilibrio geografico della base industriale e tecnologica di difesa europea, migliorare la mobilità militare e aumentare la capacità dell'Unione di scalare soluzioni di difesa innovative in prossimità di zone di rilevanza strategica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	invita l'AMLA e le autorità competenti a garantire che l'applicazione delle norme dell'UE in materia di AML/CFT da parte del settore bancario sostenga procedure di onboarding semplificate ed eviti inutili oneri amministrativi o una riduzione generalizzata dei rischi per le imprese legittime del settore della difesa, in particolare le PMI, preservando nel contempo l'effettiva conformità e un solido approccio basato sul rischio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>221</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	invita la Commissione, la Banca europea per gli investimenti e gli istituti nazionali di promozione ad agevolare l'accesso ai finanziamenti per le tecnologie di difesa e a duplice uso, anche fornendo una maggiore certezza giuridica agli investitori e agli istituti finanziari che sostengono progetti che contribuiscono alla sicurezza e alla resilienza europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>222</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea che gli Stati membri situati sul fianco orientale dell'Unione devono far fronte a minacce per la sicurezza particolarmente gravi e dovrebbero beneficiare di un accesso mirato agli strumenti dell'UE a sostegno dell'innovazione nel settore della difesa, delle infrastrutture di prova, della capacità di produzione a duplice uso e della partecipazione delle PMI all'EDTIB;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>223</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	invita gli Stati membri, in cooperazione con il gruppo BEI, a esaminare gli incentivi fiscali, i regimi di coinvestimento e i meccanismi di finanziamento basati sugli appalti che mobilitano capitali privati per le start-up e le PMI del settore della difesa, anziché incoraggiare le imprese ad attendere le successive richieste di sovvenzioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	accoglie con favore la decisione del Consiglio europeo per l'innovazione (CEI) di aprire i finanziamenti dell'Acceleratore del CEI e della STEP Scaleup alle start-up e alle PMI a duplice uso, compresi, per la prima volta, gli investimenti azionari diretti nelle imprese della difesa con l'invito a presentare proposte nell'ambito dell'iniziativa STEP Defence Scale Up del CEI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>225</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Hilde Vautmans, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	osserva, tuttavia, che l'aumento della spesa per la difesa non si tradurrà in un aumento delle capacità di difesa senza un mercato unico della difesa che prometta incrementi di efficienza fino al 30 %;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>226</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare le garanzie di credito pubbliche per i prestatori che finanziano l'industria europea della difesa, comprese le PMI e le start-up, al fine di ridurre il rischio dei prestiti privati, migliorare la bancabilità e attirare ulteriori capitali privati; sottolinea che tali garanzie dovrebbero basarsi su una ripartizione equilibrata del rischio tra autorità pubbliche, banche di promozione e istituti finanziari privati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>227</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	invita il gruppo BEI ad ampliare i prodotti finanziari per far fronte alle esigenze specifiche in termini di flussi di cassa delle PMI e delle start-up del settore della difesa, compresi i finanziamenti ponte, i prestiti alla produzione e le garanzie per le imprese che hanno ottenuto contratti nel settore pubblico della difesa, ma che necessitano di capitale aggiuntivo per espandere la produzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>228</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	chiede una maggiore interoperabilità dei sistemi di difesa innovativi in tutta l'Unione attraverso norme comuni, procedure di certificazione semplificate e la riduzione dell'inutile frammentazione normativa, facilitando in tal modo l'accesso transfrontaliero al mercato per gli innovatori europei nel settore della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>229</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 quater.	sottolinea che l'accesso ai finanziamenti deve essere ottimizzato anche attraverso migliori condizioni di liquidità lungo tutta la catena di approvvigionamento della difesa; chiede pertanto termini di pagamento più brevi e prevedibili negli appalti pubblici in materia di difesa, che consentano agli appaltatori principali di erogare pagamenti anticipati ai fornitori; chiede inoltre un uso più ampio e un costo inferiore del factoring indiretto e di altri strumenti finanziari della catena di approvvigionamento, se del caso, in modo che le PMI possano accedere al capitale circolante sulla base del merito di credito degli appaltatori principali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>230</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 quater.	sottolinea che la prontezza alla difesa richiede sia un'innovazione dirompente che una capacità industriale affidabile; chiede che i programmi di finanziamento dell'UE riconoscano i costi sostenuti dai grandi produttori del settore della difesa per mantenere la capacità di risposta ai picchi di domanda, gli impianti sicuri, le linee di produzione classificate e le reti di fornitori, in particolare negli Stati membri che si trovano ad affrontare le minacce più dirette alla sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>231</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	deplora l'assenza di un riconoscimento reciproco permanente delle certificazioni dei prodotti per la difesa in tutta l'UE; invita la Commissione e l'AED a valutare e sviluppare misure giuridicamente vincolanti verso un principio che preveda "una sola prova" al fine di evitare la duplicazione delle procedure nazionali di prova;
	15.	deplora l'assenza di un riconoscimento reciproco permanente delle certificazioni dei prodotti per la difesa in tutta l'UE; osserva con preoccupazione che per le tecnologie della difesa, aerospaziali, di IA, informatiche e a duplice uso, il costo della certificazione, della valutazione della sicurezza, delle prove e delle qualifiche può essere pari o superiore al costo di sviluppo originario; invita la Commissione e l'AED a valutare e sviluppare misure giuridicamente vincolanti verso un principio che preveda "una sola prova" al fine di evitare la duplicazione delle procedure nazionali di prova; invita inoltre la Commissione a garantire che le certificazioni e le prove conclusesi con esito positivo creino un percorso credibile e prevedibile verso gli appalti pubblici, in modo che la certificazione non sia una tappa amministrativa isolata, ma sia direttamente collegata all'acquisizione successiva;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>232</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	deplora l'assenza di un riconoscimento reciproco permanente delle certificazioni dei prodotti per la difesa in tutta l'UE; invita la Commissione e l'AED a valutare e sviluppare misure giuridicamente vincolanti verso un principio che preveda "una sola prova" al fine di evitare la duplicazione delle procedure nazionali di prova;
	15.	deplora l'assenza di un riconoscimento reciproco permanente delle certificazioni, dei risultati delle prove e delle procedure di accreditamento della sicurezza dei prodotti per la difesa in tutta l'UE; invita la Commissione e l'AED a valutare opzioni per misure giuridicamente vincolanti a sostegno di meccanismi di riconoscimento reciproco, al fine di evitare la duplicazione delle procedure non necessarie e accelerare l'impiego di soluzioni di difesa innovative, preservando al contempo il diritto degli Stati membri di imporre ulteriori requisiti giustificati in materia di prove, certificazione o sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>233</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	deplora l'assenza di un riconoscimento reciproco permanente delle certificazioni dei prodotti per la difesa in tutta l'UE; invita la Commissione e l'AED a valutare e sviluppare misure giuridicamente vincolanti verso un principio che preveda "una sola prova" al fine di evitare la duplicazione delle procedure nazionali di prova;
	15.	deplora l'assenza di un riconoscimento reciproco permanente delle certificazioni dei prodotti per la difesa in tutta l'UE; osserva con preoccupazione che per le tecnologie della difesa, aerospaziali, di IA, informatiche e a duplice uso, il costo della certificazione, della valutazione della sicurezza, delle prove e delle qualifiche può essere pari o superiore al costo di sviluppo originario; invita inoltre la Commissione a garantire che le certificazioni e le prove conclusesi con esito positivo creino un percorso credibile e prevedibile verso gli appalti pubblici, in modo che la certificazione non sia una tappa amministrativa isolata, ma sia direttamente collegata all'acquisizione successiva;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>234</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pekka Toveri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	deplora l'assenza di un riconoscimento reciproco permanente delle certificazioni dei prodotti per la difesa in tutta l'UE; invita la Commissione e l'AED a valutare e sviluppare misure giuridicamente vincolanti verso un principio che preveda "una sola prova" al fine di evitare la duplicazione delle procedure nazionali di prova;
	15.	deplora l'assenza di un riconoscimento reciproco permanente delle certificazioni dei prodotti per la difesa in tutta l'UE; invita la Commissione e l'AED a valutare e sviluppare misure giuridicamente vincolanti verso un principio che preveda "una sola prova" al fine di evitare la duplicazione delle procedure nazionali di prova fatte salve eventuali prove aggiuntive che possano essere necessarie per rispondere alle specifiche condizioni climatiche, stagionali e operative degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>235</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Marjan Šarec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	deplora l'assenza di un riconoscimento reciproco permanente delle certificazioni dei prodotti per la difesa in tutta l'UE; invita la Commissione e l'AED a valutare e sviluppare misure giuridicamente vincolanti verso un principio che preveda "una sola prova" al fine di evitare la duplicazione delle procedure nazionali di prova;
	15.	invita l'UE a collaborare con gli Stati membri per il miglioramento del coordinamento e per un riconoscimento reciproco permanente delle certificazioni dei prodotti per la difesa in tutta l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>236</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Hilde Vautmans, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	deplora l'assenza di un riconoscimento reciproco permanente delle certificazioni dei prodotti per la difesa in tutta l'UE; invita la Commissione e l'AED a valutare e sviluppare misure giuridicamente vincolanti verso un principio che preveda "una sola prova" al fine di evitare la duplicazione delle procedure nazionali di prova;
	15.	deplora l'assenza di un riconoscimento reciproco permanente delle certificazioni dei prodotti per la difesa in tutta l'UE; invita gli Stati membri, la Commissione e l'AED, in consultazione con l'industria, a valutare e sviluppare misure giuridicamente vincolanti verso un principio che preveda "una sola prova" al fine di evitare la duplicazione delle procedure nazionali di prova;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>237</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Özlem Demirel, Lynn Boylan</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	deplora l'assenza di un riconoscimento reciproco permanente delle certificazioni dei prodotti per la difesa in tutta l'UE; invita la Commissione e l'AED a valutare e sviluppare misure giuridicamente vincolanti verso un principio che preveda "una sola prova" al fine di evitare la duplicazione delle procedure nazionali di prova;
	15.	osserva che l'assenza di un riconoscimento reciproco permanente delle certificazioni dei prodotti per la difesa in tutta l'UE non deve portare a un principio che preveda "una sola prova" in quanto ciò comporta il rischio di una corsa al ribasso verso il minimo comune denominatore per quanto riguarda le procedure di prova nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>238</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	deplora l'assenza di un riconoscimento reciproco permanente delle certificazioni dei prodotti per la difesa in tutta l'UE; invita la Commissione e l'AED a valutare e sviluppare misure giuridicamente vincolanti verso un principio che preveda "una sola prova" al fine di evitare la duplicazione delle procedure nazionali di prova;
	15.	deplora l'assenza di un riconoscimento reciproco permanente delle certificazioni dei prodotti per la difesa in tutta l'UE; invita la Commissione a proporre un regolamento con misure giuridicamente vincolanti verso un principio che preveda "una sola prova" al fine di evitare la duplicazione delle procedure nazionali di prova;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>239</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	invita gli Stati membri a sviluppare un'assistenza pre-certificazione per le PMI, con il sostegno dell'AED, se del caso, compresi buoni, consulenza e servizi condivisi di preparazione alle prove per i costi di qualificazione, valutazione della sicurezza e certificazione, a condizione che tale sostegno sia legato alla domanda individuata di almeno un potenziale acquirente pubblico; sottolinea che il sostegno dovrebbe coprire le fasi critiche di espansione tra il livello di maturità tecnologica 5 e il livello di maturità tecnologica 8, comprese le prove ambientali reali, la convalida operativa e, se del caso, la certificazione o la valutazione dell'interoperabilità in linea con le pertinenti norme NATO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>240</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	invita la Commissione e l'AED, in cooperazione con gli Stati membri che lo desiderano, a esaminare percorsi semplificati e accelerati di codificazione, qualificazione e ammissione al servizio per le tecnologie in rapido sviluppo come i droni (aerei, terrestri e marittimi), i sistemi di guerra elettronica, le soluzioni anti-UAS e gli strumenti di supporto basati sull'IA, nel pieno rispetto della sicurezza, delle informazioni classificate e dei requisiti operativi nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>241</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	invita la Commissione a proporre regolamenti ambiziosi sui trasferimenti all'interno dell'UE e su un sistema unico di certificazione e a collaborare con la NATO per progredire verso la codificazione nel diritto dell'UE delle norme di difesa al fine di garantire l'interoperabilità delle attrezzature, elaborando nel contempo, se del caso, norme dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>242</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	chiede di ampliare le basi di collaudo certificate ai fini dell'addestramento e dell'integrazione delle capacità di difesa emergenti, nelle quali l'industria e le forze armate possano rapidamente sviluppare congiuntamente, collaudare e iterare soluzioni di droni in condizioni operative;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>243</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	invita la Commissione a fornire finanziamenti adeguati per lo sviluppo delle capacità e delle infrastrutture di tali siti al fine di realizzare il loro potenziale di innovazione ottimale; incoraggia l'inclusione delle PMI e delle start-up per accelerare la ricerca e lo sviluppo onde rafforzare il vantaggio tecnologico dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>244</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 quater.	riconosce che la graduale integrazione delle capacità dei droni nelle unità multinazionali, come la recente integrazione di un elemento antidrone nella brigata della presenza avanzata rafforzata della NATO in Lettonia, funge da modello per il futuro sviluppo delle forze; chiede un maggiore utilizzo delle basi di collaudo certificate esistenti a fini di addestramento e integrazione; sottolinea che gli operatori richiedono l'accesso ad aree sicure, ambienti di simulazione ed esercitazioni a fuoco reali per potersi addestrare nei settori delle tattiche con sciami di droni, dei sistemi anti-UAS e dell'individuazione degli obiettivi autonoma; osserva che i centri europei comuni, attingendo all'esperienza operativa con i droni maturata dal battaglione della presenza avanzata rafforzata guidato dal Canada sul fianco orientale, migliorerebbero le opzioni di addestramento transfrontaliero, l'interoperabilità, la convergenza dottrinale e l'efficienza in tutta l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>245</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 quinquies.	incoraggia gli Stati membri, l'Agenzia dell'Unione europea per la sicurezza aerea (AESA) e l'AED a razionalizzare le norme in materia di certificazione e aeronavigabilità al fine di accelerare l'integrazione e ridurre le duplicazioni nelle procedure di collaudo e accreditamento; osserva che l'adozione dei requisiti di aeronavigabilità militare europea (EMAR) e la certificazione incrociata sono indispensabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>246</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 sexies.	raccomanda che le formazioni periodiche e lo sviluppo di competenze tecniche nelle accademie militari siano cofinanziati tramite l'AED in coordinamento con l'Accademia europea per la sicurezza e la difesa, che sponsorizza moduli di rafforzamento delle capacità tecniche nell'ambito di una formazione congiunta incentrata in via prioritaria su settori chiave quali l'interfaccia umana degli sciami di droni, algoritmi di intelligence per gli sciami di droni, edge computing, collegamenti dati sicuri, programmi/piattaforme multifunzionali, simulazione di piattaforme di sperimentazione per lo sviluppo tattico dell'IA e simulazioni che ottimizzano il sequenziamento delle minacce e l'efficienza delle armi, garantendo che tali attività siano in linea con le norme di formazione della NATO e contribuiscano agli obiettivi comuni europei di sviluppo delle capacità e interoperabilità, compresa l'integrazione dell'IA, della robotica e delle tecnologie aerospaziali, al fine di rafforzare la competitività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>247</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 sexies.	invita l'AESA ad accelerare il trattamento delle domande di "permesso di volo" e a definire criteri di certificazione chiari per i sistemi di classe HALE/MALE in collaborazione con la NATO; sottolinea l'urgente necessità di designare un numero sufficiente di revisori e di razionalizzare le procedure per evitare inutili ritardi nell'innovazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>248</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 septies.	chiede l'adozione di un quadro europeo per la rapida autorizzazione dell'attraversamento e del transito delle apparecchiature UAS/di droni tra gli Stati membri nel contesto della mobilità militare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>249</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 octies.	evidenzia la necessità del collaudo, della produzione e dell'addestramento nel settore dei droni e dei C-UAS, con l'obiettivo di rafforzare le frontiere esterne e scoraggiare l'aggressione ibrida, e chiede l'istituzione di poli nazionali per le prove, la certificazione e l'interoperabilità dei droni in tutta l'UE; sottolinea che tali poli agevolerebbero il collaudo e la certificazione dei sistemi UAS e C-UAS in linea con le norme dell'UE e della NATO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>250</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 decies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 decies.	incoraggia la Commissione, in consultazione con gli Stati membri, a semplificare le normative sulle aree di sperimentazione spopolate per consentire il collaudo in linea con le norme comuni di sicurezza; incoraggia l'integrazione delle simulazioni basate sull'IA e delle esercitazioni nel mondo reale per garantire la prontezza tecnologica e la pertinenza dottrinale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>251</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 undecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 undecies.	raccomanda il finanziamento e la costituzione di un "metaverso della difesa" gestito dall'AED per il combattimento simulato con droni (navali e aerei), iniziando con la simulazione basata su particelle per poi passare ad ambienti ad alta risoluzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>252</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 duodecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 duodecies.	raccomanda lo sviluppo e la valutazione frequente di strategie di coordinamento intelligenti per gli sciami di droni che utilizzino ambienti di simulazione supportati dal calcolo ad alte prestazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>253</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 terdecies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 terdecies.	sottolinea la necessità di un maggiore coordinamento civile-militare dello spazio aereo, in particolare attraverso l'integrazione dei droni nei corridoi U-space nell'ambito dell'iniziativa del cielo unico europeo; sostiene l'espansione delle esercitazioni congiunte di simulazione e intercettazione che coinvolgono attori civili, militari e di contrasto al fine di migliorare la preparazione alle minacce multisettoriali; sottolinea che tali esercitazioni dovrebbero essere annuali e obbligatorie per garantire una preparazione e un'interoperabilità costanti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>254</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	accoglie con favore il piano d'azione della NATO per l'adozione rapida e la sua proposta di utilizzare distintivi per l'innovazione al fine di creare fiducia nei prodotti che hanno superato la prova; invita l'UE a riconoscere tali distintivi nell'ambito dei propri strumenti e invita gli Stati membri che lo desiderano a concludere accordi sul riconoscimento reciproco dei risultati delle prove e delle certificazioni nel settore della difesa;
	16.	accoglie con favore il piano d'azione della NATO, compreso il suo obiettivo di accelerare l'adozione di nuovi prodotti tecnologici, nella maggior parte dei casi entro 24 mesi, per l'adozione rapida e la sua proposta di utilizzare distintivi per l'innovazione al fine di creare fiducia nei prodotti che hanno superato la prova; invita l'UE a riconoscere tali distintivi nell'ambito dei propri strumenti, integrandoli con un quadro di certificazione a livello UE che si basi sul lavoro della NATO piuttosto che duplicarlo, e suggerisce che tale quadro potrebbe inizialmente concentrarsi sui settori tecnologici in cui gli standard comuni sono più facilmente raggiungibili, come i sistemi informatici, il software, i sensori e le apparecchiature di comunicazione; invita gli Stati membri che lo desiderano a concludere accordi sul riconoscimento reciproco dei risultati delle prove e delle certificazioni nel settore della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>255</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	accoglie con favore il piano d'azione della NATO per l'adozione rapida e la sua proposta di utilizzare distintivi per l'innovazione al fine di creare fiducia nei prodotti che hanno superato la prova; invita l'UE a riconoscere tali distintivi nell'ambito dei propri strumenti e invita gli Stati membri che lo desiderano a concludere accordi sul riconoscimento reciproco dei risultati delle prove e delle certificazioni nel settore della difesa;
	16.	accoglie con favore il piano d'azione della NATO per l'adozione rapida e la sua proposta di utilizzare distintivi per l'innovazione al fine di creare fiducia nei prodotti che hanno superato la prova; invita l'UE a riconoscere tali distintivi nell'ambito dei propri strumenti e invita gli Stati membri che lo desiderano a concludere accordi sul riconoscimento reciproco dei risultati delle prove e delle certificazioni nel settore della difesa, purché siano rispettate le norme di ammissibilità di ciascuno strumento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>256</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	incoraggia gli Stati membri, ove necessario, a prendere in considerazione gli orientamenti pratici del servizio di adozione rapida, del DIANA e degli Innovation Badges della NATO come documenti giustificativi nei processi di acquisizione nazionali; sottolinea che tali strumenti possono contribuire ad abbreviare le procedure di adeguata verifica, le prove e la validazione ove pertinente, ma non dovrebbero sostituire le procedure nazionali di valutazione, creare un ulteriore livello amministrativo o pregiudicare le decisioni finali di approvvigionamento degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>257</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	invita la Commissione e l'AED a sviluppare, insieme agli Stati membri che lo desiderano e, se del caso, in coordinamento con la NATO, un approccio comune alle prove, alla certificazione e all'accreditamento della sicurezza affidabili per i prodotti per la difesa innovativi, fatte salve le responsabilità degli Stati membri in materia di sicurezza nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>258</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	invita l'AED a sviluppare percorsi di certificazione degli operatori multilingue e standardizzati in tutti gli Stati membri; incoraggia architetture di sistema modulari, in modo che i componenti (ad esempio carichi utili, componenti radio e telecamere) possano essere aggiornati in modo indipendente senza una nuova certificazione completa della piattaforma;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>259</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	invita le grandi imprese del settore della difesa che ricevono finanziamenti dell'UE ad aprire le loro strutture di prova alle PMI e alle start-up e invita la Commissione e l'AED a intensificare le campagne di sperimentazione operativa;
	17.	invita gli Stati membri a valutare incentivi per le grandi imprese che acquistano da start-up e PMI del settore della difesa per aprire le loro strutture di prova alle imprese più piccole a condizioni commerciali eque; invita le grandi imprese del settore della difesa che ricevono finanziamenti dell'UE ad aprire le loro strutture di prova alle PMI e alle start-up e invita la Commissione e l'AED a intensificare le campagne di sperimentazione operativa e garantire che le strutture di prova nelle reti UE e NATO siano accessibili ai partecipanti ai programmi finanziati dall'UE, ricordando che gli Stati membri più piccoli offrono spesso strutture di prova per specifiche nicchie di capacità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>260</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	invita le grandi imprese del settore della difesa che ricevono finanziamenti dell'UE ad aprire le loro strutture di prova alle PMI e alle start-up e invita la Commissione e l'AED a intensificare le campagne di sperimentazione operativa;
	17.	invita le grandi imprese del settore della difesa che ricevono finanziamenti dell'UE o nazionali ad aprire le loro strutture di prova alle PMI e alle start-up e invita la Commissione e l'AED a intensificare le campagne di sperimentazione operativa e di valutare la creazione di strutture di prova europee aperte a tutte le PMI finanziate dall'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>261</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau, Marjan Šarec, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	invita le grandi imprese del settore della difesa che ricevono finanziamenti dell'UE ad aprire le loro strutture di prova alle PMI e alle start-up e invita la Commissione e l'AED a intensificare le campagne di sperimentazione operativa;
	17.	invita le grandi imprese del settore della difesa che ricevono finanziamenti dell'UE ad aprire le loro strutture di prova alle PMI e alle start-up, su base volontaria e a condizione che la riservatezza commerciale delle informazioni non sia messa a rischio, e invita la Commissione e l'AED a intensificare le campagne di sperimentazione operativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>262</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Hilde Vautmans, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	invita le grandi imprese del settore della difesa che ricevono finanziamenti dell'UE ad aprire le loro strutture di prova alle PMI e alle start-up e invita la Commissione e l'AED a intensificare le campagne di sperimentazione operativa;
	17.	invita le grandi imprese del settore della difesa che partecipano a partenariati di integrazione ad aprire le loro strutture di prova alle PMI e alle start-up e invita la Commissione e l'AED a intensificare le campagne di sperimentazione operativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>263</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	sollecita la creazione di un polo di innovazione per la difesa dei tre mari con sede in Romania, che funga da principale ancoraggio tecnologico per il fianco orientale dell'Unione; insiste affinché tale polo sia specificamente incaricato di colmare il divario tra gli attori della difesa non tradizionali e gli appalti militari al fine di co-sviluppare, espandere e impiegare droni marittimi autonomi di prossima generazione, sistemi di sorveglianza subacquea e capacità di guerra elettronica specificamente adattate all'ambiente conteso del Mar Nero; sottolinea che il polo per l'innovazione per la difesa dei tre mari proposto e il polo per la sicurezza del Mar Nero dovrebbero operare in modo complementare: il polo per la sicurezza del Mar Nero dovrebbe individuare i requisiti operativi, le carenze di capacità e gli insegnamenti tratti dal contesto di sicurezza regionale, mentre il polo per l'innovazione per la difesa dei tre mari dovrebbe sviluppare, collaudare ed espandere soluzioni innovative che rispondano a tali esigenze e sostenerne l'acquisizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>264</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a riconoscere l'importanza di collaudare i droni e i nuovi sviluppi tecnologici in grandi spazi aperti, al fine di garantire la sicurezza, l'efficienza e l'efficacia di tali innovazioni; esorta la Commissione e gli Stati membri a ridurre gli oneri burocratici superflui, semplificare le procedure di collaudo e agevolare la rapida diffusione e valutazione delle tecnologie emergenti per i droni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>265</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	sottolinea che per le PMI, e di conseguenza per il corretto funzionamento del mercato della difesa dell'UE, le prove sono necessarie al fine di consentire la convalida tecnologica e fornire credibilità ai prodotti sottoposti a prove;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>266</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 ter.	sottolinea che le prove sono necessarie per agevolare gli investimenti, in quanto sia gli investitori che le autorità pubbliche probabilmente investiranno di più in prodotti che sono già stati sottoposti a prove e che si sono dimostrati efficaci;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>267</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 ter.	incoraggia iniziative congiunte per garantire un rapido accesso alle infrastrutture di collaudo riformando gli ostacoli normativi obsoleti o esternalizzando i collaudi per consentire sperimentazioni in condizioni che rispecchiano gli ambienti operativi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>268</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea che prove e valutazioni efficaci nel settore della difesa richiedono non solo strutture fisiche, ma anche un ecosistema funzionante, e che dovrebbe essere data priorità alla creazione di strumenti e infrastrutture attraverso i quali i nuovi attori della difesa possano ricevere un riscontro iterativo dalle forze armate nazionali;
	18.	sottolinea che prove e valutazioni efficaci nel settore della difesa richiedono non solo strutture fisiche, ma anche un ecosistema funzionante, e che dovrebbe essere data priorità alla creazione di strumenti e infrastrutture attraverso i quali i nuovi attori della difesa possano ricevere un riscontro iterativo dalle forze armate nazionali; invita la Commissione a garantire che finanziamenti specifici per le infrastrutture di prova e valutazione nel settore della difesa sostengano anche le PMI, le start-up e i nuovi attori della difesa nell'accedere ai poligoni di prova, condurre prove sul campo, soddisfare i requisiti di sicurezza, sottoporsi a prove relative alla certificazione e svolgere dimostrazioni operative, in particolare laddove tali costi rappresentano un ostacolo sproporzionato al passaggio dei prodotti innovativi dalla fase di prototipo alla prontezza operativa; chiede inoltre, se del caso, un maggiore coordinamento e un riconoscimento reciproco delle procedure relative alla certificazione tra gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>269</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea che prove e valutazioni efficaci nel settore della difesa richiedono non solo strutture fisiche, ma anche un ecosistema funzionante, e che dovrebbe essere data priorità alla creazione di strumenti e infrastrutture attraverso i quali i nuovi attori della difesa possano ricevere un riscontro iterativo dalle forze armate nazionali;
	18.	sottolinea che prove e valutazioni efficaci nel settore della difesa richiedono non solo strutture fisiche, ma anche un ecosistema funzionante che connetta operatori militari, imprese e competenze di valutazione in un'interazione continua; riconosce la complessità di mercati nazionali della difesa distinti come una strozzatura fondamentale per le PMI che cercano riscontri iterativi durante lo sviluppo dei prodotti; sottolinea che dovrebbe essere data priorità alla creazione di strumenti e infrastrutture in cui i nuovi attori della difesa possano ricevere un riscontro iterativo dalle forze armate nazionali e che un processo di sviluppo iterativo conclusosi con esito positivo dovrebbe essere seguito da contratti reali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>270</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	chiede che le campagne di prova e sperimentazione sostenute dall'UE coinvolgano, se del caso, gli utenti militari, i comandanti, il personale addetto alla manutenzione e le autorità responsabili degli appalti fin dalle prime fasi, al fine di assicurare un'efficace sperimentazione operativa che valuti la pertinenza tattica, le implicazioni dottrinali, la sostenibilità logistica e l'interoperabilità oltre alle prestazioni tecniche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>271</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	sottolinea l'importanza di rafforzare una rete europea di strutture di prova, convalida e sperimentazione nel settore della difesa, comprese le strutture negli Stati membri situate alle frontiere orientali e settentrionali dell'Unione, al fine di fornire ambienti operativi realistici per le tecnologie di difesa emergenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>272</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	esorta la Commissione e gli Stati membri ad avviare, in collaborazione con la NATO, un progetto pilota UE-NATO della durata di sei mesi per formare, certificare e convalidare le prime unità di droni da combattimento a livello di compagnia ai fini del dispiegamento con le brigate alleate, e a pubblicare la relazione di convalida del progetto pilota e le azioni di follow-up raccomandate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>273</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	riconosce che i cicli di prova continui sono importanti per via dei rapidi cambiamenti tattici ed elettronici che si verificano nella guerra moderna;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>274</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 ter.	chiede il finanziamento immediato e la rapida attuazione di unità di droni da combattimento, sia anticarro che antipersona, in tutte le forze armate della NATO e dell'UE, a livello di compagnia, battaglione e brigata, e che tali unità siano integrate in maniera organica nelle unità di combattimento in tutta Europa; chiede che l'Ucraina sia inclusa come partner pienamente operativo e dottrinale nel processo di sviluppo, addestramento e certificazione; esorta la Commissione e l'alta rappresentante a mettere a punto un programma accelerato biennale per gli appalti, l'addestramento, il mantenimento e la certificazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>275</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 ter.	invita la Commissione, l'AED e gli Stati membri disposti a sostenere circuiti di riscontri operativi strutturati che colleghino gli utenti militari, le strutture di prova, le autorità responsabili degli appalti e le imprese innovative, in modo che gli insegnamenti tratti dalle esercitazioni, dalla sperimentazione operativa e dalla diffusione possano essere tradotti più rapidamente in miglioramenti dei prodotti, aggiornamenti dei requisiti e decisioni in materia di approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>276</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 ter.	sottolinea la crescente importanza strategica dell'Artico e delle regioni settentrionali per la sicurezza europea; sottolinea l'importanza di sostenere gli ecosistemi dell'innovazione nel settore della difesa con competenze in materia di condizioni artiche, resilienza, comunicazioni, mobilità e conoscenza situazionale in ambienti difficili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>277</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	prende atto delle nove coalizioni di capacità istituite nell'ambito della tabella di marcia sulla prontezza alla difesa per il 2030; invita la Commissione e l'AED a garantire che ciascuna coalizione includa una componente dedicata di prova e dimostrazione aperta alle start-up e alle PMI;
	19.	prende atto delle nove coalizioni di capacità istituite nell'ambito della tabella di marcia sulla prontezza alla difesa per il 2030; invita la Commissione e l'AED a garantire che ciascuna coalizione includa una componente dedicata di prova e dimostrazione aperta alle start-up e alle PMI; sottolinea l'importanza di garantire un accesso rapido e prevedibile alle aree di prova, ai poligoni di tiro e ad altre infrastrutture necessarie, in particolare per i test con munizioni vere; invita pertanto gli Stati membri ad ampliare l'accesso alle strutture statali di prova, dimostrazione e convalida e a facilitare la creazione di strutture private di prova; sottolinea che le prove, la convalida e la valutazione operativa rapide e iterative in condizioni realistiche sono un prerequisito fondamentale per trasformare l'innovazione in vere capacità militari e per garantire che le tecnologie di difesa europee possano svilupparsi allo stesso ritmo dell'evoluzione del panorama delle minacce; sottolinea che i quadri normativi e le procedure di rilascio delle autorizzazioni dovrebbero essere concepiti in modo da consentire e premiare lo sviluppo iterativo e i test ricorrenti di versioni successive di nuove tecnologie di difesa, affinché i miglioramenti e gli aggiornamenti tecnologici possano essere testati senza che ogni iterazione richieda una procedura di rilascio delle autorizzazioni completamente nuova;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>278</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	prende atto delle nove coalizioni di capacità istituite nell'ambito della tabella di marcia sulla prontezza alla difesa per il 2030; invita la Commissione e l'AED a garantire che ciascuna coalizione includa una componente dedicata di prova e dimostrazione aperta alle start-up e alle PMI;
	19.	prende atto che le nove coalizioni di capacità istituite nell'ambito della tabella di marcia sulla prontezza alla difesa per il 2030 definiscono le esigenze prioritarie di capacità dell'UE, ma sottolinea che manca ancora un collegamento sistematico con un'infrastruttura di prova accessibile alle imprese innovative; invita la Commissione e l'AED a garantire che ciascuna coalizione includa una componente dedicata di prova e dimostrazione aperta alle start-up e alle PMI; sostiene l'approccio degli Stati membri più piccoli che offrono strutture di prova specializzate in settori di capacità di nicchia in cui hanno punti di forza emergenti; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>279</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Hilde Vautmans, Lucia Yar</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	prende atto delle nove coalizioni di capacità istituite nell'ambito della tabella di marcia sulla prontezza alla difesa per il 2030; invita la Commissione e l'AED a garantire che ciascuna coalizione includa una componente dedicata di prova e dimostrazione aperta alle start-up e alle PMI;
	19.	prende atto delle nove coalizioni di capacità istituite nell'ambito della tabella di marcia sulla prontezza alla difesa per il 2030; invita l'AED a garantire che ciascuna coalizione includa una componente dedicata di prova e dimostrazione aperta alle start-up e alle PMI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>280</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	incoraggia gli Stati membri e l'AED a razionalizzare le norme in materia di certificazione e aeronavigabilità al fine di accelerare l'integrazione e ridurre le duplicazioni nelle procedure di collaudo e accreditamento; incoraggia l'EDIP e altri strumenti finanziari ad accordare priorità al finanziamento dei poli regionali di produzione di droni e di innovazione in ambito C-UAS dotati di infrastrutture comuni e che beneficiano di procedure normative accelerate, in particolare negli Stati in prima linea; sottolinea l'importanza di promuovere pratiche di lavoro eque, la protezione sociale e lo sviluppo delle competenze per una forza lavoro di qualità, sostenendo nel contempo le comunità locali e le PMI e prestando particolare attenzione alla creazione di opportunità di lavoro sostenibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>281</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	invita gli Stati membri, se necessario con il sostegno dell'AED, a esaminare accordi volontari per le prove di integrazione e di interoperabilità tra sistemi selezionati senza equipaggio, anti-drone, cibernetici, di guerra elettronica e basati sull'IA, con l'obiettivo di trasformare le tecnologie sottoposte a prove in piattaforme integrate, convalidate dal punto di vista operativo e dispiegabili che possano essere acquistate e scalate, anziché rimanere limitate a dimostrazioni tecniche isolate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>282</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	invita la Commissione, l'AED e gli Stati membri a tenere in debita considerazione, nell'ambito dei pertinenti strumenti dell'UE per l'innovazione nel settore della difesa, la guerra elettronica, la resilienza dello spettro, i sistemi anti-UAS, gli intercettori di missili e droni a prezzi accessibili, le comunicazioni sicure, le tecnologie antidisturbo e le relative tecnologie e capacità abilitanti quali settori prioritari per le prove, la sperimentazione, gli appalti e l'espansione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>283</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	rileva l'importanza di creare centri di eccellenza dedicati come mezzo per sviluppare, perfezionare e potenziare nuovi prototipi di attrezzature di difesa in capacità schierabili in tutti i settori della difesa, con particolare attenzione alla tecnologia dei droni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>284</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 ter.	invita la Commissione, l'AED e gli Stati membri a sviluppare, se del caso, quadri di garanzia accelerati e proporzionati per i sistemi di difesa basati sull'IA, che affrontino l'efficacia operativa, la cibersicurezza, l'integrità dei dati, l'interoperabilità e un adeguato controllo umano, evitando nel contempo inutili ritardi, duplicazioni delle procedure nazionali o oneri amministrativi eccessivi per le applicazioni a basso rischio, non sensibili o di supporto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>285</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 ter.	chiede che le PMI beneficino di un sostegno specifico per accedere a tali strumenti finanziari, comprese procedure di domanda e criteri di aggiudicazione semplificati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>286</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	invita la Commissione a stanziare finanziamenti specifici nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale per le infrastrutture di prova e valutazione nel settore della difesa, comprese le attrezzature, le metodologie e l'espansione delle strutture;
	20.	invita la Commissione a stanziare finanziamenti specifici nell'ambito del prossimo QFP per le infrastrutture di prova e valutazione nel settore della difesa, comprese le attrezzature, le metodologie e l'espansione delle strutture per poligoni di innovazione locali permanenti, con l'obiettivo di aumentare significativamente la capacità e ridurre i costi, anche attraverso sistemi basati su voucher; sottolinea che gli impianti di prova nel settore della difesa dovrebbero essere ubicati, ove possibile, presso i poli regionali di innovazione nel settore della difesa per sostenere la crescita degli ecosistemi della difesa e delle tecnologie a duplice uso in tutta l'Unione; invita la Commissione a prendere in considerazione i finanziamenti dell'UE per le competenze al fine di contribuire a mantenere le competenze in materia di innovazione nel settore della difesa, compreso il personale militare in pensione, all'interno degli ecosistemi dell'innovazione nazionali; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>287</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Özlem Demirel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	invita la Commissione a stanziare finanziamenti specifici nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale per le infrastrutture di prova e valutazione nel settore della difesa, comprese le attrezzature, le metodologie e l'espansione delle strutture;
	20.	invita la Commissione a stanziare finanziamenti specifici nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale per le infrastrutture di prova e valutazione nel settore della difesa, comprese le attrezzature, le metodologie e l'espansione delle strutture; invita la Commissione a escludere qualsiasi progetto che preveda la produzione di armi in violazione delle convenzioni internazionali sul controllo degli armamenti, tra cui la Convenzione sulle munizioni a grappolo e la Convenzione di Ottawa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>288</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Hilde Vautmans, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	invita la Commissione a stanziare finanziamenti specifici nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale per le infrastrutture di prova e valutazione nel settore della difesa, comprese le attrezzature, le metodologie e l'espansione delle strutture;
	20.	invita la Commissione, il Parlamento europeo e gli Stati membri a stanziare finanziamenti specifici nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale per le infrastrutture di prova e valutazione nel settore della difesa, comprese le attrezzature, le metodologie e l'espansione delle strutture;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>289</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	incoraggia gli Stati membri e l'Ucraina ad addestrare e certificare congiuntamente i piloti di droni secondo norme equivalenti a quelle applicabili agli operatori di artiglieria o di veicoli aerei senza equipaggio, a investire in sistemi antidrone, sia per l'eliminazione fisica che per la disabilitazione dei droni, a tutti i livelli, a rivalutare la capacità di sopravvivenza degli eserciti, a garantire che i carri armati e i veicoli corazzati da trasporto truppe siano modificati per contrastare i veicoli aerei senza equipaggio; ad ampliare le unità di guerra elettronica affinché tutti i battaglioni dispongano di capacità di disturbo, nonché a istituire zone di difesa antidrone intorno alle infrastrutture critiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>290</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a riconoscere la capacità operativa iniziale (IOC) come fase intermedia standard nel ciclo di innovazione nel settore della difesa, consentendo alle tecnologie innovative di entrare in un uso operativo limitato, ricevere riscontri iterativi dalle forze armate ed espandersi gradualmente, anziché dover attendere un prodotto completamente finito prima che possa aver luogo qualsiasi approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>291</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a riconoscere la capacità operativa iniziale (IOC) come fase intermedia standard nel ciclo di innovazione nel settore della difesa, consentendo alle tecnologie innovative di entrare in un uso operativo limitato, ricevere riscontri iterativi dalle forze armate ed espandersi gradualmente, anziché dover attendere un prodotto completamente finito prima che possa aver luogo qualsiasi approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>292</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	sottolinea che l'infrastruttura di prova e valutazione sostenuta dall'UE dovrebbe, se del caso, includere capacità di valutazione dei sistemi in condizioni realistiche di guerra elettronica, (disturbo intenzionale, spoofing, attacchi informatici, comunicazioni sicure e anti-drone, al fine di garantire che le tecnologie innovative siano resilienti contro azioni ostili prevedibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>293</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	chiede l'istituzione di ulteriori poli di innovazione, prova e convalida nel settore della difesa negli Stati membri del fianco orientale, anche nella regione del Mar Nero, al fine di accelerare la transizione dal prototipo alla capacità schierabile e rafforzare la base industriale della difesa europea in tutte le regioni dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>294</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 ter.	invita la Commissione e l'AED, in cooperazione con gli Stati membri, a promuovere valutazioni della resilienza della catena di approvvigionamento per determinate tecnologie di difesa emergenti, in particolare droni, sistemi di guerra elettronica, comunicazioni sicure, sistemi basati sull'IA e soluzioni anti-UAS, al fine di individuare dipendenze critiche e possibili misure di mitigazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>295</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quater.	incoraggia gli investimenti nella creazione di metodi di comunicazione mediante trasmissione di dati senza fili a matrice che siano efficaci, efficienti e resistenti alla guerra elettronica, al fine di garantire l'efficacia dei sistemi di comando e controllo in un campo di battaglia che si prevede sarà pieno di veicoli terrestri e aerei senza equipaggio che necessitano di dati senza fili efficaci per funzionare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>296</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quinquies.	sottolinea che le infrastrutture di prova e valutazione per le tecnologie di difesa innovative dovrebbero includere scenari che riflettano le minacce ibride nei confronti delle infrastrutture critiche, delle strutture dell'industria della difesa, delle reti di trasporto, dei porti, delle basi militari, dello spazio aereo e dei sistemi di navigazione satellitare; chiede legami più stretti tra l'innovazione nel settore della difesa, la protezione delle infrastrutture critiche e la resilienza civile-militare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>297</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quinquies.	invita la Commissione e l'AED a dare priorità all'integrazione dei programmi GOVSATCOM e IRIS² per garantire comunicazioni satellitari affidabili, sicure ed efficaci sotto il profilo dei costi a sostegno delle missioni di difesa dell'UE e dei collegamenti di comando e controllo dei droni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>298</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 sexies.	sollecita investimenti mirati a titolo del FED in terminali satellitari a bassa latenza e a elevata larghezza di banda e in carichi utili resilienti per le comunicazioni, al fine di garantire la trasmissione dei dati in tempo reale e la protezione da interferenze, intercettazioni e disturbi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>299</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 septies.	incoraggia il sostegno del FED e dell'EDIP a favore di architetture unificate e sicure che utilizzano l'IA e l'integrazione dei dati basata sul cloud per consentire operazioni tra più piattaforme coordinate e in tempo reale, garantendo nel contempo la supervisione umana e la cibersicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>300</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 ter.	sottolinea la necessità di sviluppare e collaudare in modo iterativo i sistemi di droni per garantirne l'adattabilità e la reattività alle minacce emergenti, tenuto conto del rapido ritmo dei progressi tecnologici in questo settore; sottolinea l'importanza di sistemi definiti dal software che possano essere rapidamente modificati e aggiornati per rispondere all'evoluzione delle esigenze sul campo di battaglia, consentendo in tal modo alle forze armate di stare al passo con i potenziali avversari e di mantenere un vantaggio competitivo in tale settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>301</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quater.	invita la Commissione a prendere in considerazione un sostegno specifico nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale per i poligoni di prova, le strutture operative di sperimentazione e le infrastrutture a duplice uso nelle regioni del fianco orientale, in particolare laddove tali investimenti contribuiscano alla preparazione dell'UE alla difesa, alla mobilità militare, alla resilienza delle frontiere e alla rapida espansione industriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>302</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Preferenza europea


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>303</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 ter.	sottolinea che un pilastro europeo autonomo all'interno della NATO è incompatibile con il principio di non duplicazione, in quanto rafforza la dipendenza industriale piuttosto che un'alleanza transatlantica equilibrata; incoraggia gli Stati membri a favorire le alternative europee nei loro appalti e nella loro ricerca al fine di consentire l'emergere di nuovi attori in settori di capacità in cui la capacità industriale in Europa è limitata o inesistente, in particolare per i missili balistici, i sistemi di difesa missilistica e gli intercettori; sottolinea che le deroghe alla preferenza europea per tali sistemi d'arma previste da molteplici strumenti di difesa dell'UE sono state un'opportunità mancata, in quanto hanno rafforzato tale dipendenza laddove avrebbero invece potuto consentire l'espansione di nuovi attori industriali europei;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>304</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	sottolinea che una forte preferenza europea nell'emissione congiunta di debito e negli strumenti di difesa dell'UE è essenziale per consentire a nuovi attori nazionali di espandersi e rafforzare la resilienza dell'EDTIB; sottolinea che tale preferenza europea è della massima importanza per i prodotti emergenti e dirompenti, in quanto le loro catene di approvvigionamento sono attualmente dominate da paesi terzi che sono sempre più disposti a sfruttare i controlli sulle esportazioni e altre restrizioni nei confronti dell'Unione, minacciando in tal modo l'adozione a lungo termine e su vasta scala di tali tecnologie da parte delle forze armate degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>305</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Proprietà intellettuale
	Proprietà intellettuale, competenze e capitale umano


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>306</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea l'importanza della protezione della proprietà intellettuale per i nuovi attori della difesa; invita la Commissione a garantire che i regimi dei diritti di proprietà intellettuale nei programmi di difesa dell'UE proteggano i piccoli innovatori dall'appropriazione da parte dei partner di consorzi;
	21.	sottolinea l'importanza della protezione della proprietà intellettuale per i nuovi attori della difesa; sottolinea che le imprese innovative sono spesso tenute a divulgare le tecnologie sensibili prima che siano garantite la brevettabilità, la proprietà e la strategia in materia di PI, indebolendo in tal modo la loro posizione negoziale e aumentando il rischio di perdere il know-how europeo; invita la Commissione, insieme agli Stati membri, a introdurre una fase iniziale incentrata sulla proprietà intellettuale che supporti verifiche rapide della brevettabilità e una protezione iniziale della PI prima che le imprese divulghino tecnologie sensibili nelle domande di partecipazione al programma o nei consorzi; invita la Commissione a garantire che i regimi dei diritti di proprietà intellettuale nei programmi di difesa dell'UE proteggano i piccoli innovatori dall'appropriazione da parte dei partner di consorzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>307</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea l'importanza della protezione della proprietà intellettuale per i nuovi attori della difesa; invita la Commissione a garantire che i regimi dei diritti di proprietà intellettuale nei programmi di difesa dell'UE proteggano i piccoli innovatori dall'appropriazione da parte dei partner di consorzi;
	21.	sottolinea l'importanza della protezione della proprietà intellettuale per i nuovi attori della difesa; invita la Commissione a garantire che i regimi dei diritti di proprietà intellettuale nei programmi di difesa dell'UE proteggano i piccoli innovatori dall'appropriazione da parte dei partner di consorzi; invita inoltre la Commissione ad adottare norme complementari che garantiscano che la proprietà intellettuale sviluppata nell'ambito dei programmi di difesa finanziati dall'UE non possa essere trasferita, concessa in licenza o co-sviluppata con entità di paesi terzi che destano preoccupazione, anche attraverso strutture di partecipazione indiretta, senza previa approvazione da parte dell'autorità nazionale competente e notifica alla Commissione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>308</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea l'importanza della protezione della proprietà intellettuale per i nuovi attori della difesa; invita la Commissione a garantire che i regimi dei diritti di proprietà intellettuale nei programmi di difesa dell'UE proteggano i piccoli innovatori dall'appropriazione da parte dei partner di consorzi;
	21.	sottolinea l'importanza della protezione della proprietà intellettuale per i nuovi attori della difesa; invita la Commissione a garantire che i regimi dei diritti di proprietà intellettuale (DPI) nei programmi di difesa dell'UE proteggano i piccoli innovatori dall'appropriazione da parte dei partner di consorzi e a fornire servizi di formazione e consulenza in materia di diritti di proprietà intellettuale (DPI) come componente standard del sostegno all'innovazione nel settore della difesa dell'UE; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>309</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea l'importanza della protezione della proprietà intellettuale per i nuovi attori della difesa; invita la Commissione a garantire che i regimi dei diritti di proprietà intellettuale nei programmi di difesa dell'UE proteggano i piccoli innovatori dall'appropriazione da parte dei partner di consorzi;
	21.	sottolinea l'importanza di proteggere la proprietà intellettuale sin dalle prime fasi dell'innovazione nel settore della difesa; invita la Commissione a istituire un meccanismo di sostegno "IP-first" che fornisca valutazioni rapide della brevettabilità, verifiche di libertà di attuazione (freedom-to-operate), consulenza sulla strategia in materia di proprietà intellettuale, orientamento sulla titolarità dei diritti, sostegno per la riservatezza e una protezione iniziale prima che le imprese divulghino tecnologie sensibili nell'ambito di domande o progetti di collaborazione dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>310</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Hilde Vautmans, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	sottolinea l'importanza della protezione della proprietà intellettuale per i nuovi attori della difesa; invita la Commissione a garantire che i regimi dei diritti di proprietà intellettuale nei programmi di difesa dell'UE proteggano i piccoli innovatori dall'appropriazione da parte dei partner di consorzi;
	21.	sottolinea l'importanza della protezione della proprietà intellettuale per gli attori della difesa; invita la Commissione a garantire che i regimi dei diritti di proprietà intellettuale nei programmi di difesa dell'UE proteggano i piccoli innovatori dall'appropriazione da parte dei partner di consorzi e ad assicurare che la titolarità dei risultati generati in modo collaborativo rimanga in capo ai partner del consorzio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>311</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	incoraggia gli Stati membri a istituire un contesto normativo e procedure di appalto in grado di garantire il coordinamento e l'integrazione dell'ecosistema europeo esistente con partner strategici quali gli Stati Uniti, il Regno Unito, il Canada, l'Australia e il Giappone, in particolare nella misura in cui apportano le capacità critiche e le materie prime necessarie, ponendo l'accento sullo sviluppo congiunto in materia di propulsione, guerra elettronica, sviluppo laser e software critici per le missioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>312</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	invita la Commissione ad ampliare i meccanismi per incentivare gli appaltatori principali a collaborare con le start-up, anche attraverso soglie di subappalto obbligatorie per le PMI innovative nei consorzi di difesa finanziati dall'UE;
	22.	invita la Commissione ad ampliare i meccanismi per incentivare gli appaltatori principali a collaborare con le start-up, anche attraverso soglie di subappalto obbligatorie per le PMI innovative nei consorzi di difesa finanziati dall'UE; sottolinea che le PMI e i nuovi attori della difesa devono essere trattati come proprietari di tecnologie e fornitori di capacità con un accesso equo e paritario ai programmi, agli integratori e agli acquirenti pubblici, e non semplicemente come subappaltatori; invita la Commissione a fornire maggiori opzioni di finanziamento per singolo beneficiario e a ridurre gli oneri amministrativi per le PMI che presentano domanda di partecipazione ai programmi di difesa dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>313</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	invita la Commissione ad ampliare i meccanismi per incentivare gli appaltatori principali a collaborare con le start-up, anche attraverso soglie di subappalto obbligatorie per le PMI innovative nei consorzi di difesa finanziati dall'UE;
	22.	invita la Commissione ad ampliare i meccanismi per incentivare gli appaltatori principali a collaborare con le start-up, anche attraverso soglie di subappalto obbligatorie per le PMI innovative nei consorzi di difesa finanziati dall'UE; invita inoltre la Commissione a richiedere che il subappalto alle PMI e alle start-up nell'ambito di consorzi finanziati dall'UE sia in settori di vera innovazione tecnologica piuttosto che in servizi di supporto ausiliari, garantendo che gli appaltatori principali non possano adempiere agli obblighi di subappalto attraverso appalti commerciali o rapporti di fornitura a bassa tecnologia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>314</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	invita la Commissione ad ampliare i meccanismi per incentivare gli appaltatori principali a collaborare con le start-up, anche attraverso soglie di subappalto obbligatorie per le PMI innovative nei consorzi di difesa finanziati dall'UE;
	22.	invita la Commissione a sviluppare un sistema di appalto che consenta alle start-up e alle PMI innovative di crescere dalla prototipazione alla produzione in serie e a una presenza autonoma sul mercato; sottolinea che l'obiettivo non dovrebbe essere solo quello di integrare le imprese innovative come subappaltatori degli appaltatori principali consolidati, ma di creare le condizioni affinché le imprese europee della difesa di prossima generazione possano emergere e competere come operatori autonomi;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>315</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	invita la Commissione ad ampliare i meccanismi per incentivare gli appaltatori principali a collaborare con le start-up, anche attraverso soglie di subappalto obbligatorie per le PMI innovative nei consorzi di difesa finanziati dall'UE;
	22.	invita la Commissione ad ampliare i meccanismi per incentivare gli appaltatori principali a collaborare con le start-up e le PMI innovative nei consorzi di difesa finanziati dall'UE, anche attraverso opportunità trasparenti di subappalto transfrontaliero, abbinamento di fornitori e accordi di cooperazione industriale, garantendo al contempo la concorrenza leale, la protezione della proprietà intellettuale e gli interessi di sicurezza dell'Unione e dei suoi Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>316</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	invita la Commissione ad ampliare i meccanismi per incentivare gli appaltatori principali a collaborare con le start-up, anche attraverso soglie di subappalto obbligatorie per le PMI innovative nei consorzi di difesa finanziati dall'UE;
	22.	invita la Commissione ad ampliare i meccanismi per incentivare gli appaltatori principali a collaborare con le start-up, anche attraverso soglie di subappalto obbligatorie per le PMI innovative nei consorzi di difesa finanziati dall'UE; sottolinea la necessità di solide misure di dovuta diligenza per garantire che le imprese che partecipano ai programmi di difesa dell'UE non violino gli interessi di sicurezza e difesa dell'Unione e dei suoi Stati membri; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>317</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Hilde Vautmans, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	invita la Commissione ad ampliare i meccanismi per incentivare gli appaltatori principali a collaborare con le start-up, anche attraverso soglie di subappalto obbligatorie per le PMI innovative nei consorzi di difesa finanziati dall'UE;
	22.	invita la Commissione ad ampliare i meccanismi per incentivare gli appaltatori principali a collaborare con le PMI e le start-up, anche attraverso partenariati di integrazione o bonus per subappalti per le PMI innovative e le start-up nei consorzi di difesa finanziati dall'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>318</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	invita la Commissione a incoraggiare una migliore cooperazione tra gli appaltatori principali, le start-up e le PMI innovative nei consorzi di difesa finanziati dall'UE, anche attraverso un accesso trasparente ai consorzi, condizioni di partenariato eque e incentivi per una partecipazione significativa delle PMI; sottolinea che le PMI e i nuovi attori della difesa devono essere trattati come proprietari di tecnologie e fornitori di capacità con un accesso equo e paritario ai programmi, agli integratori e agli acquirenti pubblici, e non semplicemente come subappaltatori; invita la Commissione a utilizzare meglio gli strumenti di finanziamento esistenti e a ridurre gli oneri amministrativi per le PMI che presentano domanda di partecipazione ai programmi di difesa dell'UE, senza imporre soglie di subappalto obbligatorie o interferire con la libertà contrattuale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>319</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	invita la Commissione a garantire che i consorzi finanziati dall'UE che coinvolgono appaltatori principali offrano opportunità eque, trasparenti e proporzionate alle PMI e alle start-up di tutti gli Stati membri, compresi quelli sul fianco orientale, attraverso interfacce aperte, un accesso ragionevole alle informazioni tecniche pertinenti e garanzie contro le pratiche che potrebbero impedire futuri aggiornamenti da parte di fornitori innovativi, nel pieno rispetto dei requisiti di sicurezza, dei diritti di proprietà intellettuale e della protezione del know-how industriale sensibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>320</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	sottolinea che il successo della diffusione di tecnologie di difesa innovative dipende non solo dalla capacità industriale, ma anche dalla disponibilità di personale altamente qualificato; invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere la formazione, la riqualificazione e il miglioramento delle competenze nelle tecnologie strategiche di difesa, tra cui l'intelligenza artificiale, le tecnologie informatiche, le tecnologie quantistiche, i sistemi autonomi e la produzione avanzata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>321</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	chiede una maggiore sinergia tra il regolamento sui chip e le iniziative dell'UE per il finanziamento della difesa mediante il ricorso all'iniziativa "Chip per l'Europa" e al consiglio europeo dei semiconduttori previsti da tale regolamento, al fine di promuovere l'ulteriore sviluppo della fabbricazione di semiconduttori negli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>322</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lucia Annunziata, Yannis Maniatis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 ter.	chiede una maggiore cooperazione tra università, centri tecnologici, organizzazioni sindacali, poli di innovazione, industrie della difesa e forze armate al fine di sviluppare l'ecosistema delle competenze necessario per sostenere l'innovazione europea nel settore della difesa e la competitività industriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>323</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 ter.	chiede inoltre clausole contrattuali tipo nei consorzi finanziati dall'UE che proteggano la tecnologia di proprietà delle PMI, la proprietà intellettuale di base, le condizioni di licenza e l'equo compenso laddove un appaltatore principale commercializzi, integri o modifichi una soluzione delle PMI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>324</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 quater.	sottolinea che le PMI e le nuove imprese della difesa degli Stati membri più piccoli e meno rappresentati dovrebbero partecipare efficacemente ai programmi di innovazione dell'UE nel settore della difesa; sottolinea la necessità di una sensibilizzazione mirata, di un accesso più semplice e di un sostegno consultivo, in modo che tali programmi non vadano a beneficio solo delle imprese provenienti da ecosistemi di difesa già consolidati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>325</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 quater.	invita gli Stati membri, se del caso con il sostegno della Commissione, a creare appalti nel settore della difesa e spazi di sperimentazione normativa che consentano contratti pilota flessibili, appalti precommerciali, produzione di prima serie, prefinanziamento dei materiali e una più stretta cooperazione tra le forze armate e l'industria; sottolinea che tali spazi di sperimentazione dovrebbero sostenere anche i modelli di capacità come servizio, che sono particolarmente importanti per l'IA, il software, il ciberspazio, l'ISR, i sistemi autonomi e basati sui dati in cui i governi richiedono una capacità continuamente aggiornata piuttosto che l'acquisto di prodotti una tantum; sottolinea che, laddove siano utilizzati modelli di capacità come servizio, le amministrazioni aggiudicatrici dovrebbero imporre obblighi chiari a livello di servizio, norme in materia di accesso ai dati, requisiti di ciberresilienza, opzioni di uscita e garanzie contro il lock-in a lungo termine dei fornitori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>326</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 quater.	sottolinea che le capacità di difesa basate sull'IA richiedono una valutazione dell'intero stack tecnologico e del suo ciclo di vita, compresi l'origine e il controllo di modelli, dati, pesi, canali di addestramento, strumenti, aggiornamenti, riqualificazione, cambiamenti della catena di approvvigionamento, dipendenze dal cloud o dal calcolo e componenti critici; invita la Commissione a sviluppare quadri di valutazione per individuare e mitigare i rischi derivanti dal controllo da parte di paesi terzi su elementi critici dei sistemi di IA utilizzati nelle applicazioni di difesa, compresa la loro capacità di continuare a operare in condizioni di crisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>327</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 septies.	incoraggia le istituzioni dell'UE e gli Stati membri a instaurare un dialogo sistematico e regolare con l'industria sulle carenze di capacità, i livelli di preparazione tecnologica, gli ostacoli alla certificazione e le modalità realistiche per l'implementazione; invita inoltre le amministrazioni aggiudicatrici a fare un maggiore ricorso alle consultazioni preliminari di mercato prima di avviare procedure di appalto formali, al fine di comprendere quali risultati realistici sia possibile attendersi dell'industria e le relative tempistiche; chiede che tale dialogo includa le PMI con dispiegamenti operativi al di sotto della scala tradizionale degli appalti nel settore della difesa, compresi i produttori di sensori, droni, tecnologie antidrone, software, strumenti informatici e altri sistemi a ciclo rapido;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>328</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jaroslava Pokorná Jermanová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 octies.	invita la Commissione a garantire che il know-how europeo in materia di proprietà intellettuale e difesa critica sviluppato con il sostegno pubblico rimanga protetto dalla perdita di proprietà, dalla dipendenza forzata o dall'acquisizione di valore al di fuori dell'Europa; invita la Commissione a includere disposizioni vincolanti nelle norme dei programmi di difesa dell'UE che impediscano l'acquisizione, la concessione di licenze o la dipendenza strutturale da entità al di fuori dell'UE senza previa autorizzazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>329</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	accoglie con favore gli esempi positivi di cooperazione strutturata con l'Ucraina in materia di innovazione nella difesa, l'inclusione dell'Ucraina negli strumenti SAFE ed EDIP e la creazione del partenariato BraveTechEU;
	23.	accoglie con favore gli esempi positivi di cooperazione strutturata con l'Ucraina in materia di innovazione nella difesa, l'inclusione dell'Ucraina negli strumenti SAFE ed EDIP e la creazione del partenariato BraveTechEU; incoraggia i programmi del FED a consentire una più rapida espansione delle PMI attraverso una serie di cicli di finanziamento destinati a sostenere la crescita e l'accesso al capitale in tempi rapidi, lo sviluppo, il collaudo e la valutazione dei prodotti, sul modello dell'iniziativa "BraveTechEU";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>330</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	accoglie con favore gli esempi positivi di cooperazione strutturata con l'Ucraina in materia di innovazione nella difesa, l'inclusione dell'Ucraina negli strumenti SAFE ed EDIP e la creazione del partenariato BraveTechEU;
	23.	accoglie con favore gli esempi positivi di cooperazione strutturata con l'Ucraina in materia di innovazione nella difesa laddove gli Stati membri abbiano istituito imprese in partecipazione o concluso contratti per facilitare il trasferimento di tecnologie e l'integrazione del know-how ucraino nelle capacità militari dell'UE; accoglie con favore l'inclusione dell'Ucraina negli strumenti SAFE ed EDIP, l'estensione dell'ammissibilità dell'EDF per le attività di prova in Ucraina e la creazione del partenariato BraveTechEU;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>331</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	accoglie con favore gli sforzi dell'Ucraina volti a ridurre il rischio nelle sue catene di approvvigionamento di droni, un settore in cui le dipendenze esterne sono estreme, in particolare localizzando la produzione di componenti critici; sottolinea che l'esempio dell'Ucraina fornisce agli Stati membri un modello per ridurre le gravi dipendenze esterne esistenti nelle tecnologie emergenti e di rottura; sottolinea che l'accettazione di costi temporaneamente più elevati per le alternative alle componenti indigene è essenziale per espandere le catene di approvvigionamento nazionali e più sicure e proteggere l'EDTIB dalle restrizioni e dalle pressioni dei paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>332</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	invita la Commissione a valutare l'istituzione di appalti nel settore della difesa e di spazi di sperimentazione normativa che consentano agli Stati membri di collaudare modelli di appalto innovativi, contratti pilota, appalti precommerciali, produzione di prima serie, prefinanziamento di materiali critici, sviluppo iterativo delle capacità e procedure di acquisizione flessibili, preservando nel contempo la trasparenza e la responsabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>333</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 ter.	sottolinea che le capacità di difesa basate sull'IA richiedono una valutazione dell'intero stack tecnologico, compresi l'origine e il controllo di modelli, dati, pesi, canali di addestramento, strumenti e dipendenze critiche; invita la Commissione a sviluppare quadri di valutazione che individuino e mitighino i rischi derivanti dal controllo, da parte dei paesi ad alto rischio, degli elementi critici dello stack tecnologico dell'IA utilizzato nelle applicazioni di difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>334</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 quater.	invita le istituzioni dell'UE e gli Stati membri a instaurare un dialogo sistematico e regolare con l'industria sulle carenze di capacità, sui livelli di preparazione tecnologica, sugli ostacoli alla certificazione e sulle modalità realistiche di implementazione; invita inoltre le amministrazioni aggiudicatrici a fare un maggiore ricorso alle consultazioni preliminari di mercato prima di avviare procedure di appalto formali, al fine di comprendere quali risultati realistici sia possibile attendersi dell'industria e le relative tempistiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>335</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 quinquies.	invita la Commissione a garantire che il know-how europeo in materia di proprietà intellettuale e difesa critica sviluppato con il sostegno pubblico rimanga protetto dalla perdita di proprietà, dalla dipendenza forzata o dall'acquisizione di valore al di fuori dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>336</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra, Ondřej Krutílek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 sexies.	invita la Commissione e gli Stati membri a incoraggiare i modelli di appalto Capability-as-a-Service, in particolare per le capacità definite dal software, basate sull'IA, informatiche, ISR, basate sui dati e autonome che richiedono aggiornamenti continui, manutenzione, dati, risorse informatiche, aggiornamenti di sicurezza e miglioramenti iterativi, piuttosto che acquisti una tantum;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>337</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	sottolinea che l'ecosistema dell'innovazione nel settore della difesa ucraino opera a una velocità senza pari, con cicli iterativi di sviluppo, prove sul campo di battaglia e adattamento spesso misurati in settimane; sottolinea che agevolare l'accesso delle imprese europee a tale apprendimento operativo, anche attraverso lo sviluppo e la coproduzione congiunti, contribuirebbe alla prontezza dell'UE alla difesa;
	24.	sottolinea che l'ecosistema dell'innovazione nel settore della difesa ucraino opera a una velocità senza pari, con cicli iterativi di sviluppo, prove sul campo di battaglia e adattamento spesso misurati in settimane; sottolinea che agevolare l'accesso delle imprese europee a tale apprendimento operativo, anche attraverso lo sviluppo e la coproduzione congiunti, contribuirebbe alla prontezza dell'UE alla difesa; sottolinea che l'obiettivo dell'UE dovrebbe essere quello di tradurre i suoi principi fondamentali nel contesto dell'UE, in particolare gli insegnamenti tratti dai brevi cicli di sviluppo, dal feedback continuo degli utenti, dallo sviluppo iterativo e dalla rapida diffusione delle tecnologie; ritiene che ciò costituisca un prerequisito per rafforzare la preparazione dell'UE in materia di difesa e la competitività tecnologica;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>338</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	sottolinea che l'ecosistema dell'innovazione nel settore della difesa ucraino opera a una velocità senza pari, con cicli iterativi di sviluppo, prove sul campo di battaglia e adattamento spesso misurati in settimane; sottolinea che agevolare l'accesso delle imprese europee a tale apprendimento operativo, anche attraverso lo sviluppo e la coproduzione congiunti, contribuirebbe alla prontezza dell'UE alla difesa;
	24.	sottolinea che l'ecosistema dell'innovazione nel settore della difesa ucraino opera a una velocità senza pari, con cicli iterativi di sviluppo, prove sul campo di battaglia e adattamento spesso misurati in settimane; osserva che la riforma dei processi di approvvigionamento dell'Ucraina ha ridotto significativamente i tempi di acquisizione e che l'iniziativa Brave1 ha abbassato il rilascio della certificazione in materia di difesa da anni a mesi; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>339</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	riconosce che il processo di innovazione guidato dal combattimento in Ucraina genera conoscenze operative uniche sulle prestazioni delle tecnologie emergenti in condizioni reali, conoscenze fondamentali per la capacità dell'UE di sviluppare capacità in grado di scoraggiare in modo credibile future aggressioni; sottolinea che agevolare l'accesso delle imprese europee a tale apprendimento operativo, anche attraverso lo sviluppo e la coproduzione congiunti nonché il riscontro strutturato degli utenti finali ucraini, contribuirebbe alla prontezza dell'UE alla difesa e dovrebbe essere trattato come una priorità strategica; invita gli Stati membri ad avvalersi dell'esperienza dell'Ucraina nel ridurre i tempi degli appalti e delle certificazioni al momento di riformare i loro processi nazionali di innovazione nel settore della difesa; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>340</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	invita l'AED e gli Stati membri a trarre sistematicamente insegnamenti dalle PMI e dalle start-up ucraine del settore della difesa, in particolare dalla loro capacità di passare rapidamente dalle prove sul campo di battaglia all'adattamento tecnologico, alla produzione in serie e allo spiegamento operativo sotto costante pressione finanziaria; sottolinea che le imprese ucraine hanno dimostrato brevi cicli di innovazione in settori quali droni, sistemi antidrone, guerra elettronica, software e integrazione dei dati sul campo di battaglia; chiede che tali pratiche siano valutate, condivise con le PMI europee e, se del caso, adattate alla base industriale europea della difesa, al fine di accelerare la transizione dal prototipo alla capacità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>341</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Željana Zovko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	sottolinea che i futuri strumenti dell'UE per l'innovazione nel settore della difesa dovrebbero sostenere non solo lo sviluppo di tecnologie completamente nuove, ma anche l'aggiornamento, l'adattamento e il miglioramento operativo rapidi ed efficaci sotto il profilo dei costi dei prodotti e delle tecnologie esistenti, anche attraverso modifiche basate su software, aggiornamenti della ciberresilienza, funzionalità basate sull'IA, integrazione delle tecnologie civili a fini di difesa e rapido adattamento all'evoluzione del campo di battaglia e delle condizioni di minaccia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>342</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	sottolinea che l'esperienza dell'Ucraina dimostra il valore operativo di brevi cicli di riscontro tra utenti militari, ingegneri, produttori e autorità responsabili degli appalti; invita la Commissione e gli Stati membri a trarre insegnamenti da tali modelli e pratiche, anche nei settori delle prove, degli appalti e dello sviluppo di capacità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>343</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	chiede la creazione di meccanismi strutturati che consentano di integrare rapidamente gli insegnamenti tratti dagli attuali ambienti operativi e dai paesi partner nei processi europei di innovazione, approvvigionamento e sviluppo delle capacità nel settore della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>344</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 ter.	invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere scambi strutturati con esperti ucraini per utilizzare il loro approccio innovativo in materia di difesa che combina la tecnologia con le competenze operative di utenti militari, ingegneri, istruttori, specialisti in materia di appalti e comandanti che adattano costantemente i sistemi alle esigenze del campo di battaglia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>345</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks, Michał Dworczyk</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 ter.	chiede sinergie tra la cooperazione dell'UE con l'Ucraina e la tabella di marcia NATO-Ucraina per la cooperazione in materia di innovazione quale mezzo fondamentale per stabilire legami più stretti tra gli istituti di ricerca e le industrie della difesa, razionalizzare i canali di innovazione e consentire la rapida creazione di prototipi e diffusione dei sistemi connessi ai droni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>346</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 quater.	sottolinea che l'esperienza dell'Ucraina dimostra che il vantaggio militare dipende non solo dalla velocità di innovazione prima dell'approvvigionamento, ma anche dalla velocità di adattamento dopo lo spiegamento; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che gli strumenti dell'UE per l'innovazione nel settore della difesa sostengano un riscontro operativo continuo, aggiornamenti continui e il rapido adattamento delle capacità sul campo di battaglia alle minacce in evoluzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>347</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 quater.	chiede che siano condotte esercitazioni annuali congiunte di integrazione della dottrina dei droni in tutte le operazioni PSDC e nei gruppi tattici dell'UE, coordinate attraverso la capacità militare di pianificazione e condotta e valutate in partenariato con il Comando Interforze e con il Centro congiunto di analisi, formazione e istruzione della NATO per garantire la compatibilità dottrinale e il realismo operativo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>348</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alice Teodorescu Måwe</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	invita la Commissione a garantire che tutti i futuri strumenti di difesa dell'UE continuino ad ampliare l'accesso per le imprese ucraine e ad agevolare lo scambio di tecnologie con le imprese dell'UE al fine di costruire partenariati a lungo termine;
	25.	invita la Commissione a garantire che tutti i futuri strumenti di difesa dell'UE continuino ad ampliare l'accesso per le imprese ucraine e ad agevolare lo scambio di tecnologie con le imprese dell'UE al fine di costruire partenariati a lungo termine; invita inoltre la Commissione, in stretta cooperazione con l'Ucraina, a sviluppare meccanismi trasparenti, competitivi e giuridicamente sicuri che consentano alle imprese europee del settore della difesa, in particolare alle PMI e alle start-up, di contribuire maggiormente alla difesa dell'Ucraina attraverso lo sviluppo, la produzione e l'approvvigionamento congiunti; sottolinea che tale cooperazione rafforza le capacità di difesa dell'Ucraina, consentendo nel contempo alle imprese europee di convalidare e sviluppare ulteriormente i loro sistemi in condizioni operative, rafforzando in tal modo anche la preparazione dell'Europa in materia di difesa;


Or. <Original>{SV}sv</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>349</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás Pascual de la Parte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	invita la Commissione a garantire che tutti i futuri strumenti di difesa dell'UE continuino ad ampliare l'accesso per le imprese ucraine e ad agevolare lo scambio di tecnologie con le imprese dell'UE al fine di costruire partenariati a lungo termine;
	25.	invita la Commissione a garantire che tutti i futuri strumenti di difesa dell'UE continuino ad ampliare l'accesso per le imprese ucraine e ad agevolare lo scambio di tecnologie con le imprese dell'UE al fine di costruire partenariati a lungo termine; insiste sul fatto che gli accordi di scambio di tecnologie con entità ucraine devono essere soggetti a un solido monitoraggio dell'uso finale, a controlli di riesportazione e a requisiti di classificazione di sicurezza equivalenti a quelli applicabili alle imprese dell'UE e devono essere sviluppati in pieno coordinamento con i quadri di sicurezza tecnologica della NATO applicabili per prevenire la proliferazione involontaria di tecnologie di difesa europee sensibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>350</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mārtiņš Staķis</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	invita la Commissione a garantire che tutti i futuri strumenti di difesa dell'UE continuino ad ampliare l'accesso per le imprese ucraine e ad agevolare lo scambio di tecnologie con le imprese dell'UE al fine di costruire partenariati a lungo termine;
	25.	invita la Commissione a garantire che tutti i futuri strumenti di difesa dell'UE continuino ad ampliare l'accesso per le imprese ucraine e ad agevolare lo scambio di tecnologie con le imprese dell'UE al fine di costruire partenariati a lungo termine; invita la Commissione ad estendere il capitale di rischio e i finanziamenti per l'innovazione all'Ucraina; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che la domanda di tecnologie di difesa innovative sviluppate dall'Ucraina sia mantenuta negli impegni a lungo termine in materia di pianificazione delle capacità e approvvigionamento; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>351</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre-Romain Thionnet, Christophe Bay</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	Invita la Commissione a garantire che tutti i futuri strumenti di difesa dell'UE continuino ad ampliare l'accesso per le imprese ucraine e ad agevolare lo scambio di tecnologie con le imprese dell'UE al fine di costruire partenariati a lungo termine;
	25.	Invita la Commissione a integrare le imprese ucraine nei pertinenti futuri strumenti di difesa dell'UE e ad agevolare lo scambio di tecnologie con le imprese dell'UE al fine di costruire partenariati a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>352</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Wcisło</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che la cooperazione industriale nel settore della difesa con l'Ucraina preservi e sviluppi competenze testate sul campo di battaglia, sostenga percorsi di produzione e certificazione congiunti all'interno dell'Unione e impedisca la perdita incontrollata di know-how critico, personale qualificato e proprietà intellettuale dall'ecosistema europeo dell'innovazione del settore della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>353</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 bis.	riconosce che l'adesione dell'Ucraina all'Unione europea faciliterebbe la condivisione delle capacità militari e fornirebbe alle industrie europee della difesa un accesso diretto all'esperienza operativa ucraina, come le innovazioni testate sul campo di battaglia nella guerra con i droni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>354</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Reinis Pozņaks</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 bis.	raccomanda l'avvio di esercitazioni congiunte UE-NATO sulla difesa dagli sciami di droni, la resilienza alla guerra elettronica, gli effettori cinetici a basso costo e i sistemi a energia diretta in aree di prova multinazionali, garantendo lo status di osservatore strutturato all'UE e l'accesso reciproco per le iniziative guidate dall'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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